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la logistica
Silvia Pedemonte

L’invito  ripetuto  
dagli  organizza-
tori al pubblico è 
quello di raggiun-

gere Euroflora - che torna 
dal 24 aprile al 4 maggio al-
la Fiera di Genova, nella sua 
rinnovata  casa:  il  Water-
front di Levante firmato da 
Renzo Piano -  con mezzi  
pubblici e navette.

Tanti visitatori, in ogni ca-
so, si sposteranno con l’auto 
privata o con i pullman turi-
stici. E, oltre al picco di mez-
zi in arrivo, occorrerà anche 

fare i conti con gli spazi di so-
sta che vengono a mancare, 
nei piazzali Kennedy e Ca-
valieri di Vittorio Veneto, 
per via dei lavori in corso 
per realizzare il Waterfront 
di levante.

Per questo il Comune ha 
scelto di apportare una serie 
di modifiche alla viabilità 
che per il periodo di Euroflo-
ra riguarderanno anche i re-
sidenti della zona attorno al-
la Fiera. Partendo proprio 
da questi ultimi: nel periodo 
della manifestazione i resi-
denti della Foce (dotati di ta-
gliando A o B come prima zo-
na), potranno parcheggiare 
gratuitamente non solo nel-
le Aree Blu di riferimento al-
la Foce ma anche ad Albaro 
e Castelletto (quindi nelle 
zone contraddistinte dalle 
lettere M, D ed E). Saranno 

inoltre attivate le cosiddet-
te  Isole  Azzurre  “estive”  
adiacenti a corso Italia: in 
questo caso la tariffa forfet-
taria giornaliera sarà di 12 
euro.

Sempre tra le novità appe-
na varate dalla giunta comu-

nale, dal 24 aprile al 4 mag-
gio Genova Parcheggi avrà 
la gestione di nuove aree di 
sosta a pagamento dei bus 
turistici: la tariffa sarà di 60 
euro al giorno, mentre per i 
pullman che parcheggeran-
no ad almeno quattro chilo-

metri di distanza dall’even-
to la sosta, nelle aree apposi-
te, sarà gratuita. «Per i pull-
man turistici verranno mes-
si a disposizione 93 stalli in 
corso Aurelio Saffi - spiega 
l’assessore Sergio Gambi-
no che, fra le deleghe, ha 

quelle a Polizia locale e mo-
bilità- e la tariffa giornalie-
ra di 60 euro non è elevata 
se confrontata alle cifre chie-
ste altrove per grandi mani-
festazioni come questa. Le 
misure che mettiamo in atto 
sono analoghe a quelle adot-

tate per il Salone Nautico. Il 
consiglio per i visitatori re-
sta quello di servirsi di mez-
zi pubblici e navette, se pos-
sibile».

L’organizzazione ha forni-
to ulteriori indicazioni sul si-
to di Euroflora: le navette 
circolari, con partenze con-
tinuative  dalle  8  alle  
20.30,  saranno  due.  Una  
con partenza da viale Duca 
D’Aosta (davanti alla stazio-
ne ferroviaria di Brignole); 
l’altra dall’area Porto Anti-
co - Caricamento, in via Tu-
rati. Da viale Duca D’Aosta 
la navetta avrà una frequen-
za di 5 minuti nelle fasce ora-
rie dalle 8 alle 11 e dalle 
14.30 alle 18.30 e ogni 8 mi-
nuti, invece, dalle 11 alle 
14.30  e  dalle  18.30  alle  
20.30. Dalla partenza in via-
le Duca d’Aosta la navetta 
percorrerà viale Brigata Bi-
sagno, viale Brigate Parti-
giane e arriverà in piazzale 
Kennedy,  tornando  indie-
tro sulla direttrice inversa.

La partenza da via Turati, 
invece, avrà una frequen-
za ogni 10 minuti dalle 8 al-
le  11  e  dalle  14.30  alle  
18.30, mentre dalle 11 alle 
14.30  e  dalle  18.30  alle  
20.30 le corse saranno ogni 
20 minuti. Da via Turati la 
navetta  imboccherà  corso 
Quadrio, corso Aurelio Saf-
fi, viale Brigate Partigiane 
con arrivo in piazzale Ken-
nedy e ritorno.

In alternativa, per chi usa 
il bus, le linee per arrivare in 
prossimità di Euroflora so-
no il 31 (da levante o dalla 
stazione Brignole); il 20 (da 
Principe); il 13 per chi si spo-
sta dal Porto Antico: la par-
tenza è da piazza Turati, a 
fianco della metro fermata 
San Giorgio) e serve scende-
re alla fermata Saffi 5/ Pe-
scatori.

Per chi usa i parcheggi a 
pagamento una delle novità 
è la tariffa a 10 euro per l’in-
tera giornata - e solo per i 
possessori del ticket di in-
gresso a Euroflora - al par-
cheggio Saba dell’ospedale 
San Martino, in largo Rosan-
na Benzi. I due park a paga-
mento più vicini alla Fiera 
sono il Vittoria (1400 posti) 
e il Lambruschini, che ne ha 
500. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Fagandini

La controversia sul giudizio di 
parifica del bilancio 2023 del-
la Regione Liguria finisce da-
vanti alla Corte Costituziona-
le. Perché secondo la Procura 
regionale della Corte dei Con-
ti, i 20 milioni di euro che l’en-
te di piazza De Ferrari versa 
ogni anno ad Arpal attingendo 
dal Fondo sanitario regionale, 
sono frutto di una norma inco-
stituzionale. Visto che, sosten-
gono i pm contabili, dovrebbe-
ro essere usati per sovvenzio-
nare i Lea, i livelli essenziali 
di assistenza. Cioè le presta-
zioni che il Servizio sanitario 
nazionale è tenuto a fornire a 
tutti i cittadini gratuitamente 
o dopo il pagamento di un tic-

ket. Per tutto questo, sostiene 
la Procura regionale, il bilan-
cio della Regione non andreb-
be parificato. Approvato, per 
dirla in termini meno tecnici.

Il passaggio davanti alla Cor-
te Costituzionale è stato deciso 
dalle sezioni riunite in sede 
giurisdizionale della Corte dei 
Conti di Roma, il massimo con-

sesso della giustizia contabile. 
Alle quali ha presentato ricor-
so il Procuratore regionale li-
gure Roberto Leoni. Tutto è 
iniziato lo scorso luglio, quan-
do i giudici della sezione con-
trollo della Corte della Liguria 
hanno dato il via libera alla pa-
rifica del bilancio. Benché i pm 
contabili  avessero chiesto  il  
contrario, in primis alla luce 
del capitolo sui finanziamenti 
ad Arpal, l’agenzia regionale 
per l’ambiente.

Secondo la Procura regiona-
le quei 20 milioni all’anno rap-
presentano la gran parte dei fi-
nanziamenti istituzionali rice-
vuti da Arpal, che ammontano 
in tutto a poco più di 23,3 mi-
lioni. E quei soldi che proven-
gono dal Fondo sanitario sono 

circa due terzi del valore della 
produzione di Arpal, come in-
dicato nel bilancio 2023 dell’a-
genzia: 30,8 milioni. Eppure, 
hanno sottolineato i pm conta-
bili, «le molteplici attività svol-
te da Arpal non possono essere 
ricondotte in così ampia misu-
ra ad attività sanitarie». Ciò 
non significa che quella cifra 
sia ritenuta in qualche modo 
indebita. Il problema sta nel 
salvadanaio dal quale pro-
viene. Per la Procura regiona-
le, tutto ruota attorno ad alcu-
ni passaggi dell’articolo 117 
della Costituzione, principi fat-
ti propri da un decreto legislati-
vo del 2011. Che, come rileva-
to dalla Corte Costituzionale 
in una recente pronuncia, «ri-
chiede alle Regioni di garanti-

re, nell’ambito del bilancio, l’e-
satta  perimetrazione  delle  
entrate e delle uscite relative 
al finanziamento del proprio 
servizio sanitario regionale». 
Stabilendo come ripartire le ri-
sorse per assicurare i Lea. In-
somma, con i soldi della sani-
tà si paga la sanità. Con lo sco-
po di «evitare opacità contabi-
li e indebite distrazioni dei fon-
di destinati alla garanzia dei 
Lea». La norma della Regio-
ne che nel 2006 aveva riforma-
to l’ordinamento di Arpal, pre-

vede fra le fonti di finanzia-
mento il Fondo sanitario regio-
nale. Ma non dice nulla, secon-
do il pm contabile, sulle funzio-
ni dell’agenzia relative al peri-
metro sanitario. Per questo, so-
stiene la Procura regionale, va 
dichiarata  incostituzionale.  
Ora le sezioni riunite hanno so-
speso il procedimento, in atte-
sa della pronuncia della Con-
sulta. Ieri Il Secolo XIX ha chie-
sto un commento alla Regio-
ne, senza ottenere risposta. —
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genova, in corso aurelio saffi ci saranno 93 posti per i pullman turistici

Euroflora, il piano dei parcheggi
«Più flessibilità e tariffe speciali»
I residenti alla Foce avranno libero accesso alle aree blu vicine. Per i visitatori ticket giornaliero a 10 euro

la controversia sollevata in sede di parifica del bilancio 2023

I fondi della Sanità per finanziare l’Arpal
Regione sotto esame della Consulta

Il Procuratore Roberto Leoni

In alto: una Blu 
Area alla Foce 
Durante 
Euroflora 
i residenti delle 
zone A e B 
(Foce) potranno 
parcheggiare 
anche ad Albaro 
e Castelletto; 
a lato: 
un rendering 
dell’edizione 
imminente

Il palazzo della Regione a De Ferrari

11
giorni è la durata della tredi-
cesima edizione di Euroflo-
ra, che si svolgerà dal 24 apri-
le al 4 maggio

154
i giardini che saranno allesti-
ti a Euroflora, con dimensio-
ni variabili da 40 a 1300 me-
tri

85
mila metri quadrati è il totale 
dell’area espositiva, triplica-
ta rispetto all’edizione 2022 

14
i progetti di architettura del 
paesaggio  selezionati  
nell’ambito del concorso Ars 
Urbana

26,5
euro il costo del biglietto a ta-
riffa intera

Le navette circolari 
partiranno dalla 
stazione Brignole 
e da Caricamento

DOMENICA 13 APRILE 2025
IL SECOLO XIX

31LIGURIA
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Guido Filippi / GENOVA

Scacco matto alle liste d’atte-
sa con un investimento ex-
tra di 10 milioni di euro: qua-
si 7 milioni e mezzo per ac-
quistare Risonanze magneti-
che e Tac dai privati (autoriz-
zati e accreditati) più altri 2 
milioni e mezzo per aumen-
tare l’offerta su visite ed esa-
mi, i cui i tempi d’attesa so-
no inaccettabili (si parla di 
alcuni mesi) anche se le nor-
me nazionali prevedono che 
la risposta arrivi entro dieci 
giorni, come stabilito dalla 
classe di  priorità “breve”.  
Un  budget  straordinario,  
stanziato giovedì dalla giun-

ta regionale, e a disposizio-
ne di ospedali e Asl liguri 
che devono stipulare con-
tratti con le strutture private 
ed evitare, come è successo 
in passato, di non utilizzare 
le risorse perchè non è stata 
bandita la gara. In questo ca-
so anche gli uffici della Re-
gione dovranno darsi  una 
svegliata.

Durante tutte le riunioni 
con i direttori generali e con 
i “saggi”, il presidente Mar-
co Bucci ha ricordato che la 
priorità è abbattere le liste 
d’attesa. «Entro fine marzo 
si devono vedere i primi ri-
sultati», aveva detto due me-
si fa. Alcune misure sono sta-
te adottate due settimane fa, 
ma questa è la prima volta 
che la nuova giunta decide 
di stanziare una cifra impor-
tante per rispondere alla ri-
chiesta sempre più alta di 
prestazioni e allo stesso tem-
po ridurre le code per gli ap-
puntamenti. 

Non solo, il mese scorso, il 
ministero  della  Salute  ha  

scritto a quasi tutte le Regio-
ni per ricordare che devono 
mettersi in regola per evita-
re sanzioni. 

Asl e ospedali possono in-
vestire subito i due milioni e 
mezzo con gettoni extra ai 
propri medici o acquistare 
da loro appuntamenti in li-
bera professione. Se lo riten-
gono, inoltre, possono rivol-
gersi ai privati anche per le 
visite specialistiche.

«Con  questa  delibera  -  
spiega l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Ni-
colò - abbiamo voluto dare 
seguito alle azioni che sono 
già in vigore per ridurre le li-
ste d’attesa, con un sostegno 
anche economico che con-
sente alle aziende sanitarie 
e ospedaliere di aumentare 
l’offerta per le visite speciali-
stiche e la diagnostica stru-
mentale. Si tratta di risorse 
che, con le altre azioni mes-
se in campo, dal Recall, san-
zioni per chi non si presenta 
agli appuntamenti, al per-

corso di tutela, sono finaliz-
zate a migliorare il sistema 
ampliando l’offerta, e ridu-
cendo le inefficienze».

Rita Hervatin, voce ligu-
re del Tribunale del mala-
to, ricorda che l’emergen-

za-appuntamenti  interessa  
tutta la Liguria, che le prote-
ste e le richieste di aiuto dei 
pazienti  sono  giornaliere.  
«Mi auguro che questi dieci 
milioni vengano spesi bene 
per dare una risposta miglio-
re ai liguri. Non è importan-
te se un esame viene offerto 
da un ospedale o da un cen-
tro privato, conta che la qua-
lità sia garantita. E poi i pa-
zienti  devono  capire  che  
non possono pretendere di 
fare una visita nell’ambula-
torio vicino a casa». Assicu-
ra che la situazione viene 
monitorata ogni giorno: «È 
pesante dalla Spezia a Venti-
miglia».  E  non  risparmia  
una frecciata alla giunta To-
ti: «Il problema delle liste 
d’attesa è stato sottovaluta-
to negli ultimi anni, sono sta-
te fatte tante promesse e tan-
ta pubblicità, ma alla fine la 
situazione  è  peggiorata.  
Queste risorse sono un bel se-
gnale, ma ci aspettiamo altri 
provvedimenti». 

Da una quindicina di gior-
ni la minaccia di applicare 
sanzioni a chi non si presen-
ta all’appuntamento, senza 
aver  disdetto  con  almeno 
due giorni di anticipo, ha 
già avuto un effetto deter-
rente. La sanzione consiste 
nel  pagare  la  prestazione  
per una quota corrisponden-
te al ticket anche per chi è 
esente per patologia. L’an-
no scorso in Liguria sono 
saltate almeno 250 mila 
prestazioni, con una media 
di almeno 20 mila al mese. 
«La Regione ha fatto benissi-
mo - commenta Hervatin - 
Da anni diciamo che deve pa-
gare il ticket chi non si pre-
senta». Ecco alcuni ticket: 
prime visite 25 euro, visita 
di controllo 17,90 euro, elet-
trocardiogramma 11,62 eu-
ro, Ecografia addome 36 eu-
ro; radiografia torace 15,45 
euro. 

Nella  nuova organizza-
zione chi ha bisogno di fare 
una visita e non trova po-
sto nei tempi previsti (en-
tro 10 giorni per la catego-
ria “brevi”, entro 30 giorni 
per le visite ed entro 60 per 
le prestazioni strumentali, 
ed entro sei mesi per le pro-
grammabili) può chiedere 
di venire inserito in un per-
corso di  tutela  ed essere  
poi contattato dalla Asl o 
dall’ospedale per una nuo-
va proposta. E la Regione 
sta già controllando come 
si muovono Asl e ospeda-
li.— © RIPRODUZIONE RISERVATA

budget extra della regione per aumentare l’offerta di prestazioni

Liste d’attesa, arrivano 10 milioni
«Risorse in più per esami e visite»
Asl e ospedali potranno acquistare Tac e Risonanze dai privati. Gettoni per gli straordinari dei medici

“
Con queste risorse 
aggiuntive
vogliamo migliorare
l’offerta e ridurre 
le inefficienze
del sistema ligure

Dopo l’accusa della Procura a Toti e Giampedrone per il rapporto con Davide Marselli

Contratto di collaborazione al balneatore,
aperto un fascicolo dalla Corte dei Conti

Mi auguro che 
vengano spese bene
per dare una 
risposta ai liguri
Negli ultimi anni solo
parole e pubblicità

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

IL CASO

Marco Fagandini / GENOVA

La Procura regionale 
della Corte dei Con-
ti  della  Liguria  ha  
aperto  un  fascicolo  

d’inchiesta sulla vicenda per 
la quale sono indagati penal-
mente per truffa ai danni del-
lo Stato l’ex presidente della 

Regione Giovanni Toti, l’as-
sessore  regionale  Giacomo  
Raul Giampedrone e il titola-
re dello stabilimento balnea-
re San Marco di Ameglia, nel-
lo Spezzino, cioè Davide Mar-
selli. I primi due sono accusa-
ti di aver ottenuto ingressi gra-
tuiti ai bagni di Ameglia in 
cambio di un contratto di col-
laborazione con la Regione 
dal 2015 al 2024, affidato a 
Marselli ma senza che questo, 

di fatto, abbia mai fatto nulla. 
Questa almeno è la tesi dei 
pm. Gli emolumenti sotto la 
lente variavano dagli 8 agli 
11.500 euro annui.

I magistrati della Procura 
regionale, diretti da Roberto 
Leoni, vogliono comprendere 
se dietro quel contratto di 
collaborazione pluriennale 
tra l’ente regionale e il balnea-
re spezzino vi si annidi un dan-
no erariale. Del quale la Regio-

ne sarebbe rimasta vittima.
Le verifiche dei pm contabi-

li  coincidono  in  parte  con  
quelle dei colleghi della Pro-
cura penale. Visto che pro-
prio il fatto che Marselli abbia 
effettivamente lavorato op-
pure no per la Regione Ligu-
ria è uno degli elementi neces-
sari per comprendere se l’inca-
rico assegnatogli fosse l’effet-
tiva contropartita per un trat-
tamento di favore nei confron-

ti di Giampedrone e Toti. I tre 
indagati hanno definito «in-
fondate»  le  contestazioni,  
spiegando che il contratto di 
collaborazione era stato ratifi-
cato dagli uffici amministrati-
vi di piazza De Ferrari. Toti e 

Giampedrone  sostengono  
inoltre di aver pagato per gli 
accessi ai San Marco. Intanto 
la Procura penale sta investi-
gando anche su altri contrat-
ti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

“
RITA HERVATIN
TRIBUNALE MALATO
LIGURIA

I CONTI DELLA SANITÀ IN LIGURIA

La nuova Tac dell’ospedale 
San Martino, nel reparto 
di Radiologia del Monoblocco
diretto dal primario 
Giuseppe Cittadini

Appuntamento domani 
in Regione per parlare 
dei conti della sanità li-
gure, tema che tiene ban-
co da alcuni mesi con un 
balletto di numeri sul di-
savanzo del 2024. 

Lo scontro in commis-
sione è assicurato e le op-
posizioni  annunciano  
battaglia. In prima linea 
ci sarà sicuramente il Pd 
e il capogruppo Arman-
do Sanna: «Finalmente 
il gran giorno è arrivato, 
ci sarà la commissione 
Bilancio,  in  cui  verrà  
fuori la verità sul disa-
vanzo.  Come abbiamo 
già detto il buco è di al-
meno 62 milioni, l'unico 
disavanzo scritto  nero  
su bianco sul disegno di 
legge al bilancio previ-
sionale. Ma il rischio è 
che la cifra possa tocca-
re i  100 milioni, altro 
che i 19 milioni dichiara-
ti da Bucci in aula un pa-
io di settimane fa. Conti-
nuiamo a non avere ri-
sposte da questa giunta 
sulla sanità, che fa solo 
tagli e non offre i servizi 
necessari per ridurre le 
liste d'attesa infinite».

Domani in commissio-
ne sono pronti ad attac-
care la giunta Bucci an-
che gli altri partiti di op-
posizione. — G.FIL.

domani in regione

Dibattito sui conti
Sanna: «Vogliamo
la verità sul buco»

Funziona la minaccia 
di far pagare il ticket
a chi non si presenta
agli appuntamenti

Oltre 7 milioni di euro 
sono destinati
ai contratti con
i centri accreditati

L’assessore Giacomo Giampedrone e l’ex presidente Giovanni Toti
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in città e a Lerici

Diabete, due giornate
di screening gratuito

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La paziente è stata risarcita dal-
la sanità pubblica con 417 mi-
la euro, per le conseguenze di 
due interventi mirati all’aspor-
tazione della ghiandola timi-
ca, situata dietro lo sterno. A di-
stanza di 15 anni, la Corte dei 
Conti ha assolto i tre medici 
che all’epoca avevano effettua-
to le due operazioni. Purtrop-
po la donna era finita in riani-
mazione, ma - hanno stabilito i 
giudici - quanto accaduto era 
«un rischio connesso alla com-
plessità dell’intervento» e l’a-
zione dei medici aveva «per-
messo comunque di scongiura-
re il più grave esito letale». 

La complicanza che aveva 
portato un danno alla salute 
della donna era stata «corretta-
mente valorizzata e risarcita 
in sede civile», ma i chirurghi 
non avevano avuto colpe, per-
ché avevano adottato le tecni-
che «effettivamente praticabi-
li presso una delle più avanza-
te aziende ospedaliere».

I fatti sono avvenuti in Tosca-
na. Uno dei tre specialisti, tutti 
e tre molto noti, il dottor Paolo 
Ferruccio Santini, è spezzino. 
La paziente era stata male, do-
po il secondo intervento, ed 
era stata ricoverata in rianima-

zione. La Procura li ha citati in 
giudizio perché risarcissero l’a-
zienda sanitaria di Careggi del-
la somma liquidata alla pazien-
te. Si parla di fatti risalenti agli 
anni 2010 e 2011. In aula è 
emerso che «all’epoca le tecni-
che a disposizione erano quel-
le della chirurgia tradiziona-
le». Poiché era stato contestato 
il mancato uso di un robot per 
la chirurgia mini invasiva, la 
Corte ha definito «alquanto pa-
radossale contestare la respon-
sabilità  erariale  dei  sanitari  
per non avere eseguito un in-
tervento con tecniche che di 
fatto non avrebbero potuto ese-
guire, non essendoci quei siste-
mi robotizzati». 

La sentenza va però oltre. E 
scrive che trattandosi di una 
paziente «già operata tre mesi 
prima,  a  elevato  rischio  di  
emorragia, usare tecniche mi-
ni invasive nel secondo inter-
vento sarebbe stato ancora più 
rischioso». Nel primo interven-
to era stata asportata una tume-
fazione all’altezza del collo e 
del torace. Secondo l’accusa 
l’intervento «aveva manifesta-
to errori e non aveva previsto 
prima esami diagnostici tesi a 
valutarne la natura». Il chirur-
go Lapo Bencini che aveva ese-
guito quel primo intervento ha 

fatto presente di «aver dimes-
so la paziente in buono stato di 
salute, operando la migliore 
scelta  terapeutica  all’epoca  
dei fatti». È stato prosciolto. 

Nel secondo intervento era 
stato rimosso il timoma. Secon-
do l’accusa era stato eseguito 
«un intervento altamente inva-
sivo». I medici Alessandro Gon-
fiotti e Santini hanno fornito 
una versione dettagliata sulle 
tecniche seguite, affermando 
di non avere sbagliato approc-
cio. Il primo ha fatto presente 
che all’epoca l’azienda Careg-
gi «non disponeva del robot 
chirurgico». Il secondo opera-
tore, il chirurgo spezzino, ha 
sottolineato di non aver «parte-
cipato direttamente» alla scel-
ta del tipo di intervento, che co-
munque «allo stato dei fatti ri-
sultava  coerentemente  pro-
grammato, volto alla elimina-
zione del residuo timo». La Cor-
te dei Conti ha chiesto una con-
sulenza  di  natura  «squisita-
mente tecnica» all’ufficio me-
dico legale presso il ministero 
della salute, per definire il con-
testo. I periti hanno ritenuto 
«appropriata» la decisione di 
operare la seconda volta per ri-
muovere definitivamente il tu-
more. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindaci e manager di Asl5 che hanno partecipato alla riunione

Doris Fresco / LA SPEZIA

Infermieri in prima linea per 
la  sensibilizzazione  sui  ri-
schi del diabete, grazie all’i-
niziativa del distretto 18 del 
Golfo, diretto da Claudia Di 
Bernardo, che ha organizza-
to due giornate gratuite, a in-
gresso libero, dedicate alla 
prevenzione  delle  compli-
canze della malattia. Gli In-
fermieri di famiglia e comu-
nità (Ifec) e gli infermieri del 
Centro anti diabetico incon-
treranno la popolazione oggi 
pomeriggio, dalle 15 alle 18, 
al Centro antidiabetico al pri-
mo piano di via XXIV Mag-
gio, 139, mentre il secondo 
appuntamento si terrà vener-
dì dalle 10 alle 12 all’ambula-
torio degli infermieri di fami-
glia e comunità per la salute 
di Lerici, in via Gerini, 22. 
Durante gli incontri verrà ef-
fettuata la misurazione della 
glicemia capillare e dell’indi-
ce Abi per individuare pa-
zienti a rischio vascolare che 
necessitano di  approfondi-
mento diagnostico. 

Saranno fornite indicazio-
ni sul corretto stile di vita e 
l’educazione terapeutica al-
la somministrazione di anti-
diabetici orali e insulina. Sa-
rà anche presente una dieti-
sta per consigli di educazio-
ne alimentare.  «La grande 
diffusione del diabete deter-
mina la necessità di porre 
sempre maggiore attenzione 

alle tematiche della preven-
zione attraverso l’educazio-
ne sanitaria, un’adeguata ali-
mentazione e corretti stili di 
vita – spiega Di Bernardo. – 
Le conoscenze e la consape-
volezza contribuiscono ad ar-
ginare la diffusione della pa-
tologia. A questo scopo gli in-
fermieri di famiglia e comu-
nità e del Centro anti diabeti-
co della Spezia incontreran-
no la popolazione, perché è 
molto importante monitora-
re lo stato di salute dei pa-
zienti diabetici direttamente 
sul territorio. La scelta, poi, 
di far accogliere, chi vorrà 
sottoporsi allo screening, da-
gli infermieri di famiglia e co-
munità presenti su tutto il ter-
ritorio di Asl5 ha un significa-
to preciso. Gli Ifec sono pro-
fessionisti con un forte orien-

tamento alla gestione proat-
tiva della salute, coinvolti in 
attività di promozione, pre-
venzione e gestione parteci-
pativa dei processi di salute 
individuali, familiari e di co-
munità all’interno del siste-
ma dell’assistenza sanitaria 
territoriale. Si occupano di 
intercettare, in modo preco-
ce, i bisogni di salute della po-
polazione,  soprattutto  
nell’ottica  delle  patologie  
croniche. Lavorano a stretto 
contatto con i medici di medi-
cina generale e collaborano 
con gli assistenti sociali e al-
tre figure professionali, po-
nendo al centro del proprio 
agire la persona». Per infor-
mazioni è possibile contatta-
re i numeri 0187 534376 – 
533562. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Centrale operativa territoria-
le, andamento dei progetti in 
atto e stato dei lavori nelle 
strutture  finanziate  con  il  
Pnrr: questi i temi al centro di 
un incontro tra i sindaci del 
distretto 17 Riviera Val di Va-
ra e i vertici di Asl5. Durante 
la riunione di giovedì scorso, 
alla quale erano presenti il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro, il direttore sociosani-
tario Simonetta Lucarini e il 
direttore del distretto 17, Ma-
ria Elena Cavallo, la Centrale 
operativa territoriale (Cot) è 
stata presentata  sia  da un 
punto di vista strutturale sia 
da un punto di vista organiz-
zativo. Tra i progetti in atto 
sul territorio le farmacie di 
comunità, il processo di coin-
volgimento della  comunità 
nelle decisioni (community 
building), il potenziamento 
dell’attività fisica adattata e 

l’avvio dei corsi di memory 
training. Importante novità 
anche l’Unità mobile per lo 
screening, che permetterà di 
ampliare l’offerta degli attua-
li ambulatori e presidi di co-
munità creando degli spoke 
più  periferici  direttamente  
sul territorio e offrendo an-
che servizi specialistici, tra-
mite telemedicina.

Nel corso dell’incontro è 
stato affrontato anche il te-
ma degli ambulatori di prossi-
mità che intercettano i biso-
gni sociosanitari della popo-
lazione fragile e cronica, dan-
do risposte immediate e gui-
dando gli utenti all’accesso 
ai servizi. I numeri dimostra-
no l’importanza della loro at-
tività: da ottobre 2024 a mar-
zo 2025 in bassa Val di Vara 
sono stati visitati 892 pazien-
ti; da qualche giorno sono sta-
ti attivati anche nei comuni 
di Zignago, Rocchetta e Sesta 
Godano. —  D .F .

Cerimonia di inaugurazione dell'anno giudiziario 2025 della Corte dei Conti

L’azienda sanitaria di careggi lo aveva citato in giudizio insieme ad altri due chirurghi 

Corte dei Conti assolve medico spezzino
«Nessuna colpa gli va addebitata». La vicenda riguardava una paziente risarcita con 417 mila euro: l’Asl voleva rifarsi su di lui

L’ingresso della sede Asl5 in via XXIV Maggio

il distretto 17

Val di Vara, incontro
tra sindaci e vertici
dell’azienda sanitaria

MARTEDÌ 8 APRILE 2025
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in città e a Lerici

Diabete, due giornate
di screening gratuito

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La paziente è stata risarcita dal-
la sanità pubblica con 417 mi-
la euro, per le conseguenze di 
due interventi mirati all’aspor-
tazione della ghiandola timi-
ca, situata dietro lo sterno. A di-
stanza di 15 anni, la Corte dei 
Conti ha assolto i tre medici 
che all’epoca avevano effettua-
to le due operazioni. Purtrop-
po la donna era finita in riani-
mazione, ma - hanno stabilito i 
giudici - quanto accaduto era 
«un rischio connesso alla com-
plessità dell’intervento» e l’a-
zione dei medici aveva «per-
messo comunque di scongiura-
re il più grave esito letale». 

La complicanza che aveva 
portato un danno alla salute 
della donna era stata «corretta-
mente valorizzata e risarcita 
in sede civile», ma i chirurghi 
non avevano avuto colpe, per-
ché avevano adottato le tecni-
che «effettivamente praticabi-
li presso una delle più avanza-
te aziende ospedaliere».

I fatti sono avvenuti in Tosca-
na. Uno dei tre specialisti, tutti 
e tre molto noti, il dottor Paolo 
Ferruccio Santini, è spezzino. 
La paziente era stata male, do-
po il secondo intervento, ed 
era stata ricoverata in rianima-

zione. La Procura li ha citati in 
giudizio perché risarcissero l’a-
zienda sanitaria di Careggi del-
la somma liquidata alla pazien-
te. Si parla di fatti risalenti agli 
anni 2010 e 2011. In aula è 
emerso che «all’epoca le tecni-
che a disposizione erano quel-
le della chirurgia tradiziona-
le». Poiché era stato contestato 
il mancato uso di un robot per 
la chirurgia mini invasiva, la 
Corte ha definito «alquanto pa-
radossale contestare la respon-
sabilità  erariale  dei  sanitari  
per non avere eseguito un in-
tervento con tecniche che di 
fatto non avrebbero potuto ese-
guire, non essendoci quei siste-
mi robotizzati». 

La sentenza va però oltre. E 
scrive che trattandosi di una 
paziente «già operata tre mesi 
prima,  a  elevato  rischio  di  
emorragia, usare tecniche mi-
ni invasive nel secondo inter-
vento sarebbe stato ancora più 
rischioso». Nel primo interven-
to era stata asportata una tume-
fazione all’altezza del collo e 
del torace. Secondo l’accusa 
l’intervento «aveva manifesta-
to errori e non aveva previsto 
prima esami diagnostici tesi a 
valutarne la natura». Il chirur-
go Lapo Bencini che aveva ese-
guito quel primo intervento ha 

fatto presente di «aver dimes-
so la paziente in buono stato di 
salute, operando la migliore 
scelta  terapeutica  all’epoca  
dei fatti». È stato prosciolto. 

Nel secondo intervento era 
stato rimosso il timoma. Secon-
do l’accusa era stato eseguito 
«un intervento altamente inva-
sivo». I medici Alessandro Gon-
fiotti e Santini hanno fornito 
una versione dettagliata sulle 
tecniche seguite, affermando 
di non avere sbagliato approc-
cio. Il primo ha fatto presente 
che all’epoca l’azienda Careg-
gi «non disponeva del robot 
chirurgico». Il secondo opera-
tore, il chirurgo spezzino, ha 
sottolineato di non aver «parte-
cipato direttamente» alla scel-
ta del tipo di intervento, che co-
munque «allo stato dei fatti ri-
sultava  coerentemente  pro-
grammato, volto alla elimina-
zione del residuo timo». La Cor-
te dei Conti ha chiesto una con-
sulenza  di  natura  «squisita-
mente tecnica» all’ufficio me-
dico legale presso il ministero 
della salute, per definire il con-
testo. I periti hanno ritenuto 
«appropriata» la decisione di 
operare la seconda volta per ri-
muovere definitivamente il tu-
more. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindaci e manager di Asl5 che hanno partecipato alla riunione

Doris Fresco / LA SPEZIA

Infermieri in prima linea per 
la  sensibilizzazione  sui  ri-
schi del diabete, grazie all’i-
niziativa del distretto 18 del 
Golfo, diretto da Claudia Di 
Bernardo, che ha organizza-
to due giornate gratuite, a in-
gresso libero, dedicate alla 
prevenzione  delle  compli-
canze della malattia. Gli In-
fermieri di famiglia e comu-
nità (Ifec) e gli infermieri del 
Centro anti diabetico incon-
treranno la popolazione oggi 
pomeriggio, dalle 15 alle 18, 
al Centro antidiabetico al pri-
mo piano di via XXIV Mag-
gio, 139, mentre il secondo 
appuntamento si terrà vener-
dì dalle 10 alle 12 all’ambula-
torio degli infermieri di fami-
glia e comunità per la salute 
di Lerici, in via Gerini, 22. 
Durante gli incontri verrà ef-
fettuata la misurazione della 
glicemia capillare e dell’indi-
ce Abi per individuare pa-
zienti a rischio vascolare che 
necessitano di  approfondi-
mento diagnostico. 

Saranno fornite indicazio-
ni sul corretto stile di vita e 
l’educazione terapeutica al-
la somministrazione di anti-
diabetici orali e insulina. Sa-
rà anche presente una dieti-
sta per consigli di educazio-
ne alimentare.  «La grande 
diffusione del diabete deter-
mina la necessità di porre 
sempre maggiore attenzione 

alle tematiche della preven-
zione attraverso l’educazio-
ne sanitaria, un’adeguata ali-
mentazione e corretti stili di 
vita – spiega Di Bernardo. – 
Le conoscenze e la consape-
volezza contribuiscono ad ar-
ginare la diffusione della pa-
tologia. A questo scopo gli in-
fermieri di famiglia e comu-
nità e del Centro anti diabeti-
co della Spezia incontreran-
no la popolazione, perché è 
molto importante monitora-
re lo stato di salute dei pa-
zienti diabetici direttamente 
sul territorio. La scelta, poi, 
di far accogliere, chi vorrà 
sottoporsi allo screening, da-
gli infermieri di famiglia e co-
munità presenti su tutto il ter-
ritorio di Asl5 ha un significa-
to preciso. Gli Ifec sono pro-
fessionisti con un forte orien-

tamento alla gestione proat-
tiva della salute, coinvolti in 
attività di promozione, pre-
venzione e gestione parteci-
pativa dei processi di salute 
individuali, familiari e di co-
munità all’interno del siste-
ma dell’assistenza sanitaria 
territoriale. Si occupano di 
intercettare, in modo preco-
ce, i bisogni di salute della po-
polazione,  soprattutto  
nell’ottica  delle  patologie  
croniche. Lavorano a stretto 
contatto con i medici di medi-
cina generale e collaborano 
con gli assistenti sociali e al-
tre figure professionali, po-
nendo al centro del proprio 
agire la persona». Per infor-
mazioni è possibile contatta-
re i numeri 0187 534376 – 
533562. —
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Centrale operativa territoria-
le, andamento dei progetti in 
atto e stato dei lavori nelle 
strutture  finanziate  con  il  
Pnrr: questi i temi al centro di 
un incontro tra i sindaci del 
distretto 17 Riviera Val di Va-
ra e i vertici di Asl5. Durante 
la riunione di giovedì scorso, 
alla quale erano presenti il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro, il direttore sociosani-
tario Simonetta Lucarini e il 
direttore del distretto 17, Ma-
ria Elena Cavallo, la Centrale 
operativa territoriale (Cot) è 
stata presentata  sia  da un 
punto di vista strutturale sia 
da un punto di vista organiz-
zativo. Tra i progetti in atto 
sul territorio le farmacie di 
comunità, il processo di coin-
volgimento della  comunità 
nelle decisioni (community 
building), il potenziamento 
dell’attività fisica adattata e 

l’avvio dei corsi di memory 
training. Importante novità 
anche l’Unità mobile per lo 
screening, che permetterà di 
ampliare l’offerta degli attua-
li ambulatori e presidi di co-
munità creando degli spoke 
più  periferici  direttamente  
sul territorio e offrendo an-
che servizi specialistici, tra-
mite telemedicina.

Nel corso dell’incontro è 
stato affrontato anche il te-
ma degli ambulatori di prossi-
mità che intercettano i biso-
gni sociosanitari della popo-
lazione fragile e cronica, dan-
do risposte immediate e gui-
dando gli utenti all’accesso 
ai servizi. I numeri dimostra-
no l’importanza della loro at-
tività: da ottobre 2024 a mar-
zo 2025 in bassa Val di Vara 
sono stati visitati 892 pazien-
ti; da qualche giorno sono sta-
ti attivati anche nei comuni 
di Zignago, Rocchetta e Sesta 
Godano. —  D .F .

Cerimonia di inaugurazione dell'anno giudiziario 2025 della Corte dei Conti

L’azienda sanitaria di careggi lo aveva citato in giudizio insieme ad altri due chirurghi 

Corte dei Conti assolve medico spezzino
«Nessuna colpa gli va addebitata». La vicenda riguardava una paziente risarcita con 417 mila euro: l’Asl voleva rifarsi su di lui

L’ingresso della sede Asl5 in via XXIV Maggio

il distretto 17

Val di Vara, incontro
tra sindaci e vertici
dell’azienda sanitaria
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Diabete, due giornate
di screening gratuito

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La paziente è stata risarcita dal-
la sanità pubblica con 417 mi-
la euro, per le conseguenze di 
due interventi mirati all’aspor-
tazione della ghiandola timi-
ca, situata dietro lo sterno. A di-
stanza di 15 anni, la Corte dei 
Conti ha assolto i tre medici 
che all’epoca avevano effettua-
to le due operazioni. Purtrop-
po la donna era finita in riani-
mazione, ma - hanno stabilito i 
giudici - quanto accaduto era 
«un rischio connesso alla com-
plessità dell’intervento» e l’a-
zione dei medici aveva «per-
messo comunque di scongiura-
re il più grave esito letale». 

La complicanza che aveva 
portato un danno alla salute 
della donna era stata «corretta-
mente valorizzata e risarcita 
in sede civile», ma i chirurghi 
non avevano avuto colpe, per-
ché avevano adottato le tecni-
che «effettivamente praticabi-
li presso una delle più avanza-
te aziende ospedaliere».

I fatti sono avvenuti in Tosca-
na. Uno dei tre specialisti, tutti 
e tre molto noti, il dottor Paolo 
Ferruccio Santini, è spezzino. 
La paziente era stata male, do-
po il secondo intervento, ed 
era stata ricoverata in rianima-

zione. La Procura li ha citati in 
giudizio perché risarcissero l’a-
zienda sanitaria di Careggi del-
la somma liquidata alla pazien-
te. Si parla di fatti risalenti agli 
anni 2010 e 2011. In aula è 
emerso che «all’epoca le tecni-
che a disposizione erano quel-
le della chirurgia tradiziona-
le». Poiché era stato contestato 
il mancato uso di un robot per 
la chirurgia mini invasiva, la 
Corte ha definito «alquanto pa-
radossale contestare la respon-
sabilità  erariale  dei  sanitari  
per non avere eseguito un in-
tervento con tecniche che di 
fatto non avrebbero potuto ese-
guire, non essendoci quei siste-
mi robotizzati». 

La sentenza va però oltre. E 
scrive che trattandosi di una 
paziente «già operata tre mesi 
prima,  a  elevato  rischio  di  
emorragia, usare tecniche mi-
ni invasive nel secondo inter-
vento sarebbe stato ancora più 
rischioso». Nel primo interven-
to era stata asportata una tume-
fazione all’altezza del collo e 
del torace. Secondo l’accusa 
l’intervento «aveva manifesta-
to errori e non aveva previsto 
prima esami diagnostici tesi a 
valutarne la natura». Il chirur-
go Lapo Bencini che aveva ese-
guito quel primo intervento ha 

fatto presente di «aver dimes-
so la paziente in buono stato di 
salute, operando la migliore 
scelta  terapeutica  all’epoca  
dei fatti». È stato prosciolto. 

Nel secondo intervento era 
stato rimosso il timoma. Secon-
do l’accusa era stato eseguito 
«un intervento altamente inva-
sivo». I medici Alessandro Gon-
fiotti e Santini hanno fornito 
una versione dettagliata sulle 
tecniche seguite, affermando 
di non avere sbagliato approc-
cio. Il primo ha fatto presente 
che all’epoca l’azienda Careg-
gi «non disponeva del robot 
chirurgico». Il secondo opera-
tore, il chirurgo spezzino, ha 
sottolineato di non aver «parte-
cipato direttamente» alla scel-
ta del tipo di intervento, che co-
munque «allo stato dei fatti ri-
sultava  coerentemente  pro-
grammato, volto alla elimina-
zione del residuo timo». La Cor-
te dei Conti ha chiesto una con-
sulenza  di  natura  «squisita-
mente tecnica» all’ufficio me-
dico legale presso il ministero 
della salute, per definire il con-
testo. I periti hanno ritenuto 
«appropriata» la decisione di 
operare la seconda volta per ri-
muovere definitivamente il tu-
more. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindaci e manager di Asl5 che hanno partecipato alla riunione

Doris Fresco / LA SPEZIA

Infermieri in prima linea per 
la  sensibilizzazione  sui  ri-
schi del diabete, grazie all’i-
niziativa del distretto 18 del 
Golfo, diretto da Claudia Di 
Bernardo, che ha organizza-
to due giornate gratuite, a in-
gresso libero, dedicate alla 
prevenzione  delle  compli-
canze della malattia. Gli In-
fermieri di famiglia e comu-
nità (Ifec) e gli infermieri del 
Centro anti diabetico incon-
treranno la popolazione oggi 
pomeriggio, dalle 15 alle 18, 
al Centro antidiabetico al pri-
mo piano di via XXIV Mag-
gio, 139, mentre il secondo 
appuntamento si terrà vener-
dì dalle 10 alle 12 all’ambula-
torio degli infermieri di fami-
glia e comunità per la salute 
di Lerici, in via Gerini, 22. 
Durante gli incontri verrà ef-
fettuata la misurazione della 
glicemia capillare e dell’indi-
ce Abi per individuare pa-
zienti a rischio vascolare che 
necessitano di  approfondi-
mento diagnostico. 

Saranno fornite indicazio-
ni sul corretto stile di vita e 
l’educazione terapeutica al-
la somministrazione di anti-
diabetici orali e insulina. Sa-
rà anche presente una dieti-
sta per consigli di educazio-
ne alimentare.  «La grande 
diffusione del diabete deter-
mina la necessità di porre 
sempre maggiore attenzione 

alle tematiche della preven-
zione attraverso l’educazio-
ne sanitaria, un’adeguata ali-
mentazione e corretti stili di 
vita – spiega Di Bernardo. – 
Le conoscenze e la consape-
volezza contribuiscono ad ar-
ginare la diffusione della pa-
tologia. A questo scopo gli in-
fermieri di famiglia e comu-
nità e del Centro anti diabeti-
co della Spezia incontreran-
no la popolazione, perché è 
molto importante monitora-
re lo stato di salute dei pa-
zienti diabetici direttamente 
sul territorio. La scelta, poi, 
di far accogliere, chi vorrà 
sottoporsi allo screening, da-
gli infermieri di famiglia e co-
munità presenti su tutto il ter-
ritorio di Asl5 ha un significa-
to preciso. Gli Ifec sono pro-
fessionisti con un forte orien-

tamento alla gestione proat-
tiva della salute, coinvolti in 
attività di promozione, pre-
venzione e gestione parteci-
pativa dei processi di salute 
individuali, familiari e di co-
munità all’interno del siste-
ma dell’assistenza sanitaria 
territoriale. Si occupano di 
intercettare, in modo preco-
ce, i bisogni di salute della po-
polazione,  soprattutto  
nell’ottica  delle  patologie  
croniche. Lavorano a stretto 
contatto con i medici di medi-
cina generale e collaborano 
con gli assistenti sociali e al-
tre figure professionali, po-
nendo al centro del proprio 
agire la persona». Per infor-
mazioni è possibile contatta-
re i numeri 0187 534376 – 
533562. —
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Centrale operativa territoria-
le, andamento dei progetti in 
atto e stato dei lavori nelle 
strutture  finanziate  con  il  
Pnrr: questi i temi al centro di 
un incontro tra i sindaci del 
distretto 17 Riviera Val di Va-
ra e i vertici di Asl5. Durante 
la riunione di giovedì scorso, 
alla quale erano presenti il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro, il direttore sociosani-
tario Simonetta Lucarini e il 
direttore del distretto 17, Ma-
ria Elena Cavallo, la Centrale 
operativa territoriale (Cot) è 
stata presentata  sia  da un 
punto di vista strutturale sia 
da un punto di vista organiz-
zativo. Tra i progetti in atto 
sul territorio le farmacie di 
comunità, il processo di coin-
volgimento della  comunità 
nelle decisioni (community 
building), il potenziamento 
dell’attività fisica adattata e 

l’avvio dei corsi di memory 
training. Importante novità 
anche l’Unità mobile per lo 
screening, che permetterà di 
ampliare l’offerta degli attua-
li ambulatori e presidi di co-
munità creando degli spoke 
più  periferici  direttamente  
sul territorio e offrendo an-
che servizi specialistici, tra-
mite telemedicina.

Nel corso dell’incontro è 
stato affrontato anche il te-
ma degli ambulatori di prossi-
mità che intercettano i biso-
gni sociosanitari della popo-
lazione fragile e cronica, dan-
do risposte immediate e gui-
dando gli utenti all’accesso 
ai servizi. I numeri dimostra-
no l’importanza della loro at-
tività: da ottobre 2024 a mar-
zo 2025 in bassa Val di Vara 
sono stati visitati 892 pazien-
ti; da qualche giorno sono sta-
ti attivati anche nei comuni 
di Zignago, Rocchetta e Sesta 
Godano. —  D .F .

Cerimonia di inaugurazione dell'anno giudiziario 2025 della Corte dei Conti

L’azienda sanitaria di careggi lo aveva citato in giudizio insieme ad altri due chirurghi 

Corte dei Conti assolve medico spezzino
«Nessuna colpa gli va addebitata». La vicenda riguardava una paziente risarcita con 417 mila euro: l’Asl voleva rifarsi su di lui

L’ingresso della sede Asl5 in via XXIV Maggio

il distretto 17

Val di Vara, incontro
tra sindaci e vertici
dell’azienda sanitaria
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VEZZANO LIGURE 

Prende corpo il progetto del Co-
mune di Vezzano Ligure di «po-
tenziare e migliorare i servizi so-
cio sanitari presenti e di rendere 
la ex scuola di Fornola un polo 
sanitario pubblico di riferimen-
to per tutto il territorio comuna-
le». La giunta presieduta dal sin-
daco Massimo Bertoni ha appro-
vato la bozza del protocollo di in-
tesa con Asl 5 e Regione per atti-
vare come primo atto un ambu-
latorio infermieristico di prossi-
mità al primo piano della struttu-
ra che già ospita al piano terra la 

Pubblica Assistenza. Il Comune 
metterà pertanto a disposizione 
a titolo gratuito un locale da 13 
metri quadrati da destinare ad 
ambulatorio,  nel  più  ampio  
obiettivo futuro di portare altri 
servizi. 

Per anni, scrive l’amministra-
zione civica nella delibera, già la 
palazzina ha ospitato servizi so-
cio sanitari, compreso il centro 
unico di prenotazione Cup e un 
locale concesso ai medici pedia-
tri che ne hanno fatto richiesta. 
Il Cup è stato poi dismesso dalla 
Asl, mentre l’ambulatorio pedia-
trico apre attualmente tre giorni 

la settimana in concessione alla 
dottoressa  Paola  Cannata  ed  
uno alla dottoressa Paola Baldi-
ni. L’ambulatorio infermieristi-
co era già in funzione prima del-
la chiusura in pandemia, con ri-
scontri  positivi.  L’attività  do-
vrebbe ripartire a maggio. Il Co-
mune si farà carico delle utenze, 
dello spazio, delle coperture assi-
curative e della raccolta rifiuti, 
la Asl 5 del materiale di consu-
mo, delle pulizie, delle prestazio-
ni con proprio personale infer-
mieristico, oltre a fornire pc, let-
tino da visita, scrivania e sedie, 
armadio. —  S.C.

ARCOLA

«Dopo qualche settimana dal-
la  precedente  segnalazione  
sono tornato a vedere le con-
dizioni delle vie d’accesso al-
le zone circostanti il fiume 
Magra, a Romito. Già mi era-
no giunte parecchie segnala-
zioni, da parte dei cittadini, 
sul fatto che la strada fosse 
sbarrata, a causa di uno stato 
di degrado. Le fotografie che 
ho fatto lo testimoniano».

La denuncia è del consiglie-

re comunale di Arcola Gino 
Pavero. L’area è quella che 
corre nella zona dietro il nuo-
vo campo sportivo, fra via 
Ameglia Vecchia, da una par-
te,  e la zona del cimitero,  
dall’altra. Ci sono dei campi, 
è una parte “rurale” del terri-
torio romitese. 

«Sono voluto andare per 
rendermi conto personalmen-
te - riferisce - perché mi è sta-
to spiegato che lì passa una 
condotta importante di addu-
zione dell’acqua potabile. Al-

la base del dissesto dello ster-
rato ci sarebbe una nuova per-
dita della rete».

Chi frequenta la zona so-
stiene che già fossero stati in-
terventi di riparazione, ma 
che il fenomeno si sia ripropo-
sto. «Mi chiedo se questo pos-
sa essere considerato norma-
le - osserva il consigliere co-
munale - dal momento che la 
strada si era trasformata in 
un fiume di fango, che poi si è 
solidificato.  Tanto  che  nel  
corso del sopralluogo ho po-

tuto  vedere  anche  un’auto  
con le gomme immerse nel 
terreno». Voci raccolte sul po-
sto sostengono che si tratti di 
un’auto che era stata rubata. 
Sarebbe emerso da verifiche 

fatte dalle forze dell’ordine. 
Pavero non entra nel merito, 
ma auspica che «la macchina 
venga rimossa e che lo stato 
dei luoghi venga ripristinato, 
perché  l'interdizione  della  
strada crea disagi, e ci sono i 
campi da lavorare». 

Sul tracciato c’è anche una 
pianta abbattuta. Il consiglie-
re comunale spiega peraltro 
di aver notato anche molti ri-
fiuti abbandonati, «come se 
l’area vicino al fiume fosse 
una discarica a cielo aperto». 
L’abbandono è un fenomeno 
che continua,  nonostante  i  
continui  appelli  ad  evitare  
qualsiasi tipo di inquinamen-
to  ingiustificato.  «Diventa  
sempre più difficile trovare 
luoghi puliti, ordinati e con-
trollati», si indigna Pavero. 
— S.C. 

Primo soccorso, si è chiuso con eccellenti risultati il corso te-
nuto dal team della Pubblica Assistenza di Lerici, per diffon-
dere nozioni utilissime nella vita di tutti i giorni. Ben nove 
iscritti proseguiranno la formazione per diventare volontari. 
Lla Pa cerca volontari per gli altri ruoli. Info 0187 967136. 

Sondra Coggio / LERICI

Staffetta in amministrazione 
civica, a Lerici. Esce dalla ro-
sa di giunta l’assessora Ales-
sandra Di Sibio, che riprende 
il ruolo di consigliera comu-
nale.  Entra  Massimiliano  
Carnasciali, fin qui consiglie-
re comunale con delega allo 
sport, e da ora assessore alle 
attività sportive. La mano-
vra è stata presentata ieri dal 
sindaco Leonardo Paoletti.

«Massimo Carnasciali ope-
ra in amministrazione da 10 
anni, ormai, nell’ambito del-
la promozione sportiva - ha 
spiegato - ragion per cui ho ri-
tenuto doveroso elevarlo al-
la funzione di assessore. L'ho 
fatto adesso, non a caso, per-
ché il 2025 è l’anno in cui la 
Liguria è stata designata re-
gione europea per lo sport. 
Già il consigliere curava an-
che i rapporti formali. È giu-
sto, moralmente, riconosce-
re la sua serietà e la sua pas-
sione, e al tempo stesso crea-
re un assessorato dedicato, 
che ci rappresenti negli even-
ti ufficiali».

Il consigliere Carnasciali, 
precisa Paoletti, ha lavorato 
fin qui in prima linea, anche 

nel portare  a  compimento 
progetti di riqualificazione 
delle strutture. «Abbiamo ol-
tre 36 realtà sportive sul terri-
torio - rileva Paoletti - fra ve-
la, nuoto, pallanuoto, canot-
taggio, canoa polo, calcio, 
basket, arti marziali, danza, 
pattinaggio,  pesca,  subac-
quea, running e ciclismo. E 

ben 5 Borgate al Palio del 
Golfo. Carnasciali segue il te-
ma dal 2016, ha maturato co-
noscenze, rapporti e risulta-
ti, la sua delega merita di es-
sere elevata di rango». All’as-
sessorato allo sport saranno 
abbinate le attività correlate 
della sentieristica e dello svi-
luppo outdoor, dei gemellag-

gi, della cooperazione inter-
nazionale e delle politiche 
giovanili.

La scelta di far entrare Car-
nasciali si è scontrata con il 
numero massimo di incari-
chi,  5,  già  tutti  assegnati.  
«Dovendo per forza revocar-
ne uno - sottolinea il sindaco 
- ho individuato quello am-

ministrativamente più giova-
ne, in capo ad Alessandra Di 
Sibio. Era in carica dal 2020, 
un periodo di tempo inferio-
re rispetto agli assessori Lisa 
Saisi,  Laura Toracca, Aldo 
Sammartano e al vicesinda-
co Marco Russo, nella squa-
dra di giunta fin dal 2015».

Paoletti  esprime  «tutti  i  
più ringraziamenti» alla Di 
Sibio, per l’attività svolta. E 
anticipa che le sue deleghe ai 
servizi  sociali  e  sanitari,  
all’integrazione e alle politi-
che della terza età saranno af-
fidate all’assessora Lisa Sai-
si, che «già ne era stata titola-
re dal 2015 al 2020 e che ha 
quindi una profonda espe-
rienza in materia». 

Non è la prima volta che av-
viene una “promozione” da 
consigliere delegato ad asses-
sore. A suo tempo era stata 
premiata  la  “gavetta”  di  
Claudia Gianstefani, che ave-
va curato da semplice consi-
gliera tutta l’impegnativa fa-
se del passaggio dai cassonet-
ti su strada alla raccolta diffe-
renziata porta a porta, diven-
tando poi assessore solo al 
mandato successivo. 

Quando si era dimessa due 
anni fa per ragioni personali, 
per  dedicarsi  pienamente  
all’insegnamento, era rien-
trata in giunta l’assessora Sai-
si, assegnataria delle dele-
ghe alla cultura, al teatro, al 
sistema bibliotecario e all’ar-
chivio storico e alla tutela 
dei cimeli storico culturali. 
Deleghe che manterrà, recu-
perando ora anche quelle del 
primo mandato ai servizi so-
ciali e sanitari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

orari e servizi

Biblioteche
di Lerici
e Porto Venere
operative 

LERICI E PORTO VENERE

Il Comune di Porto Venere 
informa i cittadini che la bi-
blioteca sita al primo piano 
del  palazzo  comunale  è  
aperta dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 12, con accesso 
libero, gratuito, consentito 
a tutti. È attivo il servizio di 
lettura e di prestito dei li-
bri. Il recapito telefonico è 
0187794800. Sul sito del 
Comune è disponibile un 
link che permette di verifi-
care l’elenco dei titoli di-
sponibili, in costante ag-
giornamento. Il Comune di 
Lerici informa del passag-
gio di gestione della biblio-
teca,  all’esito  del  nuovo  
bando. Esce la cooperativa 
Artemisia, «che ha svolto 
un lavoro straordinario». 

Entrerà  nelle  prossime  
settimane  la  cooperativa  
Biblion. L’ente pubblico ha 
obbligo di messa a gara, 
spiega l’assessora Lisa Sai-
si, che «ringrazia il persona-
le uscente e dà il benvenu-
to  al  nuovo,  augurando  
buon lavoro». Fra le ipotesi 
dell’estate 2025 c’è il presti-
to itinerante in spiaggia, 
per coinvolgere turisti e vi-
sitatori. — S.C.
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vezzano Ligure

«Il Comune potenzierà 
i servizi sociosanitari»

La denuncia del consigliere di arcola, gino pavero

«Strade degradate a Romito
nella zona del fiume Magra»

Lerici

Corsi alla Pubblica assistenza

Degrado in riva al fiume

Massimiliano Carnasciali

VEZZANO LIGURE

Tutti in coda ieri sulla via 
di Bottagna, con incolon-
namenti  che  partivano  
fin dal quartiere spezzi-
no del Felettino. Nessun 
incidente, questa volta, 
ma  un  “contraccolpo”  
dei lavori in corso dall’al-
tra parte, in zona Cepara-
na. In termini di viabili-
tà,  il  “triangolo”  fra  
Buonviaggio, la Ripa e la 
bassa valle del Vara è un 
meccanismo ad alta sen-
sibilità. Se accade qual-
siasi cosa in una delle tre 
tratte si paralizza tutto. 
Pare  che  il  detonatore  
del caos di ieri sia stato il 
semaforo necessario per 
regolare  il  traffico  sul  
ponte a senso unico alter-
nato, per consentire l’in-
tervento  di  sfalcio.  In  
questo momento non è 
ancora attivo il cantiere 
di costruzione della nuo-
va rotonda, che ripartirà 
solo dal 5 maggio, passa-
ta Pasqua. Lo ha deciso la 
Regione,  insieme  ad  
Anas e al Comune di Vez-
zano Ligure, per evitare 
di creare disagi eccessivi 
nel periodo di maggior af-
flusso turistico. Con l’av-
vio del cantiere ci saran-
no sensi unici sulle tratte 
interessate. La conclusio-
ne dei lavori è prevista 
entro giugno. — 

Il sindaco di Lerici Paoletti lo ha nominato al posto di Alessandra Di Sibio

Carnasciali assessore allo Sport
«È molto serio e appassionato»

traffico in tilt

Lavori 
di sfalcio
Lunghe code
a Bottagna

Alessandra Di Sibio
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croce rossa al lavoro nel fine settimana

Screening gratuiti
focus su udito e glicemia 

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Abbiamo  sem-
pre  agito  
nell’interesse 
dei nostri pa-

zienti e non ci aspettavamo di 
essere accusati. Se il sistema 
non funziona e a rimetterci so-
no i nostri assistiti non aveva-
mo altra scelta se non quella 
di  prescrivere  l’esame  con  
una priorità diversa». Hanno 
l’amaro in bocca, i medici di 
medicina generale del Sinda-
cato medici italiani (Smi) do-
po la denuncia dei Nas che ve-
de coinvolto anche un medico 
spezzino per aver prescritto lo 
stesso esame con priorità di-
verse. In Liguria sono quattro 
in totale i medici di famiglia 
denunciati perché accusati di 
“falsità ideologica in certifica-
ti commessa da persone eser-
centi un servizio di pubblica 
necessità”. Le denunce dei ca-
rabinieri del Nas sono arriva-
te al termine degli accerta-
menti nell’ambito di verifiche 
disposte dal comando carabi-
nieri per la tutela della salute 
nella campagna di controlli 

sulle liste d’attesa. «È una que-
stione delicata, un meccani-
smo complesso e crediamo si 
debba fare chiarezza non solo 
in favore del medico coinvol-
to nelle indagini, ma per il be-
ne di tutta la categoria». Spie-
gano  Luisa  Pietrogiacomi,  
Alessio Romeo e Giada Bardel-
li, della neonata sezione spez-
zina del Smi. Il tema della liste 
d’attesa per visite ed esami è 
delicato e il metodo di asse-
gnazione è governato da mol-
tissimi fattori.

Sulla carta un processo faci-
le, dove, valutato il singolo ca-
so e attenendosi a criteri og-
gettivi, viene decisa una prio-
rità secondo una scala di ur-
genza, ma nella realtà la que-
stione è più complicata: «Noi 
medici di medicina generale 
abbiamo l’obbligo di inserire 
in ogni ricetta la priorità che 
può essere U, da eseguirsi en-
tro 72 ore, B entro 10 giorni, D 
entro 60 giorni e P program-
mabile. Questo sistema non 
funziona. Capita che se scrivo 
un esame ritenendolo urgente 
rischio di trovare posto dopo 
mesi o che sia imprenotabile. 
La maggior parte di noi ha do-
vuto in alcuni casi riprescrive-
re ricette cambiando la priori-

tà per poter avere appunta-
menti nei tempi che la priorità 
clinica richiedeva, perché la 
disponibilità  non  coincide  
spesso con la priorità indicata 
in ricetta, quindi si rende ne-
cessario fare più tentativi e 
poiché il sistema non permet-
te di cancellare la precedente 
ricetta, resta traccia di questi 
sforzi, che poi sembrano esse-
re interpretati come falsi e ad-
dirittura falsi in atto pubblico. 
All’inizio ci sembrava surrea-
le che aiutare i nostri pazienti 
ci esponesse a reati penali poi 
abbiamo creduto che fossimo 
dei capri espiatori molto faci-
li: chi meglio del povero medi-
co è adatto a caricarsi le colpe 
di tutto? Non siamo dipenden-
ti pubblici quindi ci possono 
trattare come esterni al siste-
ma. Poi abbiamo capito che 
tutto questo è solo frutto di in-
capacità e analisi superficiale 
della realtà».

Il clima è teso: da un lato la 
questione tecnica e la com-
plessità  del  meccanismo,  
dall’altro i pazienti, che chie-
dono risposte. «A noi sembra 
che non si possa essere appro-
priati in un sistema totalmen-
te improprio. Noi medici ab-
biamo davanti a noi il pazien-
te e la sua sofferenza e non pos-
siamo non farcene carico, ab-
biamo cercato di fare del no-
stro meglio in una realtà che è 
allo sfascio, dove la gente non 
sa cosa fare e solo chi ha dena-
ro può rivolgersi al privato, 
ma nella maggior parte dei ca-
si non ha alternative se non af-
fidarsi a noi, che come riscon-
tro riceviamo la minaccia di 
una condanna penale», con-
cludono. —

LA SPEZIA

Proseguono gli screening sani-
tari gratuiti organizzati dalla 
Croce Rossa della Spezia: que-
sto fine settimana i volontari 
saranno in città per due diver-
si appuntamenti. Uno scree-
ning dell’udito e un nuovo ap-
puntamento  di  Operazione  
Donatella, con controlli di gli-
cemia e pressione. Grazie al so-
stegno del Rotary Club Stella 
Maris, sabato 12 aprile la Cri 
spezzina propone un control-
lo dell’udito aperto a tutti i cit-
tadini, con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e di Udito 
Italia e il supporto del partner 
tecnico Maico. L’appuntamen-
to è per sabato in piazza Beve-
rini, dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 19, dove per tutta la gior-
nata sarà presente l’ambulato-
rio mobile della Cri spezzina. 
Chi lo vorrà potrà sottoporsi, 
in forma del tutto gratuita, a 
una visita con un medico otori-
no e a uno screening dell’udi-
to con un audiometrista.

Durante la giornata sarà at-
tiva anche una raccolta fondi 
a favore della Croce rossa at-
traverso la vendita delle uova 
di Pasqua solidali e sarà possi-
bile anche acquistare un “uo-
vo di Pasqua sospeso” per le 
persone che si trovano in diffi-
coltà. «L’obiettivo dello scree-
ning è quello di sensibilizzare 
la popolazione, anche i più 
giovani, sull’importanza del-
la  prevenzione  dei  disturbi  

uditivi – sottolinea il presiden-
te della Cri della Spezia Luigi 
De Angelis – L'iniziativa rien-
tra nel programma triennale 
di partnership che abbiamo si-
glato con il Rotary Club Stella 
Maris, grazie al quale nei mesi 
scorsi sono già stati organizza-
ti altri screening sanitari gra-
tuiti, che hanno registrato ap-
prezzamento e un'ampia par-
tecipazione da parte dei citta-
dini». «Promuovere e svilup-
pare nella nostra comunità la 
consapevolezza e la preven-
zione in ambito sanitario è 
uno degli obiettivi prioritari 
per la nostra amministrazione 
– spiega l'assessore alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri -. 
Pertanto sosteniamo in pieno 
questa iniziativa che va pro-
prio nella direzione di offrire 
ai cittadini un servizio di con-

trollo gratuito e un utile mo-
mento di informazione e sensi-
bilizzazione su un aspetto mol-
to importante per la salute». 

Domenica, invece, una nuo-
va tappa della seconda edizio-
ne di “Operazione Donatel-
la”, il tour sanitario della Cro-
ce Rossa della Spezia organiz-
zato in ricordo della volonta-
ria Donatella Galeotti. Dalle 9 
alle 12, l’ambulatorio mobile 
della Cri sarà in piazza Brin 
per offrire controlli sanitari 
gratuiti alla popolazione. Le 
Crocerossine e un medico spe-
cialista resteranno a disposi-
zione dei cittadini per tutta la 
mattinata ed effettueranno la 
misurazione della pressione 
arteriosa, della glicemia e del 
colesterolo,  offrendo  anche  
consulenze  mediche  mira-
te.— D.F. 

Gian Paolo Battini 
LA SPEZIA

Successo della cena solidale 
promossa dai Lions della 14a 
Zona del Distretto 108TB e 
dalla Protezione civile e che 
si è svolta presso il Centro "Ar-
monia dell’Essere" di Carlo 
Cioli ed Elisabetta Garzelli in 
via Sarzana a Migliarina con 
la partecipazione di cinquan-
ta persone. La raccolta fondi 
ha  superato  la  somma  di  
1500 euro. In particolare il 
Lions  Club  ha  collaborato  
con il progetto Alert e i fondi 
raccolti saranno destinati al-
la realizzazione di un cam-
pus a Santo Stefano Magra 
con il coinvolgimento degli 
studenti del Fossati e del Li-
ceo Costa: dopo la parte teori-
ca svoltasi il 31 marzo e il pri-
mo aprile scorso, l’esercita-
zione prevederà una parte  
pratica in programma oggi, 
10 aprile e domani 11 dove 
saranno simulate e affronta-
te criticità atmosferiche. Nel 
progetto è previsto anche il ri-
pristino della motonave Ibis 
e con Alice on the Sea consen-
tire il trasporto di ragazzi con 
disabilità alle isole. 

I Lions della 14a Zona del 
Distretto 108TB e la Protezio-
ne civile ringraziano oltre al 
centro "Armonia dell’Essere" 
anche gli organizzatori, dal 
professor Franco Bonatti con 
le storie della Lunigiana, il 

Leo Federico Cappa, che ha 
intrattenuto con il suo violi-
no i commensali, la presiden-
te Lions del Distretto 108TB 
Angela Spiezia e la coordina-
trice service Francesca Leo-
netti; i componenti del comi-
tato Alert Gianfranco Piarul-
li, Francesco Cuttica e Massi-
miliano Abate e il comitato 
Alert di Medolla (Reggio Emi-
lia); il professor Andrea Ciar-
di del Liceo Costa, che ha do-
nato un quadro raffigurante 
l’isola del Tino. 

E ancora un grazie di cuore 
ai soci Lions Francesca Botto 
(che ha deliziato i palati dei 
clienti), Nelly Carpanese, Eli-
sa Scapazzoni, Marcella Mar-
chetti e David Mordacci e le 
numerose attività commer-
ciali spezzine che hanno con-
tribuito alla serata: La Pia, En-
nio, Roberta e Fabio Baldassi-
ni, Bruno e la Lunigiana Pre-
ziosa e Bruno Parentini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I medici del sindaco Smi prendono una posizione netta rispetto all’indagine dei carabinieri del Nas
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croce rossa al lavoro nel fine settimana

Screening gratuiti
focus su udito e glicemia 

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Abbiamo  sem-
pre  agito  
nell’interesse 
dei nostri pa-

zienti e non ci aspettavamo di 
essere accusati. Se il sistema 
non funziona e a rimetterci so-
no i nostri assistiti non aveva-
mo altra scelta se non quella 
di  prescrivere  l’esame  con  
una priorità diversa». Hanno 
l’amaro in bocca, i medici di 
medicina generale del Sinda-
cato medici italiani (Smi) do-
po la denuncia dei Nas che ve-
de coinvolto anche un medico 
spezzino per aver prescritto lo 
stesso esame con priorità di-
verse. In Liguria sono quattro 
in totale i medici di famiglia 
denunciati perché accusati di 
“falsità ideologica in certifica-
ti commessa da persone eser-
centi un servizio di pubblica 
necessità”. Le denunce dei ca-
rabinieri del Nas sono arriva-
te al termine degli accerta-
menti nell’ambito di verifiche 
disposte dal comando carabi-
nieri per la tutela della salute 
nella campagna di controlli 

sulle liste d’attesa. «È una que-
stione delicata, un meccani-
smo complesso e crediamo si 
debba fare chiarezza non solo 
in favore del medico coinvol-
to nelle indagini, ma per il be-
ne di tutta la categoria». Spie-
gano  Luisa  Pietrogiacomi,  
Alessio Romeo e Giada Bardel-
li, della neonata sezione spez-
zina del Smi. Il tema della liste 
d’attesa per visite ed esami è 
delicato e il metodo di asse-
gnazione è governato da mol-
tissimi fattori.

Sulla carta un processo faci-
le, dove, valutato il singolo ca-
so e attenendosi a criteri og-
gettivi, viene decisa una prio-
rità secondo una scala di ur-
genza, ma nella realtà la que-
stione è più complicata: «Noi 
medici di medicina generale 
abbiamo l’obbligo di inserire 
in ogni ricetta la priorità che 
può essere U, da eseguirsi en-
tro 72 ore, B entro 10 giorni, D 
entro 60 giorni e P program-
mabile. Questo sistema non 
funziona. Capita che se scrivo 
un esame ritenendolo urgente 
rischio di trovare posto dopo 
mesi o che sia imprenotabile. 
La maggior parte di noi ha do-
vuto in alcuni casi riprescrive-
re ricette cambiando la priori-

tà per poter avere appunta-
menti nei tempi che la priorità 
clinica richiedeva, perché la 
disponibilità  non  coincide  
spesso con la priorità indicata 
in ricetta, quindi si rende ne-
cessario fare più tentativi e 
poiché il sistema non permet-
te di cancellare la precedente 
ricetta, resta traccia di questi 
sforzi, che poi sembrano esse-
re interpretati come falsi e ad-
dirittura falsi in atto pubblico. 
All’inizio ci sembrava surrea-
le che aiutare i nostri pazienti 
ci esponesse a reati penali poi 
abbiamo creduto che fossimo 
dei capri espiatori molto faci-
li: chi meglio del povero medi-
co è adatto a caricarsi le colpe 
di tutto? Non siamo dipenden-
ti pubblici quindi ci possono 
trattare come esterni al siste-
ma. Poi abbiamo capito che 
tutto questo è solo frutto di in-
capacità e analisi superficiale 
della realtà».

Il clima è teso: da un lato la 
questione tecnica e la com-
plessità  del  meccanismo,  
dall’altro i pazienti, che chie-
dono risposte. «A noi sembra 
che non si possa essere appro-
priati in un sistema totalmen-
te improprio. Noi medici ab-
biamo davanti a noi il pazien-
te e la sua sofferenza e non pos-
siamo non farcene carico, ab-
biamo cercato di fare del no-
stro meglio in una realtà che è 
allo sfascio, dove la gente non 
sa cosa fare e solo chi ha dena-
ro può rivolgersi al privato, 
ma nella maggior parte dei ca-
si non ha alternative se non af-
fidarsi a noi, che come riscon-
tro riceviamo la minaccia di 
una condanna penale», con-
cludono. —
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Proseguono gli screening sani-
tari gratuiti organizzati dalla 
Croce Rossa della Spezia: que-
sto fine settimana i volontari 
saranno in città per due diver-
si appuntamenti. Uno scree-
ning dell’udito e un nuovo ap-
puntamento  di  Operazione  
Donatella, con controlli di gli-
cemia e pressione. Grazie al so-
stegno del Rotary Club Stella 
Maris, sabato 12 aprile la Cri 
spezzina propone un control-
lo dell’udito aperto a tutti i cit-
tadini, con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e di Udito 
Italia e il supporto del partner 
tecnico Maico. L’appuntamen-
to è per sabato in piazza Beve-
rini, dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 19, dove per tutta la gior-
nata sarà presente l’ambulato-
rio mobile della Cri spezzina. 
Chi lo vorrà potrà sottoporsi, 
in forma del tutto gratuita, a 
una visita con un medico otori-
no e a uno screening dell’udi-
to con un audiometrista.

Durante la giornata sarà at-
tiva anche una raccolta fondi 
a favore della Croce rossa at-
traverso la vendita delle uova 
di Pasqua solidali e sarà possi-
bile anche acquistare un “uo-
vo di Pasqua sospeso” per le 
persone che si trovano in diffi-
coltà. «L’obiettivo dello scree-
ning è quello di sensibilizzare 
la popolazione, anche i più 
giovani, sull’importanza del-
la  prevenzione  dei  disturbi  

uditivi – sottolinea il presiden-
te della Cri della Spezia Luigi 
De Angelis – L'iniziativa rien-
tra nel programma triennale 
di partnership che abbiamo si-
glato con il Rotary Club Stella 
Maris, grazie al quale nei mesi 
scorsi sono già stati organizza-
ti altri screening sanitari gra-
tuiti, che hanno registrato ap-
prezzamento e un'ampia par-
tecipazione da parte dei citta-
dini». «Promuovere e svilup-
pare nella nostra comunità la 
consapevolezza e la preven-
zione in ambito sanitario è 
uno degli obiettivi prioritari 
per la nostra amministrazione 
– spiega l'assessore alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri -. 
Pertanto sosteniamo in pieno 
questa iniziativa che va pro-
prio nella direzione di offrire 
ai cittadini un servizio di con-

trollo gratuito e un utile mo-
mento di informazione e sensi-
bilizzazione su un aspetto mol-
to importante per la salute». 

Domenica, invece, una nuo-
va tappa della seconda edizio-
ne di “Operazione Donatel-
la”, il tour sanitario della Cro-
ce Rossa della Spezia organiz-
zato in ricordo della volonta-
ria Donatella Galeotti. Dalle 9 
alle 12, l’ambulatorio mobile 
della Cri sarà in piazza Brin 
per offrire controlli sanitari 
gratuiti alla popolazione. Le 
Crocerossine e un medico spe-
cialista resteranno a disposi-
zione dei cittadini per tutta la 
mattinata ed effettueranno la 
misurazione della pressione 
arteriosa, della glicemia e del 
colesterolo,  offrendo  anche  
consulenze  mediche  mira-
te.— D.F. 
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promossa dai Lions della 14a 
Zona del Distretto 108TB e 
dalla Protezione civile e che 
si è svolta presso il Centro "Ar-
monia dell’Essere" di Carlo 
Cioli ed Elisabetta Garzelli in 
via Sarzana a Migliarina con 
la partecipazione di cinquan-
ta persone. La raccolta fondi 
ha  superato  la  somma  di  
1500 euro. In particolare il 
Lions  Club  ha  collaborato  
con il progetto Alert e i fondi 
raccolti saranno destinati al-
la realizzazione di un cam-
pus a Santo Stefano Magra 
con il coinvolgimento degli 
studenti del Fossati e del Li-
ceo Costa: dopo la parte teori-
ca svoltasi il 31 marzo e il pri-
mo aprile scorso, l’esercita-
zione prevederà una parte  
pratica in programma oggi, 
10 aprile e domani 11 dove 
saranno simulate e affronta-
te criticità atmosferiche. Nel 
progetto è previsto anche il ri-
pristino della motonave Ibis 
e con Alice on the Sea consen-
tire il trasporto di ragazzi con 
disabilità alle isole. 

I Lions della 14a Zona del 
Distretto 108TB e la Protezio-
ne civile ringraziano oltre al 
centro "Armonia dell’Essere" 
anche gli organizzatori, dal 
professor Franco Bonatti con 
le storie della Lunigiana, il 

Leo Federico Cappa, che ha 
intrattenuto con il suo violi-
no i commensali, la presiden-
te Lions del Distretto 108TB 
Angela Spiezia e la coordina-
trice service Francesca Leo-
netti; i componenti del comi-
tato Alert Gianfranco Piarul-
li, Francesco Cuttica e Massi-
miliano Abate e il comitato 
Alert di Medolla (Reggio Emi-
lia); il professor Andrea Ciar-
di del Liceo Costa, che ha do-
nato un quadro raffigurante 
l’isola del Tino. 

E ancora un grazie di cuore 
ai soci Lions Francesca Botto 
(che ha deliziato i palati dei 
clienti), Nelly Carpanese, Eli-
sa Scapazzoni, Marcella Mar-
chetti e David Mordacci e le 
numerose attività commer-
ciali spezzine che hanno con-
tribuito alla serata: La Pia, En-
nio, Roberta e Fabio Baldassi-
ni, Bruno e la Lunigiana Pre-
ziosa e Bruno Parentini. —
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Emanuele Rossi / GENOVA

Pietro Piciocchi lancia 
tre proposte sui giova-
ni, uno dei punti su cui 
il candidato del centro-

destra ha promesso un cambio 
di passo rispetto al recente pas-
sato, nel suo programma. Pro-
gramma che verrà presentato 
nella versione estesa oggi po-
meriggio, insieme agli alleati, 
dopo un attento lavoro di lima-
tura che ha permesso di scre-
marne le pagine. Intanto, il  
candidato del centrodestra in-
cassa per la campagna oltre 70 
mila euro dalla cena elettorale 
in suo onore organizzata da 
Vince Genova ai Magazzini del 
Cotone nella serata di mercole-
dì: oltre 250 i partecipanti e la 
quota richiesta a partecipante 
era di 300 euro.
LE TRE PROPOSTE
Niente più “sindaco dei giova-
ni” dopo l’esperienza di Bene-
detto Pesce Maineri, ma tre 
proposte mirate ai giovani: so-
no i “Big hub”, una serie di poli 
multifunzionali con bibliote-
che e aule studio, il “Genova ci-
ty pass” per il trasporto pubbli-
co e sconti sugli eventi e un pro-
gramma di tutor per offrire ri-
petizioni gratuite agli studen-
ti. Su quest’ultima proposta ar-
riva la risposta sdegnata dei 
Giovani  democratici  (Pd)  
perché Piciocchi ha proposto 
di reclutare studenti universi-
tari come volontari per offrire 
le ripetizioni: «Il lavoro si pa-
ga», rispondono i dem, «L'idea 
di chi governa Genova da trop-
po tempo è questa: esiste un di-
sagio?  Creiamone  dell'altro.  
Troppe volte in questi anni il 
Comune di Genova ha incenti-
vato la gratuità del lavoro tra-
mite l'utilizzo di volontari, po-
litica che ricade continuamen-
te sui giovani. Questo non può 
essere un modello accettabi-
le». «I volontari li reclutava Or-
lando per la sua campagna elet-
torale, ma allora il Pd non dice-
va nulla», ricorda l’assessora le-
ghista Marta Brusoni.

«Intendiamo fare sempre di 
più - spiega Pietro Piciocchi 
nell’illustrare le sue proposte - 
vogliamo rendere sempre più 
Genova una città in cui i giova-
ni possono immaginare, crea-
re e costruire il proprio futuro 
senza ostacoli economici o so-
ciali. Una Genova del merito, 
che  offra  opportunità  vere,  
non slogan. Per creare una cit-
tà che investe sulle nuove gene-
razioni, dando loro spazi, in-
centivi e riconoscimento ab-
biamo le idee chiare». I “Big 
hub” sarebbero quindi «una se-
rie di poli multifunzionali gra-
tuiti con biblioteche e aule stu-
dio aperte nelle ore serali e nei 
giorni festivi con Wi-Fi gratui-
to, nuovi spazi per coworking 
nei quartieri per giovani im-

prenditori e startup, sale pro-
va musicali e spazi per l’arte, la-
boratori digitali e creativi , un 
centro di supporto psicologico 
per il benessere giovanile», poi 
il “Genova City pass” per i gio-
vani, «un pass gratuito o a prez-
zo simbolico, che garantisca 
trasporti pubblici illimitati, in-
gressi gratuiti a musei e spazi 
culturali, sconti su eventi spor-
tivi, musicali e culturali». Infi-
ne, il “Doposcuola gratuito”: 
«Tutti hanno diritto ad essere 
sostenuti. Attiveremo un pro-
gramma di ripetizioni gratuite 
per gli studenti in difficoltà, 
con tutor volontari provenien-

ti dalle università. Perché nes-
suno deve essere lasciato indie-
tro», spiega Piciocchi, «I giova-
ni non vogliono sentire belle 
parole, sono concreti, sanno 
ciò di cui hanno bisogno. E ce 
lo hanno detto nel corso di di-
versi incontri che abbiamo fat-

to con loro», sottolinea.
IL PD: SOLO PAROLE A EFFETTO
Un commento arriva anche da 
Vittoria Canessa, consigliera 
comunale dem: «Le proposte 
di Piciocchi? Solo parole a ef-
fetto buone per la campagna 

elettorale. Ma il candidato sin-
daco non affronta un nodo cen-
trale: quello dell’offerta con-
creta. Non basta creare nuovi 
spazi o promettere pass gratui-
ti se poi manca ciò che davvero 
serve a farli funzionare: conte-
nuti, accessibilità, servizi rea-

li. Senza una programmazione 
culturale  solida,  capillare  e  
continua, questi luoghi, i Poli 
multifunzionali,  rimangono  
vuoti. Se l’offerta culturale del-
la città resta debole o concen-
trata solo in alcune aree centra-
li, è evidente che non c’è un 

cambiamento strutturale, ma 
solo una vetrina. Lo stesso vale 
per i trasporti pubblici. Regala-
re un pass non risolve il proble-
ma se i mezzi continuano a es-
sere pochi, lenti e mal distribui-
ti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bucci contesta l’opposizione sulla Diga: «La fase B non è in ritardo, faremo la gara»

Giunta ligure, 35 milioni per gli ospedali
Nicolò: «Le visite mancate calano al 6%»

GENOVA

Sono gli ultimi arrivati 
nella corsa delle ele-
zioni  comunali,  ma  
non  vogliono  essere  

dei  comprimari:  Raffaella  
Gualco, avvocato civilista, è 
la candidata sindaco di “Ge-
nova unita insieme”, lista civi-
ca capeggiata dal professore 
Aristide Fausto Massardo,  
già preside della Scuola Poli-
tecnica e candidato alle regio-
nali nel 2020. «Siamo una re-
te di cittadini uniti dall’indi-
pendenza e dalla competen-
za: professionisti, ingegneri, 
professori, avvocati», spiega 
la candidata, «vogliamo op-
porci ad un sistema consocia-
tivo che è opaco nella gestio-
ne della città e che è trasversa-
le alle forze politiche, un siste-
ma elitario politico e impren-
ditoriale che soffoca la città», 
dice la candidata sindaca che 
cita l’articolo 54 della Costitu-
zione, quello su “disciplina e 
onore” nelle funzioni pubbli-
che.

«La mia vuole essere una 
scelta civica: non ho eredita-
to un partito ma ho scelto una 
città:  dobbiamo  copiare  le  
esperienze buone degli altri 
Comuni e smetterla con la cor-
sa al fare le opere senza traspa-
renza e concorrenza, fonda-
mentali per tornare a essere 
una città appetibile per gli in-
vestitori». Ventisette candida-
ti nella lista per il Comune, 
nei municipi non ci saranno. 

In caso di ballottaggio tra 
Salis e Piciocchi, dice, «deci-
deremo sulla base del nostro 
programma».  Il  professor  
Massardo ribadisce la centra-

lità delle competenze nella 
proposta della lista: «La politi-
ca premia le logiche di fedel-
tà, invece la città e le munici-
palizzate vanno gestite dalla 
competenza, ci sono troppe 
zone grigie intorno a noi». 

La  critica  all’amministra-
zione uscente è forte, ma han-
no scelto di non sostenere il 
centrosinistra: «Si sono pre-
sentati con una figura che a 
me piace, una donna – dice 
Gualco – ma non mi convince 
quello che c’è dietro, il siste-
ma dei partiti. Noi ci provia-
mo, nella mia vita ho affronta-
to tante cause che sembrava-
no perse in partenza». La lista 
aveva sostenuto la candidatu-
ra di Filippo Biolé, poi la rot-
tura e il ritiro del presidente 
dell’ Accademia ligustica: «Ci 
sono stati dei fraintendimenti 
– è la versione di Gualco – e 
delle scelte personali che ri-
spettiamo, ma la stima per Fi-
lippo rimane e speriamo che 
ci sostenga». —  

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scende in campo un’altra candidata sindaca, sostenuta da “Genova unita”

Gualco si presenta con Massardo al fianco
«Una lista di professionisti per la città»

I negozianti, 
i volti storici, 
la spesa sotto 
casa: è questo 
il tessuto vivo 
della città

GENOVA

Martedì  prossimo  
in consiglio regio-
nale  arriverà  al  
voto  una  cospi-

cua variazione di  bilancio 
che libera risorse per il 2025. 
E sarà accompagnata da una 
relazione sui conti della sanità 
nel 2024: nella nota verrà spie-
gato come il disavanzo reale 
sia di 19,2 milioni, mentre la 
voce corrispondente nella va-
riazione, a seguito di una serie 
di  spostamenti  di  finanzia-
menti tra il 2024 e il 2025, sale 
a 111,9 milioni. «Un documen-
to particolare, che non è richie-
sto, ma ho fatto in modo che ci 
fosse- spiega il presidente del-
la Regione Marco Bucci - Ci sa-
rà descritto tutto quanto, vidi-
mato e bollato come vuole mi-
ster burocrazia (il riferimento 
è al consigliere del Pd Andrea 
Orlando, ndr). Naturalmente, 
a oggi, perché il numero finale 
si vedrà il 30 aprile». Sempre a 
proposito di variazione, il tota-
le della manovra, per effetto 

di alcuni emendamenti discus-
si ieri in giunta, salirà a oltre 
530-540 milioni.In particola-
re, nella seduta di ieri in giun-
ta regionale sono stati stanzia-
ti 35 milioni di euro per gli in-
terventi antisismici previsti 
nel programma «Verso un nuo-
vo ospedale sicuro e sostenibi-
le Pnc», già finanziato dal Fon-
do nazionale complementare 
al Pnrr. In Asl 3 sono stati fi-
nanziati più di 5 milioni e 100 
mila euro per la Colletta di 
Arenzano, in Asl4 circa un mi-
lione di euro per l'ospedale di 
Lavagna, 2 milioni e 800 mila 
euro circa per l'ospedale di Se-

stri Levante, in Asl5 sono sta-
ti stanziati 2 milioni e 500 mi-
la euro circa per Distretto 17 
riviera Val di Vara P.O. San 
Nicolò di Levanto, 1 milione e 
200 mila euro circa per il Padi-
glione 13 del Policlinico San 
Martino e circa 4 milioni di eu-
ro per il Padiglione Specialità, 
8 milioni e 100 mila euro circa 
per il Monoblocco, 8 milioni e 
300 mila euro circa per il Padi-
glione 0 dell'Ospedale Gasli-
ni e 1 milione 600 mila euro 
per il Padiglione di Psichia-
tria. «Questo piano di interven-
ti ci permette di dare concre-
tezza ai nostri progetti di tute-
la e valorizzazione della sani-
tà pubblica» spiega l'assessore 
alla Sanità di Regione Liguria 
Massimo Nicolò. L’assessore 
ha anche spiegato come, sul 
fronte delle liste d’attesa, la 
pratica del recall con gli sms 
(30 mila quelli inviati in 3 setti-
mane) e la minaccia del paga-
mento del ticket per chi non si 
presenta senza disdire l’appu-
namento (la sanzione non è an-
cora in vigore) abbia già porta-

to «ad una riduzione del feno-
meno del no show dal 15 al 
5-6%».

Nel corso del dopo giunta il 
presidente Bucci ha anche ri-
sposto alle critiche dei consi-
glieri del Pd e del M5S Simo-
ne D’Angelo e Stefano Gior-
dano sull’avanzamento della 
nuova Diga del porto di Ge-
nova. «140 milioni in più e al-
meno altri 3 anni di attesa. 
Questa è la nuova fotografia 
della Diga», rileva D’Angelo 
commentando i dati del crono-
programma  di  PerGenova  
Breakwater, il consorzio che 
ha realizzato la progettazione 
della “Fase B” della Diga. «È la 
fase B, non la A, e deve ancora 
incominciare, che l’opposizio-
ne impari la differenza», so-
stiene Bucci, «Non sono in ri-
tardo e Webuild (capofila di 
Breakwater)  non  c'entra  
niente con la fase B. Ha fatto 
solo il progetto e ora dobbia-
mo fare la gara, che sarà una 
gara europea e con tutti i cri-
smi. I tempi e i costi dipendo-
no dalla gara, non dal proget-
to. Abbiamo pronti i docu-
menti - ha aggiunto - bisogna 
scrivere bene il bando e, appe-
na  arriva  il  finanziamento,  
facciamo subito la gara. La fa-
se B sarà conclusa entro la fine 
del  2027,  non si  parla  del  
2029». —

SILVIA SALIS
CANDIDATA SINDACA CENTROSINISTRA
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Per la destra lo 
sviluppo doveva 
passare per i centri 
commerciali
e la grande 
distribuzione

Lavorerò per 
riportare eventi 
attrattivi 
nelle varie zone, 
per dare nuovo 
respiro ai mercati 

Il rilancio di Genova 
passa anche da qui: 
dalla possibilità, per 
tutti, di vivere
bene nel proprio 
territorio

GENOVA

Fronte del  mercato.  
Le bancarelle di piaz-
za  Palermo  sono  
uno dei luoghi stori-

camente più frequentati dai 
candidati  in ogni campa-
gna elettorale. Silvia Salis 
non fa eccezione e il suo vo-
lantinaggio,  ieri,  è  stato  
molto partecipato. La candi-
data del centrosinistra (che 
domani farà il bis al merca-
to di via Tortosa a Marassi) 
ha voluto affrontare il tema 
del commercio, con una po-
sizione  netta:  «Basta  alle  
modifiche al Puc per favori-
re l’insediamento di centri 
commerciali»,  promette.  
Un tema caldo, consideran-
do il recente passato: gli ag-
giornamenti o le varianti al 
Piano urbanistico sono stati 
utilizzati ad esempio nei ca-
si di San Benigno, di via Car-
rara, della Rotonda di Cari-
gnano. 

E il tema ritorna ciclica-
mente  in  ogni  campagna 
elettorale,  anche  se  l’ap-
proccio  del  centrodestra  
sembra cambiato, ora, ri-
spetto a quando Bucci, da 
sindaco,diceva che Genova 
ha, in proporzione, meno 
grande distribuzione delle 

altre grandi città del Nord.
«Passeggiando tra i ban-

chi del mercato di Piazza Pa-
lermo, ho ritrovato un pez-
zo autentico della nostra Ge-
nova.  I  commercianti  di  
quartiere, i volti storici, i cit-
tadini che ogni giorno scel-
gono di fare la spesa sotto 
casa: è questo il tessuto vivo 
della città, quello che non 
possiamo  permetterci  di  
perdere», scrive la candida-
ta del centrosinistra dopo la 
mattinata  trascorsa  tra  i  
banchi. «Per anni la destra 
ci ha raccontato che lo svi-
luppo doveva passare per i 
grandi centri commerciali e 
che la crescita sarebbe venu-
ta dalla grande distribuzio-
ne. È stata una scelta politi-
ca che ha sacrificato il com-
mercio di vicinato, indebo-
lendo il tessuto urbano e 
creando tanti, troppi vuoti 
nelle nostre strade», è l’at-
tacco di Salis alla giunta 
uscente. 

Un post che non lascia in-
differente l’assessora Paola 
Bordilli, da otto anni titola-
re dell’assessorato compe-
tente e fresca di approvazio-
ne di un Piano del commer-

cio comunale molto gradi-
to dai rappresentanti di ca-
tegoria, arrivata sul gong, 
nell’ultima seduta consilia-
re. Piano che introduce cri-
teri più stringenti per l’inse-
diamento delle attività e in-
centivi per favorire la riqua-
lificazione urbana. «Se c'è 
una cosa che non apprezzo 
della candidata sindaco è la 
sua spocchia su temi di cui, 
chiaramente, non conosce 
nulla o quasi. Innanzitutto 
dice che è stata in un merca-
to, ma dalle foto è stata in 
due mercati: quello merci 
varie di piazza Palermo e 

quello  coperto  di  Piazza  
Scio... Errori grossolani, ma 
comprensibili per chi non 
ha vissuto a Genova», com-
menta l’assessora al Com-
mercio del Comune, «Mi fa 
comunque piacere che ab-
bia trovato il tempo di anda-

re nei mercati e dopo tanto 
tempo abbia ritrovato, paro-
le sue, un “pezzo autentico 
della nostra Genova”. Ne de-
duco che abbia apprezzato 
il lavoro che il centrodestra 
e in particolare la Lega in te-
ma di commercio, in Comu-

ne con la sottoscritta e in Re-
gione, ha fatto sbloccando 
procedure di assegnazione 
ferme da oltre 10 anni e ri-
ducendo le tariffe mercatali 
che invece la sinistra aveva 
aumentato. Peccato sia arri-
vata solo ora, sotto elezioni, 
e non nel 2017 con me quan-
do in tema anche di mercati 
coperti ho trovato una situa-
zione disastrosa: con i loro 
sindaci cadevano a pezzi e 
venivano chiusi per ragioni 
igieniche e di sicurezza dei 
lavoratori. E per quanto ri-
guarda il commercio in ge-
nerale - continua Bordilli - 
la sua spocchia si vede an-
che dal fatto che ha già det-
to di volere cambiare un Pia-
no del commercio che in 
questo Comune mancava e 
che ha avuto reazioni positi-
ve da tutti i rappresentanti 
delle categorie e dai sinda-
cati», conclude l’assessora. 

«C'è bisogno di un cambia-
mento radicale», prosegue 
invece Salis nel suo inter-
vento pubblicato on line e 
dedicato al tema del com-
mercio, «Dobbiamo mette-
re al centro chi tiene vive le 
strade e i quartieri. Il com-
mercio di vicinato non solo 
soddisfa i bisogni, ma crea 
relazioni e rafforza il lega-
me tra le persone», prose-
gue Salis nel suo post, «Ser-
ve una nuova visione. Per 
questo, quando sarò Sinda-
ca, lavorerò per riportare 
eventi attrattivi nei quartie-
ri, per dare nuovo respiro ai 
mercati e valorizzare l’eco-
nomia locale. Perché il ri-
lancio di Genova passa an-
che da qui: dalla possibilità, 
per tutti, di vivere bene nel 
proprio quartiere. Se sce-
gliamo di prenderci cura di 
ogni angolo della città, a 
partire da quelli più vicini a 
noi, per Genova è già doma-
ni», conclude Salis. —

E.ROS.
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LE AMMINISTRATIVE DI GENOVA  LE AMMINISTRATIVE DI GENOVA

rizzo e alemanno insieme?

Indipendenza
verso Toscano,
asse rossobruno

Vogliamo opporci
a un sistema opaco 
nella gestione 
della città 
e trasversale alle 
forze politiche

Il vicesindaco reggente incassa il sostegno di oltre 250 partecipanti alla sua cena elettorale
Proposte sugli under 30, i dem attaccano: «Basta sfruttare i volontari, il lavoro si paga»

Piciocchi, oggi il programma
«Tre misure per i giovani,
ripetizioni gratis con i tutor»

La candidata del centrosinistra al mercato: «La destra sacrifica le esperienze di quartiere»
L’assessora Bordilli risponde per le rime: «Da lei solo spocchia, con loro chiudevano»

Salis apre il fronte dei negozi
«Stop varianti urbanistiche
per fare centri commerciali»

Marco
Bucci
presiden-
te della 
Regione 
Liguria

Una città che 
investe sulle 
nuove generazioni, 
dando loro spazi, 
incentivi
e riconoscimento

Conti della sanità: 
presenterò
un documento 
dove sarà descritto 
tutto come vuole 
mister burocrazia

Gianni Alemanno

Marco Rizzo e Gianni Ale-
manno. La strana alleanza 
“rossobruna” potrebbe con-
cretizzarsi a Genova, per so-
stenere  la  candidatura  di  
Francesco Toscano di “Demo-
crazia sovrana e popolare”: 
su di lui starebbe valutando 
di convergere “Indipenden-
za”, il movimento sovranista 
di  Alemanno che sostiene,  
per le comunali, Alessandro 
Rosson: «Alla luce di una co-
mune visione politica che da 
oltre un anno ci vede impe-
gnati con gli stessi obiettivi», 
spiega una nota di Indipen-
denza, «valuteremo se soste-
nere Francesco Toscano». — 

RAFFAELLA GUALCO
CANDIDATA GENOVA UNITA

Volantinaggio
per l’ex atleta
tra le bancarelle
di piazza Palermo 

PIETRO PICIOCCHI
VICESINDACO, CANDIDATO PER IL CENTRODESTRA

Sale prova musicali 
e spazi per l’arte, 
laboratori digitali e 
creativi , un centro 
di supporto 
psicologico

Raffaella 
Gualco
e Aristide 
Fausto 
Massardo

MARCO BUCCI
LA FRECCIATA A ORLANDO

Un pass gratuito 
che garantisca 
trasporti pubblici 
illimitati, ingressi 
gratuiti a musei e 
sconti sugli eventi

Pietro Piciocchi e Silvia Salis: la sfida 
elettorale per il Comune di Genova
è entrata nel vivo con lo scontro
tra i candidati sui temi dei programmi

Attiveremo un 
programma di 
ripetizioni gratuite 
per gli studenti in 
difficoltà, con tutor 
universitari volontari
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L’ex caserma in via Valdilocchi  MATELLI

LA SPEZIA

La vecchia caserma dei vigi-
li del fuoco è al centro di 
una serie di controversie fra 
la società immobiliare pro-
prietaria dell’area e Spezia 

Risorse. Si parla di Imu. Se-
condo il Comune, l’imposta 
va versata, anche se lo stabi-
le è inagibile da anni. Le cau-
se sono più d’una, perché l’I-
mu richiesta riguarda nu-
merosi anni. E le sentenze 
appaiono favorevoli all’en-
te locali. Sull’anno 2017, a 
fronte di una richiesta di 
45.672 euro di Imu, il priva-
to ha perso per motivi speci-
fici: ha impugnato solo l’in-
giunzione  di  pagamento,  

ma non la notifica preceden-
te, quella del relativo avvi-
so di accertamento. Per il 
2017 si è arrivati a sentenza 
definitiva.

In primo grado, in sede di 
commissione tributaria pro-
vinciale, aveva prevalso la 
posizione di Spezia Risorse, 
che aveva dichiarato inam-
missibile il ricorso dei priva-
ti. 

In appello la linea dei giu-
dici era rimasta la stessa. 

L’immobiliare si è rivolta al-
lora alla Cassazione, ma il ri-
sultato  è  stato  lo  stesso.  
Avrebbe dovuto essere im-
pugnato il primo atto. Non 
essendo  stato  contestato,  
non si  poteva  impugnare 
l’ingiunzione di pagamen-
to, a meno che non mostras-
se dei vizi propri. La Corte 
Suprema ha  posto  anche  
4700 euro di spese a carico 
della società uscita sconfit-
ta. 

È ancora aperta, in parte, 
la “battaglia” legale per gli 
anni 2014, 2015 e 2016. In 
questo caso il privato aveva 
ottenuto in appello una ri-
duzione del 50% delle som-
me, non indicate in senten-
za: ma la Cassazione ha ri-
mandato  il  fascicolo  alla  
corte tributaria di Genova, 
accogliendo  il  ricorso  di  
Spezia Risorse. 

L’immobiliare ritiene di 
avere  diritto  al  beneficio  
della riduzione dell’Imu, in 
quanto l’ex caserma è inagi-
bile e inabitabile dal 2008. 
In aula ha prodotto gli arti-
coli di giornale e le fotogra-
fie attestanti  il  disastroso 
stato del fabbricato, citan-
do anche le parole di biasi-
mo del sindaco Pierluigi Pe-
racchini. 

«Il Comune non poteva 
non  conoscere  lo  stato  
dell’ex caserma dei  vigili  
del fuoco - ha contestato la 
società titolare del comples-
so - la stessa dichiarazione 
rilasciata alla stampa dal  
sindaco nel 2019 ne è con-
ferma». Secondo la Cassa-
zione, però, per ottenere la 
riduzione serve «una cono-
scenza  qualificata,  docu-
mentabile e derivata dall’e-
sercizio dell’attività ammi-
nistrativa propria dell’ente 
territoriale» e «la prova di 
questa conoscenza da parte 
dell’ente impositore è a cari-
co del contribuente che in-
voca il beneficio». 

Secondo la Corte Supre-
ma le notizie di stampa e i vi-
deo presenti in rete e le stes-
se  dichiarazioni  rilasciate  
dal sindaco ai giornalisti so-
no «fonti estranee al para-
metro  della  conoscenza  
qualificata da parte del Co-
mune».

La Corte d’appello dovrà 
dunque verificare «l’even-
tuale conoscenza qualifica-
ta del Comune della Spezia 
delle oggettive condizioni 
di inagibilità e inabitabilità 
del bene». Spezia Risorse ha 
dunque ottenuto di stoppa-
re - almeno per ora - lo scon-
to del 50% dell’Imu per i tre 
anni fra 2014 e 2017.—

S. C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Alloggi militari, qual-
cosa si muove. Le pri-
me anticipazioni  ri-
salgono ad un anno 

fa, nell’ambito del programma 
di ammodernamento degli al-
loggi militari, Oasi Blu, che 
prevede investimenti miliona-
ri di riqualificazione energeti-
ca,  strutturale e tecnologica 
dei vani abitativi interni alle 
caserme. Spuntano ora i primi 
atti ufficiali, i bandi di gara, ri-
feriti all’affido dei lavori di ri-
strutturazione. All’albo preto-
rio della Marina Militare ci so-
no i bandi riferiti al blocco 4 
della Caserma degli Abruzzi, 
alle palazzine Fragola e Pio-
marta, e altre manutenzioni 
straordinarie di servizi igieni-
ci obsoleti e pavimentazioni 
usurate, in più fabbricati. Per i 
lavori di adeguamento sismi-
co e per la riqualificazione del-
la caserma Giovannini, oltre 5 
milioni e mezzo, l’avviso relati-
vo alla progettazione è stato 
pubblicato in questi giorni. E 
intanto all’orizzonte,  annun-
ciati per gli anni fra 2027 e 

2028, si parla di altri 9 milioni 
di euro per le caserme Longo-
bardo, con una settantina di al-
loggi da risanare, alla Marchi, 
una ventina, e alla San France-
sco, un’altra trentina. Servono 
cifre ingenti perché c’è molto 
da rifare, dopo anni e anni in 
cui non si è investito molto.
DUCA DEGLI ABRUZZI
Cinque anni fa la Difesa ha 
messo mano ad un progetto 
da 11 milioni di euro per risa-
nare il blocco 8 della Duca de-
gli Abruzzi, con l’intento di 
realizzare nuovi alloggi mili-
tari e di risistemare la facciata 
su  via  Gaeta,  eternamente  
transennata.  L’operazione  
non è stata né rapida né indo-
lore, tanto che non risulta an-
cora completata. Ora sono sta-
ti pubblicati gli atti relativi al-
la ristrutturazione di parte del 
blocco 4. Il progetto compren-
de  lavorazioni  impiantisti-
che, meccaniche e elettriche 
per la porzione del piano rial-
zato  denominata  “buvette”,  
per alloggi e bagni del primo 
piano. In ciascuno dei bagni 
saranno presenti 8 docce, 16 
lavabi, 11 bidet e altrettanti 
wc, un lavello, tre lavatrici. 
Un quadro economico da 1 mi-

lione 726 mila euro. 
MARIFARI
L’operazione di riordino della 
palazzina  Marifari  prevede  
opere edili di messa in sicurez-
za, compresi il vano scala, la 
copertura ed il consolidamen-
to della passerella pedonale. 
Fra lavori, interventi sugli im-
pianti, materiale, l’importo to-
tale a base di gara ammonta a 
791.645 euro. Si parla di de-
molizioni di pavimenti e rive-
stimenti, rimozione di sanita-
ri,  infissi,  porte, vecchi im-
pianti,  esecuzione di nuove 
pavimentazioni, contro soffit-
ti,  intonaci  e  tinteggiature,  
con i nuovi impianti elettrici, 
idrico sanitari e di riscalda-
mento autonomo. Sul lastrico 

solare  si  dovranno  attuare  
opere mirate ad eliminare le 
infiltrazioni presenti, posizio-
nando anche un pannello iso-
lante  termico  e  l’apposita  
guaina bituminosa. Una gara 
telematica europea con proce-
dura aperta è stata indetta, in-
tanto, per l’affidamento del 
servizio di ingegneria per le 
verifiche di sicurezza statiche 
e sismiche della Caserma Du-
ca degli Abruzzi, blocchi 1, 2, 
3, 4 e 5.
FRAGOLA E PIOMARTA
Nel  comprensorio  di  piazza  
D’Armi si parla della riqualifi-
cazione di nove alloggi presso 
la Palazzina Fragola A. La sche-
da economica riferita ai lavori, 
mirati «al ripristino delle con-

dizioni di fruibilità e alla asse-
gnazione del personale milita-
re», prevede un investimento 
totale da 932.624 euro. La pro-
gettazione esecutiva è stata re-
datta internamente all’ammi-
nistrazione della Difesa, per 
cui  si  tratterà  di  appaltare  
esclusivamente  l’esecuzione  
delle opere previste. Si andrà 
ad un affidamento dei lavori 
mediante procedura negozia-
ta senza bando. C’è poi la parte 
della riqualificazione edile ed 
impiantistica dei 5 alloggi e 
dei locali igienici collettivi ai 
piani, 1, 2 ed ammezzato, lato 
sud est della caserma Piomar-
ta. Valore stimato dell’appalto 
274.385 euro. Rientrano nelle 
manutenzioni i lavori di sosti-
tuzione degli infissi e dei lucer-
nai del fabbricato 8 dell’Arse-
nale Militare, aggiudicati per 
147.127 euro e la gli interventi 
sulle quattro torri faro a coro-
na, per 19.499 euro.
FOGNATURE
Un intervento importante ri-
guarda poi  il  comprensorio  
militare di San Bartolomeo, 
ove si andrà a sanare una situa-
zione ambientale di precarie-
tà. Si parla di realizzazione 
della rete fognaria. Al momen-

to sono stati stanziati 80 mila 
euro per l’affidamento dei ser-
vizi di ingegneria, per la pro-
gettazione esecutiva, alla qua-
le seguiranno le opere vere e 
proprie a servizio del Centro 
di supporto e di sperimenta-
zione navale, ente dell’area 
tecnico operativa della Dife-
sa, un polo di eccellenza in 
grado di eseguire test, verifi-
che e valutazioni, con attività 
di analisi e misure nel campo 
della tecnologia. C’è anche il 
ripristino funzionale dei servi-
zi igienici siti al piano terra 
del fabbricato 8, la direzione, 
per un importo contrattuale 
da 37.608 euro Iva inclusa.
L’ASTA DI COMSUBIN
Non ha a che fare con gli allog-
gi militari ma è una notizia cu-
riosa. Sette automezzi appar-
tenuti al comando del Vari-
gnano vanno all’asta per un 
valore complessivo di 47 mila 
euro. La scadenza dell’avviso 
è fissata per le 10 del 14 apri-
le, con apertura in seduta pub-
blica dei plichi di offerta rice-
vuti. Si tratta di un autobus 
medio Iveco del  1996,  con 
255.727 chilometri di storia, 
due auto campale Land Rover 
Defender 90 del 2000, entram-
be con poco meno di 67 mila 
chilometri, un Ducato Fiat a 
uso promiscuo, costruito nel 
2003, con 209.789 chilome-
tri, un autobus piccolo Fiat 
Combi del 1999, che ha viag-
giato per 241.680 chilometri, 
una Punto 1.9  Jtd Fiat  del  
2004, con 199.654 chilome-
tri,  ed  una  pala  meccanica  
Benfra, 4.10 con retro escava-
tore, del 1991, con 268 ore di 
moto.—

per il pagamento dell’imu

L’ex hub dei vigili del fuoco
al centro di un contenzioso
fra privati e Spezia Risorse
La società immobiliare
proprietaria dell’area vorrebbe
pagare meno perché l’edificio
«è inagibile dal 2008». Per ora
i giudici le hanno dato torto 

La caserma Duca degli Abruzzi

La Marina Militare torna a investire

Pronti i bandi per ristrutturare
caserme, palazzine e fognature

Doris Fresco / LA SPEZIA

Due nuovi primari nominati 
da Asl5: Roberto Campigli di-
rigerà Geriatria, mentre Mar-
co Lugli è il nuovo direttore 
della  struttura  complessa  
Programmazione e gestione 
acquisti, gestione magazzi-
no economale. Campigli, lau-
reato in medicina all’Univer-
sità di Bologna. Nel 2002 di-
venta dirigente medico di I li-
vello a tempo indeterminato 
in Geriatria in Asl5, dove dal 
2012 al 2015 dirige la strut-
tura semplice di Cardiogeria-
tria. Dal 2019 è direttore fa-
cente funzioni della struttu-
ra complessa di cui oggi è di-
rettore titolare.

Lugli invece si è laureato 
in Giurisprudenza all’Univer-
sità di Parma. Nel 2002 ha 
frequentato un corso di con-
tabilità economico patrimo-
niale nell’ente locale presso 
l’Università Bocconi di Mila-
no e nel 2006 ha conseguito 
il Master di II livello in “Ma-
nagement delle Aziende Sa-
nitarie” all’Università di Pi-
sa. È stato consulente ammi-
nistrativo prima della Pro-
vincia e poi del Comune del-
la Spezia ed è in Asl5 dal di-
cembre  2002.  A  giugno  
2023 è diventato direttore fa-
cente  funzioni  della  Pro-
grammazione e gestione ac-
quisti di cui oggi è direttore 
titolare. —
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Campigli
è il primario
del reparto
di Geriatria
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«Per il 2025, i contributi in 
conto esercizio saranno pari 
a 440 milioni 104 mila euro, 
più 2.2% rispetto a quelli del 
2024, quando erano stati pa-
ri a 430 milioni 470 mila eu-
ro. L’incremento delle risor-
se 2025 è dunque pari a 9 mi-
lioni 633 mila euro. Conside-
rando però la differenza del 
saldo di mobilità degli anni 
2024-2023, pari a oltre 6 mi-
lioni, si riduce al dato effetti-
vo di soli 3 milioni 602 mila 
euro. Con tale livello di risor-
se appare estremamente sfi-
dante  pervenire  all’equili-
brio economico, raggiungibi-
le solamente al verificarsi di 
una serie di assunzioni». 

Nella relazione allegata al 
bilancio  di  previsione  
dell’anno appena iniziato, il 
direttore generale della Asl 
5, Paolo Cavagnaro, mette le 
mani avanti. E la ragione c’è. 
Sommando i contributi ai ri-
cavi delle prestazioni e alle 
voci minori, si arriva sì a 480 
milioni, ma anche i costi so-
no in aumento. Saliranno da 
454 milioni 868 mila a 469 
milioni 558 mila euro. E dun-
que, crescendo l’impiego di 
risorse necessarie  per  rag-
giungere gli obiettivi, il mes-
saggio rivolto ai sindaci è 
chiaro. Le cose funzioneran-
no solo se ci saranno determi-

nate condizioni. 
TANTI SE
«Dovendo garantire l’equili-
brio economico previsionale 
- scrive Cavagnaro - in un 
contesto di finanziamento re-
gionale solo in lieve incre-
mento rispetto al 2024 ed in 
un quadro complessivo di co-
sti crescenti, il bilancio di 
previsione è stato predispo-
sto sulla base di una serie di 
asserzioni».  Pare di capire  
che i numeri torneranno solo 
se non ci sarà il benché mini-
mo imprevisto. Testualmen-
te, se ci sarà «un quadro epi-
demiologico che non presen-
ti eventi pandemici significa-
tivi», se ci saranno «limitate 
richieste di adeguamenti ta-
riffari Istat di beni e servizi», 
se ci sarà «un contenuto uti-
lizzo di nuovi farmaci e tera-
pie  innovative».  L’equili-
brio, ancora, ci sarà se si adot-
terà «un limitato impiego di 
contratti esterni e prestazio-
ni aggiuntive» e se si faranno 
«investimenti con fondo sani-
tario corrente limitati a 2 mi-
lioni e mezzo, inclusivi  di 
eventuale urgenze, in forte ri-
duzione rispetto al 2024».

Funzionerà se ci sarà una 
«sostanziale  stabilità  nella  
produzione  sanitaria»,  ma  
anche «la riduzione delle li-
ste di attesa ed il contenimen-
to della mobilità passiva ver-

so strutture sanitarie e socio-
sanitarie convenzionate di al-
tre Regioni». 
RICAVI E COSTI
Lo  schema  di  previsione  
2025 tiene contro di tutte le 
voci positive, in termini di en-
trate. I pazienti che vengono 
a curarsi qui, sia per esami 
diagnostici che per ricoveri, 
apportano 16 milioni 802 mi-
la euro. Il regime intramoe-
nia altri 4 milioni 335 mila 
euro, la compartecipazione 
alla spesa, vale a dire il getti-
to dei ticket, ulteriori 5 milio-
ni 28 mila euro. Si conta di 
far salire del 40.2% i ricavi 
da prestazioni sanitarie e so-
cio sanitarie, da 15 milioni 
718 mila euro a 22 milioni 
39 mila. Il valore finale della 
produzione è del 3.3% mag-
giore rispetto a quello del 
2024. Il problema è che an-
che i costi della produzione 
aumenteranno, nel 2025. I 
soli acquisti di beni saliran-
no da 69 milioni 952 mila a 
72 milioni 302 mila euro, 
più 3.5%. Gli acquisti sanita-
ri da 190 milioni 466 mila a 
201  milioni  38  mila,  più  
5.6%. Il personale da 135 mi-
lioni 199 mila a 137 milioni 
402 mila euro. E via così. Tut-
to sale. L’insieme di acquisti 
di  assistenza ospedaliera -  
considerando la fuga dei pa-
zienti e il ricorso a privati - 

prevede un incremento del 
14.1%, da 60 milioni 664 mi-
la a 69 milioni 200 mila eu-
ro. La stessa spesa per psi-
chiatria residenziale e semi 
residenziale  crescerà  del  
23.3%, quasi  2 milioni  in  
più. 
LE FUGHE
Uno dei problemi storici del-
la sanità spezzina è la fuga 
dei pazienti. È da anni, che la 
Asl 5 «si pone l’obiettivo di 
conoscere  le  motivazioni,  
partendo dall’analisi dell’of-
ferta e della domanda di pre-
stazioni». Pesano i ritardi nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale. Conta anche la vici-
nanza di strutture efficienti 
appena al di fuori dei confini 
regionali. Il report cita un an-
no campione, il 2022, con 
una mobilità passiva pari a 
44 milioni 122 mila euro, pa-
ri a 190.466 ricette e oltre 18 
milioni di  prestazioni.  Nel 
2023 i soli ricoveri fuori re-
gione sono stati 7.700, con 
un valore economico com-
plessivo di 33 milioni 241 mi-
la euro. Nel 2024, la casistica 
più frequente di mobilità pas-
siva ha confermato «il prima-
to dell’area ortopedica, se-
guita dall’area delle malattie 
cardiocircolatorie».  Solo  
queste due specialità «rap-
presentano il 50% della fuga 
extra regione». —

LA SPEZIA

«Nel 2025 sono previsti i pri-
mi investimenti legati alla 
costruzione del nuovo ospe-
dale, a seguito della appro-
vazione del progetto esecuti-
vo e dell’avvio del cantiere». 
Nella previsione di bilancio 
si parla del Felettino, che do-
vrebbe  essere  completato  
nel  2027.  E  si  dà  conto  
dell’aumento di 270.100 eu-
ro del “famoso” canone an-

nuo che la Asl 5 dovrà rico-
noscere  annualmente  alla  
società che si è aggiudicata 
l’appalto, la Guerrato. 

Il canone annuo a base di 
gara, nel 2022, era pari a 15 
milioni 162 mila euro. L’im-
presa, unica a partecipare al 
bando, aveva offerto un ri-
basso, proponendo come ci-
fra 14 milioni 121 mila eu-
ro. Era stata prevista da subi-
to una procedura di revisio-
ne e di adeguamento, «a mo-

tivo della variazione del tas-
so di interesse base tra la da-
ta di presentazione dell'of-
ferta in sede di gara e la data 
della  sottoscrizione  della  
convenzione». La rata an-
nuale sarà dunque di 14 mi-
lioni 418 mila euro. L’au-
mento  era  atteso,  perché  
«previsto dal contratto». Ci 
sono stati dei passaggi inter-
medi, si apprende, in cui per 
due volte Ire «ha invocato il 
principio di leale collabora-

zione, invitando il concessio-
nario a riformulare l’istan-
za», sottoposta da Ire stessa 
ai consulenti esterni Giorgio 
Lezzi,  dello  studio  legale  
Osborne  &  Clarke,  e  gli  
esperti  Corporate  Finance  
di KPMG Advisory.

All’esito  di  «vari  incon-
tri», la Asl ha chiesto a Geno-
va «un indirizzo» su come 
adottare gli atti necessari ad 
accogliere l’istanza di revi-
sione e adeguamento del ca-
none annuo, salito appunto 
da 12 milioni 428 a 12 milio-
ni 698 mila euro. La Regio-
ne - si legge - terrà conto de-
gli oneri finanziari che la Asl 
5 dovrà sostenere «per tutta 
la durata della concessione, 
in sede di riparto annuale 
del fondo sanitario». E si ri-
parla anche dei «risparmi di 

gestione derivanti dalla di-
smissione  dell’ospedale  
Sant’Andrea  e  dalla  sua  
eventuale  valorizzazione  
immobiliare».

Un tema ancora fumoso, 
quello del destino dell’ospe-
dale vecchio, che dovrebbe 
concludere la sua storia fra 
due anni. Il primo crono pro-
gramma dei lavori di costru-
zione del  nuovo Felettino 
prevedeva un avvio il  23 
gennaio 2023 e una conse-
gna dell’opera il 24 ottobre 
2025. L’attuale scaletta cal-
cola la durata degli 850 gior-
ni di cantiere a decorrere dal-
la consegna effettiva dei la-
vori, avvenuta il 20 dicem-
bre 2024. Su questa base, la 
conclusione del nuovo ospe-
dale è fissata per l’aprile del 
2027. 

A meno di imprevisti, ai 
primi di  giugno dovrebbe 
iniziare la fase di costruzio-
ne delle fondazioni, con cal-
cestruzzi e casseri. Da quella 
data, sono previsti quattro 
mesi, fino a fine settembre, 
per realizzare la platea. Ai 
primi di ottobre si passerà 
all’elevazione dei livelli del 
fabbricato, uno dietro l’al-
tro. 

Attualmente  il  cantiere  
sta affrontando le ultime de-
molizioni, con scavi e trasfe-
rimento in discarica di ca-
mionate di detriti. Il cantie-
re era fermo dal 2019, da 
quando Ire aveva rescisso il 
contratto con la Pessina Co-
struzioni, vincitrice del pre-
cedente bando di gara, del 
2015. —

S.C.

Chiappini, leader del Manifesto per la Sanità attacca 

«Attese vergognose
per visite ed esami
Prenotazioni chiuse»

LA SPEZIA

Per il 2025, la Asl 5 prevede 
un piano di investimenti da 
52 milioni. Gli investimenti 
più significativi riguardano 
interventi di manutenzione 
straordinaria  del  Sant’An-
drea,  in  attesa  del  nuovo  
ospedale. Adeguamenti, ma 
anche  la  realizzazione  del  
nuovo fabbricato ad uso tem-
poraneo per neurologia. Si ci-
tano la nuova risonanza ma-

gnetica al San Bartolomeo di 
Sarzana, i lavori per l’ospeda-
le di comunità al San Nicolò 
di Levanto, le cinque case di 
comunità, ma anche il rinno-
vo del parco dell’alta tecnolo-
gia, la digitalizzazione delle 
centrali  operative,  l’attiva-
zione di posti letto in terapia 
intensiva  e  semi-intensiva.  
C'è poi il programma di attua-
zione di servizi sul territorio, 
mirati soprattutto alle aree 
svantaggiate, meno coperte. 

«Nel 2024 sono state predi-
sposte azioni e progettazioni 
per garantire la creazione di 
un percorso per la presa in ca-
rico delle persone con patolo-
gie croniche, in situazione di 
fragilità, non autosufficienti, 
in nuclei mono familiari, svi-
luppando così una presa in ca-
rico integrata. Nel 2025 ver-
ranno attivate o ampliate ul-
teriori attività territoriali».

È quanto anticipa il diretto-
re generale Paolo Cavagnaro 

nella relazione diretta ai sin-
daci. Si parla di avvio dei pre-
sidi sociosanitari di prossimi-
tà  presso  il  Distretto  17,  
sull’area Zignago, Sesta Go-
dano, Calice, Riccò, Rocchet-
ta, Mattarana, Pignone e Bo-
lano, e sul Distretto 19, su Ar-
cola e Vezzano. Crescerà il 
numero degli “Ifec”, gli infer-
mieri di famiglia e comunità, 
dai 7 del 2023 a 19 nel 2025. 
Nel testo si rileva che «hanno 
permesso la rilevazione dei 
fattori di rischio con 1200 
prese in carico, per un totale 
di 5.174 accessi e 10.404 pre-
stazioni».

Nel 2025 saranno attivate 
2 postazioni di ostetriche di 
famiglia e comunità presso il 
Distretto 17, per «la promo-
zione della salute globale del-
la donna e per l’assistenza 

nel percorso nascita in aree 
periferiche, soggette alla ri-
duzione dei servizi sanitari le-
gati alla maternità e alla cura 
dell’infanzia».

Si parla poi di «potenzia-
mento degli strumenti di tele-
medicina e dei servizi specia-
listici ambulatoriali per mi-
gliorare la facilità di accesso 
alle cure sul territorio», di im-
plementazione del  servizio  
di  assistenza  domiciliare  
«per garantire percorsi assi-
stenziali personalizzati, com-
prendenti trattamenti medi-
ci, infermieristici e riabilitati-
vi, necessari a stabilizzare il 
quadro clinico, a limitare il 
declino funzionale e miglio-
rare la qualità della vita». An-
cora, la collaborazione con 
enti e terzo settore, il mante-
nimento dello spazio giovani 

nei  distretti,  del  potenzia-
mento dell’assistenza territo-
riale, utilizzando anche un 
milione 109 mila euro della 
Regione. Si citano poi le due 
case di comunità di via Sarde-
gna e via XXIV Maggio, que-
sta con l’attivazione di ambu-
latori dedicati ai lavoratori 
stranieri, e il progetto speri-
mentale per le “farmacie vo-
lontarie di comunità”, su Ric-
cò, Rocchetta, Pignone e Bru-
gnato, con la presenza di ope-
ratori sanitari della Asl, per 
coprire aree rurali e disagia-
te, anche con campagne di 
sensibilizzazione di preven-
zione e cura: la prima pro-
prio questo mese, sul diabe-
te. Sempre per le aree meno 
centrali, in alta valle del Vara 
e Riviera, si andrà avanti con 
gli ambulatori mobili. —

LA DENUNCIA

LA SPEZIA 

«Non si può es-
sere  ottimi-
sti, per quan-
to  emerge  

fra le righe del bilancio di pre-
visione della Asl 5 per il 2025, 
se è vero che si parte metten-
do le mani avanti, facendo tra-
sparire che le risorse potrebbe-
ro non bastare, se le cose non 
si combineranno fra loro de-
terminate condizioni. Intanto 
abbiamo liste di attesa con 
tempistiche  da  considerare  
vergognose, e addirittura cer-
te prenotazioni chiuse, in spre-
gio al divieto delle linee nor-
mative nazionali».

Walter Chiappini è la voce 
del Manifesto per la Sanità 
del territorio spezzino, che 
raccoglie associazioni e sigle 
impegnate «per ottenere servi-
zi migliori». Il tema delle liste 
di attesa è uno dei punti caldi. 
Chiappini richiama «lo scorso 
anno, quando l’Asl 5 è stata 
sottofinanziata rispetto alle al-
tre aziende liguri e non ha 
nemmeno riavuto indietro i 5 
milioni risparmiati l’anno pre-
cedente, riversati a Genova». 

Il  Manifesto  interpreta  il  
malessere per le criticità del si-
stema. «Non è prevista dalla 
legge - spiega - la chiusura del-
le prenotazioni, ma qui acca-
de. Per certe specialità non si 
può nemmeno provare a pre-
notare. La fuga dei pazienti 
continua, perché qui non si ri-

solleva il livello del servizio sa-
nitario, al contrario». Il tema 
delle liste di attesa è trattato, 
nel  bilancio  di  previsione  
2025. Fra le strategie per ri-
durle, si parla di «una maggio-
re offerta di prestazioni, sia di 
interventi chirurgici e ortope-
dici, sia di attività diagnosti-
ca, ambulatoriale e domicilia-
re»  e  della  «collaborazione  
con le strutture sanitarie e so-
ciosanitarie accreditate, pre-
senti nelle province liguri». 

La Asl 5 scrive che «sono in 
atto molteplici azioni, per pro-
grammare in modo coordina-
to e continuativo le attività e i 
servizi ambulatoriali» e che 
«è in forte crescita il trend del-
la produzione ambulatoriale 
aziendale». Nel 2019, annota 
il direttore generale, il valore 

era di 26 milioni 226 mila eu-
ro. Detto del crollo in pande-
mia, a 17 milioni 69 mila eu-
ro, si è risaliti nel 2024 a 29 mi-
lioni 929 mila euro. Aggiun-
gendo i 6 milioni 120 mila eu-
ro di produzione ambulatoria-
le delle strutture private accre-
ditate, il dato 2024 arriva a 36 
milioni 49 mila euro, in cresci-
ta rispetto ai 32 milioni 315 
mila euro del 2023. Oltre a la-
vorare su riduzione delle liste 
d’attesa, si cita l’impegno nel 
rafforzamento degli organici.

Il direttore Cavagnaro sotto-
linea che anche nel 2025, «co-
me negli ultimi quattro anni, 
l’azienda sarà impegnata nel 
processo di  reclutamento e  
stabilizzazione del personale, 
arrivato a fine 2024 a 2.616 
unità». Fra i punti strategici 
del 2025 spiccano la «revisio-
ne dell’attuale sistema di mi-
surazione e valutazione delle 
performance aziendali» e l’at-
tenzione che «sarà data alle ca-
pacità dei direttori delle strut-
ture di attivare meccanismo 
di pianificazione e monitorag-
gio delle ferie del personale, 
diritto e dovere di ogni dipen-
dente e dell’orario di lavoro 
nelle unità operative per assi-
curare i servizi all’utenza». 

Non agevola, il fatto che la 
composizione  della  popola-
zione residente sia «caratteriz-
zata prevalentemente da an-
ziani a elevata sopravviven-
za, portatori di patologie cro-
nico degenerative con eleva-
to indice di non autosufficien-
za, con scarso supporto fami-
gliare e modesto ricambio ge-
nerazionale». 

Correlate  all’aumentare  
dell’età «ci sono patologie più 
frequenti, quali cardiovascu-
lopatie,  gastroenteropatie,  
malattie endocrine e metabo-
liche,  patologie  croniche  
dell’apparato  respiratorio,  
neoplasie e diabete». L’invec-
chiamento della popolazione 
favorisce lo sviluppo di situa-
zioni di co-morbilità, vale a di-
re di tre, quattro e più patolo-
gie croniche compresenti. E ri-
chiede  carichi  assistenziali  
complessi, con impatto anche 
sociale. — S.C.
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Asl, più contributi e costi
«Sacrifici per rispettare
l’equilibrio economico»
Dalla Regione 440 milioni, in lieve aumento sul 2024, «ma sono 3,5 effettivi» 
Il direttore generale Cavagnaro: «Sarà raggiungibile a determinate condizioni»

LA SITUAZIONE DEL PERSONALE

personale dirigente ruolo sanitario

personale comparto ruolo sanitario

dirigenti ruolo professionale

comparto ruolo professionale 

dirigenti ruolo tecnico

comparto ruolo tecnico

dirigenti ruolo amministrativo

comparto ruolo amministrativo

TOTALE

01/01/2024

418

1.708

3

2

1

129

13

267

2.541

31/12/2024

425

1.737

3

2

2

158

12

273

2.612

Variazione

7

29

0

0

1

29

-1

6
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RICAVI PER PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIOSANITARIE A RILEVANZA
SANITARIA
mobilità attiva ospedaliera infra regione

mobilità attiva diagnostica infra regione

totale mobilità attiva infra regione compreso file F

totale mobilità attiva extra regione

totale mobilità attiva internazionale

TOTALE MOBILITÀ ATTIVA

mobilità passiva ospedaliera infra regionale

mobilità passiva diagnostica infra regionale

MOBILITÀ PASSIVA OSPEDALIERA EXTRA
REGIONALE

acquisti di assistenza ospedaliera da privati
 

acquisti di prestazioni di psichiatria
residenziali e semi residenziali

acquisto di trasporti di emergenza

acquisto di trasporto ammalati 

acquisto prestazioni socio-sanitarie
a rilevanza sanitaria

consulenze, collaborazioni, interinale

1.030.886

1.549.941

3.150.277

12.984.226

667.821

16.802.324

18.738.562

(in aumento di 3.1 milioni)
2.542.553

38.162.418

(in aumento di 7.3 milioni)
11.500.000 (3.500.000 Alma Mater,

7.650.000 Don Gnocchi)
9.980.400 (in aumento del 23% a causa

della operatività della Rems di Calice)
2.909.455

3.464.727

16.948.942 (4.660.712 tossicodipendenze,
12.288.231 anziani non autosufficienti)

1.699.400

Il Pd chiede che il 9 settembre sia Giorno del Riscatto

quest’anno sono previsti i primi investimenti legati alla costruzione 

«Il Felettino ormai va avanti 
sarà completato nel 2027»

Palazzo Doria dove ha sede la direzione di Asl5L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

saranno coperte anche le zone più svantaggiare con presidi di comunità

Investimenti per 52 milioni
non soltanto per gli ospedali

Il Centro di prenotazione unica di Asl 5 in via XXIV Maggio

Il gruppo consiliare del Partito Democratico in Comune, alla Spezia, presen-
ta, domani sera, una mozione all’assemblea per chiedere che il 9 settembre 
sia istituita la Giornata del Riscatto e inizio della Guerra di Liberazione dal na-
zifascismo. Il gruppo dem sollecita l’attivazione di una celebrazione che ri-
cordi il sacrificio dei marinai della corazzata Roma affondata dai tedeschi e 

dei cacciatorpedinieri Da Noli e Vivaldi. Allo stesso i dem chiedono al sinda-
co della Spezia Pierluigi Peracchini di attivarsi affinché venga istituita a livel-
lo nazionale tale ricorrenza. «Il 9 setembre rappresenta l’inizio della Lotta 
Partigiana da cui traggono origine i principi fondanti della nostra democrazia 
e della Costituzione antifascista», hanno spiegato i consiglieri comunali del 
Partito democratico (nella foto a destra) nel corso di un incontro tenuto nella 
mattina di ieri nella sede provinciale di via Lunigiana, alla Spezia. 
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«Per il 2025, i contributi in 
conto esercizio saranno pari 
a 440 milioni 104 mila euro, 
più 2.2% rispetto a quelli del 
2024, quando erano stati pa-
ri a 430 milioni 470 mila eu-
ro. L’incremento delle risor-
se 2025 è dunque pari a 9 mi-
lioni 633 mila euro. Conside-
rando però la differenza del 
saldo di mobilità degli anni 
2024-2023, pari a oltre 6 mi-
lioni, si riduce al dato effetti-
vo di soli 3 milioni 602 mila 
euro. Con tale livello di risor-
se appare estremamente sfi-
dante  pervenire  all’equili-
brio economico, raggiungibi-
le solamente al verificarsi di 
una serie di assunzioni». 

Nella relazione allegata al 
bilancio  di  previsione  
dell’anno appena iniziato, il 
direttore generale della Asl 
5, Paolo Cavagnaro, mette le 
mani avanti. E la ragione c’è. 
Sommando i contributi ai ri-
cavi delle prestazioni e alle 
voci minori, si arriva sì a 480 
milioni, ma anche i costi so-
no in aumento. Saliranno da 
454 milioni 868 mila a 469 
milioni 558 mila euro. E dun-
que, crescendo l’impiego di 
risorse necessarie  per  rag-
giungere gli obiettivi, il mes-
saggio rivolto ai sindaci è 
chiaro. Le cose funzioneran-
no solo se ci saranno determi-

nate condizioni. 
TANTI SE
«Dovendo garantire l’equili-
brio economico previsionale 
- scrive Cavagnaro - in un 
contesto di finanziamento re-
gionale solo in lieve incre-
mento rispetto al 2024 ed in 
un quadro complessivo di co-
sti crescenti, il bilancio di 
previsione è stato predispo-
sto sulla base di una serie di 
asserzioni».  Pare di capire  
che i numeri torneranno solo 
se non ci sarà il benché mini-
mo imprevisto. Testualmen-
te, se ci sarà «un quadro epi-
demiologico che non presen-
ti eventi pandemici significa-
tivi», se ci saranno «limitate 
richieste di adeguamenti ta-
riffari Istat di beni e servizi», 
se ci sarà «un contenuto uti-
lizzo di nuovi farmaci e tera-
pie  innovative».  L’equili-
brio, ancora, ci sarà se si adot-
terà «un limitato impiego di 
contratti esterni e prestazio-
ni aggiuntive» e se si faranno 
«investimenti con fondo sani-
tario corrente limitati a 2 mi-
lioni e mezzo, inclusivi  di 
eventuale urgenze, in forte ri-
duzione rispetto al 2024».

Funzionerà se ci sarà una 
«sostanziale  stabilità  nella  
produzione  sanitaria»,  ma  
anche «la riduzione delle li-
ste di attesa ed il contenimen-
to della mobilità passiva ver-

so strutture sanitarie e socio-
sanitarie convenzionate di al-
tre Regioni». 
RICAVI E COSTI
Lo  schema  di  previsione  
2025 tiene contro di tutte le 
voci positive, in termini di en-
trate. I pazienti che vengono 
a curarsi qui, sia per esami 
diagnostici che per ricoveri, 
apportano 16 milioni 802 mi-
la euro. Il regime intramoe-
nia altri 4 milioni 335 mila 
euro, la compartecipazione 
alla spesa, vale a dire il getti-
to dei ticket, ulteriori 5 milio-
ni 28 mila euro. Si conta di 
far salire del 40.2% i ricavi 
da prestazioni sanitarie e so-
cio sanitarie, da 15 milioni 
718 mila euro a 22 milioni 
39 mila. Il valore finale della 
produzione è del 3.3% mag-
giore rispetto a quello del 
2024. Il problema è che an-
che i costi della produzione 
aumenteranno, nel 2025. I 
soli acquisti di beni saliran-
no da 69 milioni 952 mila a 
72 milioni 302 mila euro, 
più 3.5%. Gli acquisti sanita-
ri da 190 milioni 466 mila a 
201  milioni  38  mila,  più  
5.6%. Il personale da 135 mi-
lioni 199 mila a 137 milioni 
402 mila euro. E via così. Tut-
to sale. L’insieme di acquisti 
di  assistenza ospedaliera -  
considerando la fuga dei pa-
zienti e il ricorso a privati - 

prevede un incremento del 
14.1%, da 60 milioni 664 mi-
la a 69 milioni 200 mila eu-
ro. La stessa spesa per psi-
chiatria residenziale e semi 
residenziale  crescerà  del  
23.3%, quasi  2 milioni  in  
più. 
LE FUGHE
Uno dei problemi storici del-
la sanità spezzina è la fuga 
dei pazienti. È da anni, che la 
Asl 5 «si pone l’obiettivo di 
conoscere  le  motivazioni,  
partendo dall’analisi dell’of-
ferta e della domanda di pre-
stazioni». Pesano i ritardi nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale. Conta anche la vici-
nanza di strutture efficienti 
appena al di fuori dei confini 
regionali. Il report cita un an-
no campione, il 2022, con 
una mobilità passiva pari a 
44 milioni 122 mila euro, pa-
ri a 190.466 ricette e oltre 18 
milioni di  prestazioni.  Nel 
2023 i soli ricoveri fuori re-
gione sono stati 7.700, con 
un valore economico com-
plessivo di 33 milioni 241 mi-
la euro. Nel 2024, la casistica 
più frequente di mobilità pas-
siva ha confermato «il prima-
to dell’area ortopedica, se-
guita dall’area delle malattie 
cardiocircolatorie».  Solo  
queste due specialità «rap-
presentano il 50% della fuga 
extra regione». —

LA SPEZIA

«Nel 2025 sono previsti i pri-
mi investimenti legati alla 
costruzione del nuovo ospe-
dale, a seguito della appro-
vazione del progetto esecuti-
vo e dell’avvio del cantiere». 
Nella previsione di bilancio 
si parla del Felettino, che do-
vrebbe  essere  completato  
nel  2027.  E  si  dà  conto  
dell’aumento di 270.100 eu-
ro del “famoso” canone an-

nuo che la Asl 5 dovrà rico-
noscere  annualmente  alla  
società che si è aggiudicata 
l’appalto, la Guerrato. 

Il canone annuo a base di 
gara, nel 2022, era pari a 15 
milioni 162 mila euro. L’im-
presa, unica a partecipare al 
bando, aveva offerto un ri-
basso, proponendo come ci-
fra 14 milioni 121 mila eu-
ro. Era stata prevista da subi-
to una procedura di revisio-
ne e di adeguamento, «a mo-

tivo della variazione del tas-
so di interesse base tra la da-
ta di presentazione dell'of-
ferta in sede di gara e la data 
della  sottoscrizione  della  
convenzione». La rata an-
nuale sarà dunque di 14 mi-
lioni 418 mila euro. L’au-
mento  era  atteso,  perché  
«previsto dal contratto». Ci 
sono stati dei passaggi inter-
medi, si apprende, in cui per 
due volte Ire «ha invocato il 
principio di leale collabora-

zione, invitando il concessio-
nario a riformulare l’istan-
za», sottoposta da Ire stessa 
ai consulenti esterni Giorgio 
Lezzi,  dello  studio  legale  
Osborne  &  Clarke,  e  gli  
esperti  Corporate  Finance  
di KPMG Advisory.

All’esito  di  «vari  incon-
tri», la Asl ha chiesto a Geno-
va «un indirizzo» su come 
adottare gli atti necessari ad 
accogliere l’istanza di revi-
sione e adeguamento del ca-
none annuo, salito appunto 
da 12 milioni 428 a 12 milio-
ni 698 mila euro. La Regio-
ne - si legge - terrà conto de-
gli oneri finanziari che la Asl 
5 dovrà sostenere «per tutta 
la durata della concessione, 
in sede di riparto annuale 
del fondo sanitario». E si ri-
parla anche dei «risparmi di 

gestione derivanti dalla di-
smissione  dell’ospedale  
Sant’Andrea  e  dalla  sua  
eventuale  valorizzazione  
immobiliare».

Un tema ancora fumoso, 
quello del destino dell’ospe-
dale vecchio, che dovrebbe 
concludere la sua storia fra 
due anni. Il primo crono pro-
gramma dei lavori di costru-
zione del  nuovo Felettino 
prevedeva un avvio il  23 
gennaio 2023 e una conse-
gna dell’opera il 24 ottobre 
2025. L’attuale scaletta cal-
cola la durata degli 850 gior-
ni di cantiere a decorrere dal-
la consegna effettiva dei la-
vori, avvenuta il 20 dicem-
bre 2024. Su questa base, la 
conclusione del nuovo ospe-
dale è fissata per l’aprile del 
2027. 

A meno di imprevisti, ai 
primi di  giugno dovrebbe 
iniziare la fase di costruzio-
ne delle fondazioni, con cal-
cestruzzi e casseri. Da quella 
data, sono previsti quattro 
mesi, fino a fine settembre, 
per realizzare la platea. Ai 
primi di ottobre si passerà 
all’elevazione dei livelli del 
fabbricato, uno dietro l’al-
tro. 

Attualmente  il  cantiere  
sta affrontando le ultime de-
molizioni, con scavi e trasfe-
rimento in discarica di ca-
mionate di detriti. Il cantie-
re era fermo dal 2019, da 
quando Ire aveva rescisso il 
contratto con la Pessina Co-
struzioni, vincitrice del pre-
cedente bando di gara, del 
2015. —

S.C.

Chiappini, leader del Manifesto per la Sanità attacca 

«Attese vergognose
per visite ed esami
Prenotazioni chiuse»

LA SPEZIA

Per il 2025, la Asl 5 prevede 
un piano di investimenti da 
52 milioni. Gli investimenti 
più significativi riguardano 
interventi di manutenzione 
straordinaria  del  Sant’An-
drea,  in  attesa  del  nuovo  
ospedale. Adeguamenti, ma 
anche  la  realizzazione  del  
nuovo fabbricato ad uso tem-
poraneo per neurologia. Si ci-
tano la nuova risonanza ma-

gnetica al San Bartolomeo di 
Sarzana, i lavori per l’ospeda-
le di comunità al San Nicolò 
di Levanto, le cinque case di 
comunità, ma anche il rinno-
vo del parco dell’alta tecnolo-
gia, la digitalizzazione delle 
centrali  operative,  l’attiva-
zione di posti letto in terapia 
intensiva  e  semi-intensiva.  
C'è poi il programma di attua-
zione di servizi sul territorio, 
mirati soprattutto alle aree 
svantaggiate, meno coperte. 

«Nel 2024 sono state predi-
sposte azioni e progettazioni 
per garantire la creazione di 
un percorso per la presa in ca-
rico delle persone con patolo-
gie croniche, in situazione di 
fragilità, non autosufficienti, 
in nuclei mono familiari, svi-
luppando così una presa in ca-
rico integrata. Nel 2025 ver-
ranno attivate o ampliate ul-
teriori attività territoriali».

È quanto anticipa il diretto-
re generale Paolo Cavagnaro 

nella relazione diretta ai sin-
daci. Si parla di avvio dei pre-
sidi sociosanitari di prossimi-
tà  presso  il  Distretto  17,  
sull’area Zignago, Sesta Go-
dano, Calice, Riccò, Rocchet-
ta, Mattarana, Pignone e Bo-
lano, e sul Distretto 19, su Ar-
cola e Vezzano. Crescerà il 
numero degli “Ifec”, gli infer-
mieri di famiglia e comunità, 
dai 7 del 2023 a 19 nel 2025. 
Nel testo si rileva che «hanno 
permesso la rilevazione dei 
fattori di rischio con 1200 
prese in carico, per un totale 
di 5.174 accessi e 10.404 pre-
stazioni».

Nel 2025 saranno attivate 
2 postazioni di ostetriche di 
famiglia e comunità presso il 
Distretto 17, per «la promo-
zione della salute globale del-
la donna e per l’assistenza 

nel percorso nascita in aree 
periferiche, soggette alla ri-
duzione dei servizi sanitari le-
gati alla maternità e alla cura 
dell’infanzia».

Si parla poi di «potenzia-
mento degli strumenti di tele-
medicina e dei servizi specia-
listici ambulatoriali per mi-
gliorare la facilità di accesso 
alle cure sul territorio», di im-
plementazione del  servizio  
di  assistenza  domiciliare  
«per garantire percorsi assi-
stenziali personalizzati, com-
prendenti trattamenti medi-
ci, infermieristici e riabilitati-
vi, necessari a stabilizzare il 
quadro clinico, a limitare il 
declino funzionale e miglio-
rare la qualità della vita». An-
cora, la collaborazione con 
enti e terzo settore, il mante-
nimento dello spazio giovani 

nei  distretti,  del  potenzia-
mento dell’assistenza territo-
riale, utilizzando anche un 
milione 109 mila euro della 
Regione. Si citano poi le due 
case di comunità di via Sarde-
gna e via XXIV Maggio, que-
sta con l’attivazione di ambu-
latori dedicati ai lavoratori 
stranieri, e il progetto speri-
mentale per le “farmacie vo-
lontarie di comunità”, su Ric-
cò, Rocchetta, Pignone e Bru-
gnato, con la presenza di ope-
ratori sanitari della Asl, per 
coprire aree rurali e disagia-
te, anche con campagne di 
sensibilizzazione di preven-
zione e cura: la prima pro-
prio questo mese, sul diabe-
te. Sempre per le aree meno 
centrali, in alta valle del Vara 
e Riviera, si andrà avanti con 
gli ambulatori mobili. —

LA DENUNCIA

LA SPEZIA 

«Non si può es-
sere  ottimi-
sti, per quan-
to  emerge  

fra le righe del bilancio di pre-
visione della Asl 5 per il 2025, 
se è vero che si parte metten-
do le mani avanti, facendo tra-
sparire che le risorse potrebbe-
ro non bastare, se le cose non 
si combineranno fra loro de-
terminate condizioni. Intanto 
abbiamo liste di attesa con 
tempistiche  da  considerare  
vergognose, e addirittura cer-
te prenotazioni chiuse, in spre-
gio al divieto delle linee nor-
mative nazionali».

Walter Chiappini è la voce 
del Manifesto per la Sanità 
del territorio spezzino, che 
raccoglie associazioni e sigle 
impegnate «per ottenere servi-
zi migliori». Il tema delle liste 
di attesa è uno dei punti caldi. 
Chiappini richiama «lo scorso 
anno, quando l’Asl 5 è stata 
sottofinanziata rispetto alle al-
tre aziende liguri e non ha 
nemmeno riavuto indietro i 5 
milioni risparmiati l’anno pre-
cedente, riversati a Genova». 

Il  Manifesto  interpreta  il  
malessere per le criticità del si-
stema. «Non è prevista dalla 
legge - spiega - la chiusura del-
le prenotazioni, ma qui acca-
de. Per certe specialità non si 
può nemmeno provare a pre-
notare. La fuga dei pazienti 
continua, perché qui non si ri-

solleva il livello del servizio sa-
nitario, al contrario». Il tema 
delle liste di attesa è trattato, 
nel  bilancio  di  previsione  
2025. Fra le strategie per ri-
durle, si parla di «una maggio-
re offerta di prestazioni, sia di 
interventi chirurgici e ortope-
dici, sia di attività diagnosti-
ca, ambulatoriale e domicilia-
re»  e  della  «collaborazione  
con le strutture sanitarie e so-
ciosanitarie accreditate, pre-
senti nelle province liguri». 

La Asl 5 scrive che «sono in 
atto molteplici azioni, per pro-
grammare in modo coordina-
to e continuativo le attività e i 
servizi ambulatoriali» e che 
«è in forte crescita il trend del-
la produzione ambulatoriale 
aziendale». Nel 2019, annota 
il direttore generale, il valore 

era di 26 milioni 226 mila eu-
ro. Detto del crollo in pande-
mia, a 17 milioni 69 mila eu-
ro, si è risaliti nel 2024 a 29 mi-
lioni 929 mila euro. Aggiun-
gendo i 6 milioni 120 mila eu-
ro di produzione ambulatoria-
le delle strutture private accre-
ditate, il dato 2024 arriva a 36 
milioni 49 mila euro, in cresci-
ta rispetto ai 32 milioni 315 
mila euro del 2023. Oltre a la-
vorare su riduzione delle liste 
d’attesa, si cita l’impegno nel 
rafforzamento degli organici.

Il direttore Cavagnaro sotto-
linea che anche nel 2025, «co-
me negli ultimi quattro anni, 
l’azienda sarà impegnata nel 
processo di  reclutamento e  
stabilizzazione del personale, 
arrivato a fine 2024 a 2.616 
unità». Fra i punti strategici 
del 2025 spiccano la «revisio-
ne dell’attuale sistema di mi-
surazione e valutazione delle 
performance aziendali» e l’at-
tenzione che «sarà data alle ca-
pacità dei direttori delle strut-
ture di attivare meccanismo 
di pianificazione e monitorag-
gio delle ferie del personale, 
diritto e dovere di ogni dipen-
dente e dell’orario di lavoro 
nelle unità operative per assi-
curare i servizi all’utenza». 

Non agevola, il fatto che la 
composizione  della  popola-
zione residente sia «caratteriz-
zata prevalentemente da an-
ziani a elevata sopravviven-
za, portatori di patologie cro-
nico degenerative con eleva-
to indice di non autosufficien-
za, con scarso supporto fami-
gliare e modesto ricambio ge-
nerazionale». 

Correlate  all’aumentare  
dell’età «ci sono patologie più 
frequenti, quali cardiovascu-
lopatie,  gastroenteropatie,  
malattie endocrine e metabo-
liche,  patologie  croniche  
dell’apparato  respiratorio,  
neoplasie e diabete». L’invec-
chiamento della popolazione 
favorisce lo sviluppo di situa-
zioni di co-morbilità, vale a di-
re di tre, quattro e più patolo-
gie croniche compresenti. E ri-
chiede  carichi  assistenziali  
complessi, con impatto anche 
sociale. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Asl, più contributi e costi
«Sacrifici per rispettare
l’equilibrio economico»
Dalla Regione 440 milioni, in lieve aumento sul 2024, «ma sono 3,5 effettivi» 
Il direttore generale Cavagnaro: «Sarà raggiungibile a determinate condizioni»

LA SITUAZIONE DEL PERSONALE

personale dirigente ruolo sanitario

personale comparto ruolo sanitario

dirigenti ruolo professionale

comparto ruolo professionale 

dirigenti ruolo tecnico

comparto ruolo tecnico

dirigenti ruolo amministrativo

comparto ruolo amministrativo

TOTALE

01/01/2024

418

1.708

3

2

1

129

13

267

2.541

31/12/2024

425

1.737

3

2

2

158

12

273

2.612

Variazione

7

29

0

0

1

29

-1

6
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RICAVI PER PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIOSANITARIE A RILEVANZA
SANITARIA
mobilità attiva ospedaliera infra regione

mobilità attiva diagnostica infra regione

totale mobilità attiva infra regione compreso file F

totale mobilità attiva extra regione

totale mobilità attiva internazionale

TOTALE MOBILITÀ ATTIVA

mobilità passiva ospedaliera infra regionale

mobilità passiva diagnostica infra regionale

MOBILITÀ PASSIVA OSPEDALIERA EXTRA
REGIONALE

acquisti di assistenza ospedaliera da privati
 

acquisti di prestazioni di psichiatria
residenziali e semi residenziali

acquisto di trasporti di emergenza

acquisto di trasporto ammalati 

acquisto prestazioni socio-sanitarie
a rilevanza sanitaria

consulenze, collaborazioni, interinale

1.030.886

1.549.941

3.150.277

12.984.226

667.821

16.802.324

18.738.562

(in aumento di 3.1 milioni)
2.542.553

38.162.418

(in aumento di 7.3 milioni)
11.500.000 (3.500.000 Alma Mater,

7.650.000 Don Gnocchi)
9.980.400 (in aumento del 23% a causa

della operatività della Rems di Calice)
2.909.455

3.464.727

16.948.942 (4.660.712 tossicodipendenze,
12.288.231 anziani non autosufficienti)

1.699.400

Il Pd chiede che il 9 settembre sia Giorno del Riscatto

quest’anno sono previsti i primi investimenti legati alla costruzione 

«Il Felettino ormai va avanti 
sarà completato nel 2027»

Palazzo Doria dove ha sede la direzione di Asl5L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

saranno coperte anche le zone più svantaggiare con presidi di comunità

Investimenti per 52 milioni
non soltanto per gli ospedali

Il Centro di prenotazione unica di Asl 5 in via XXIV Maggio

Il gruppo consiliare del Partito Democratico in Comune, alla Spezia, presen-
ta, domani sera, una mozione all’assemblea per chiedere che il 9 settembre 
sia istituita la Giornata del Riscatto e inizio della Guerra di Liberazione dal na-
zifascismo. Il gruppo dem sollecita l’attivazione di una celebrazione che ri-
cordi il sacrificio dei marinai della corazzata Roma affondata dai tedeschi e 

dei cacciatorpedinieri Da Noli e Vivaldi. Allo stesso i dem chiedono al sinda-
co della Spezia Pierluigi Peracchini di attivarsi affinché venga istituita a livel-
lo nazionale tale ricorrenza. «Il 9 setembre rappresenta l’inizio della Lotta 
Partigiana da cui traggono origine i principi fondanti della nostra democrazia 
e della Costituzione antifascista», hanno spiegato i consiglieri comunali del 
Partito democratico (nella foto a destra) nel corso di un incontro tenuto nella 
mattina di ieri nella sede provinciale di via Lunigiana, alla Spezia. 
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«Per il 2025, i contributi in 
conto esercizio saranno pari 
a 440 milioni 104 mila euro, 
più 2.2% rispetto a quelli del 
2024, quando erano stati pa-
ri a 430 milioni 470 mila eu-
ro. L’incremento delle risor-
se 2025 è dunque pari a 9 mi-
lioni 633 mila euro. Conside-
rando però la differenza del 
saldo di mobilità degli anni 
2024-2023, pari a oltre 6 mi-
lioni, si riduce al dato effetti-
vo di soli 3 milioni 602 mila 
euro. Con tale livello di risor-
se appare estremamente sfi-
dante  pervenire  all’equili-
brio economico, raggiungibi-
le solamente al verificarsi di 
una serie di assunzioni». 

Nella relazione allegata al 
bilancio  di  previsione

 dell’anno appena iniziato, il 
direttore generale della Asl 
5, Paolo Cavagnaro, mette le 
mani avanti. E la ragione c’è. 
Sommando i contributi ai ri-
cavi delle prestazioni e alle 
voci minori, si arriva sì a 480 
milioni, ma anche i costi so-
no in aumento. Saliranno da 
454 milioni 868 mila a 469 
milioni 558 mila euro. E dun-
que, crescendo l’impiego di 
risorse necessarie  per  rag-
giungere gli obiettivi, il mes-
saggio rivolto ai sindaci è 
chiaro. Le cose funzioneran-
no solo se ci saranno determi-

nate condizioni. 
TANTI SE
«Dovendo garantire l’equili-
brio economico previsionale 
- scrive Cavagnaro - in un 
contesto di finanziamento re-
gionale solo in lieve incre-
mento rispetto al 2024 ed in 
un quadro complessivo di co-
sti crescenti, il bilancio di 
previsione è stato predispo-
sto sulla base di una serie di 
asserzioni».  Pare di capire  
che i numeri torneranno solo 
se non ci sarà il benché mini-
mo imprevisto. Testualmen-
te, se ci sarà «un quadro epi-
demiologico che non presen-
ti eventi pandemici significa-
tivi», se ci saranno «limitate 
richieste di adeguamenti ta-
riffari Istat di beni e servizi», 
se ci sarà «un contenuto uti-
lizzo di nuovi farmaci e tera-
pie  innovative».  L’equili-
brio, ancora, ci sarà se si adot-
terà «un limitato impiego di 
contratti esterni e prestazio-
ni aggiuntive» e se si faranno 
«investimenti con fondo sani-
tario corrente limitati a 2 mi-
lioni e mezzo, inclusivi  di 
eventuale urgenze, in forte ri-
duzione rispetto al 2024».

Funzionerà se ci sarà una 
«sostanziale  stabilità  nella  
produzione  sanitaria»,  ma  
anche «la riduzione delle li-
ste di attesa ed il contenimen-
to della mobilità passiva ver-

so strutture sanitarie e socio-
sanitarie convenzionate di al-
tre Regioni». 
RICAVI E COSTI
Lo  schema  di  previsione  
2025 tiene contro di tutte le 
voci positive, in termini di en-
trate. I pazienti che vengono 
a curarsi qui, sia per esami 
diagnostici che per ricoveri, 
apportano 16 milioni 802 mi-
la euro. Il regime intramoe-
nia altri 4 milioni 335 mila 
euro, la compartecipazione 
alla spesa, vale a dire il getti-
to dei ticket, ulteriori 5 milio-
ni 28 mila euro. Si conta di 
far salire del 40.2% i ricavi 
da prestazioni sanitarie e so-
cio sanitarie, da 15 milioni 
718 mila euro a 22 milioni 
39 mila. Il valore finale della 
produzione è del 3.3% mag-
giore rispetto a quello del 
2024. Il problema è che an-
che i costi della produzione 
aumenteranno, nel 2025. I 
soli acquisti di beni saliran-
no da 69 milioni 952 mila a 
72 milioni 302 mila euro, 
più 3.5%. Gli acquisti sanita-
ri da 190 milioni 466 mila a 
201  milioni  38  mila,  più  
5.6%. Il personale da 135 mi-
lioni 199 mila a 137 milioni 
402 mila euro. E via così. Tut-
to sale. L’insieme di acquisti 
di  assistenza ospedaliera -  
considerando la fuga dei pa-
zienti e il ricorso a privati - 

prevede un incremento del 
14.1%, da 60 milioni 664 mi-
la a 69 milioni 200 mila eu-
ro. La stessa spesa per psi-
chiatria residenziale e semi 
residenziale  crescerà  del  
23.3%, quasi  2 milioni  in  
più. 
LE FUGHE
Uno dei problemi storici del-
la sanità spezzina è la fuga 
dei pazienti. È da anni, che la 
Asl 5 «si pone l’obiettivo di 
conoscere  le  motivazioni,  
partendo dall’analisi dell’of-
ferta e della domanda di pre-
stazioni». Pesano i ritardi nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale. Conta anche la vici-
nanza di strutture efficienti 
appena al di fuori dei confini 
regionali. Il report cita un an-
no campione, il 2022, con 
una mobilità passiva pari a 
44 milioni 122 mila euro, pa-
ri a 190.466 ricette e oltre 18 
milioni di  prestazioni.  Nel 
2023 i soli ricoveri fuori re-
gione sono stati 7.700, con 
un valore economico com-
plessivo di 33 milioni 241 mi-
la euro. Nel 2024, la casistica 
più frequente di mobilità pas-
siva ha confermato «il prima-
to dell’area ortopedica, se-
guita dall’area delle malattie 
cardiocircolatorie».  Solo

 queste due specialità «rap-
presentano il 50% della fuga 
extra regione». —

LA SPEZIA

«Nel 2025 sono previsti i pri-
mi investimenti legati alla 
costruzione del nuovo ospe-
dale, a seguito della appro-
vazione del progetto esecuti-
vo e dell’avvio del cantiere». 
Nella previsione di bilancio 
si parla del Felettino, che do-
vrebbe  essere  completato  
nel  2027.  E  si  dà  conto  
dell’aumento di 270.100 eu-
ro del “famoso” canone an-

nuo che la Asl 5 dovrà rico-
noscere  annualmente  alla  
società che si è aggiudicata 
l’appalto, la Guerrato. 

Il canone annuo a base di 
gara, nel 2022, era pari a 15 
milioni 162 mila euro. L’im-
presa, unica a partecipare al 
bando, aveva offerto un ri-
basso, proponendo come ci-
fra 14 milioni 121 mila eu-
ro. Era stata prevista da subi-
to una procedura di revisio-
ne e di adeguamento, «a mo-

tivo della variazione del tas-
so di interesse base tra la da-
ta di presentazione dell'of-
ferta in sede di gara e la data 
della  sottoscrizione  della  
convenzione». La rata an-
nuale sarà dunque di 14 mi-
lioni 418 mila euro. L’au-
mento  era  atteso,  perché  
«previsto dal contratto». Ci 
sono stati dei passaggi inter-
medi, si apprende, in cui per 
due volte Ire «ha invocato il 
principio di leale collabora-

zione, invitando il concessio-
nario a riformulare l’istan-
za», sottoposta da Ire stessa 
ai consulenti esterni Giorgio 
Lezzi,  dello  studio  legale  
Osborne  &  Clarke,  e  gli  
esperti  Corporate  Finance  
di KPMG Advisory.

All’esito  di  «vari  incon-
tri», la Asl ha chiesto a Geno-
va «un indirizzo» su come 
adottare gli atti necessari ad 
accogliere l’istanza di revi-
sione e adeguamento del ca-
none annuo, salito appunto 
da 12 milioni 428 a 12 milio-
ni 698 mila euro. La Regio-
ne - si legge - terrà conto de-
gli oneri finanziari che la Asl 
5 dovrà sostenere «per tutta 
la durata della concessione, 
in sede di riparto annuale 
del fondo sanitario». E si ri-
parla anche dei «risparmi di 

gestione derivanti dalla di-
smissione  dell’ospedale  
Sant’Andrea  e  dalla  sua  
eventuale  valorizzazione  
immobiliare».

Un tema ancora fumoso, 
quello del destino dell’ospe-
dale vecchio, che dovrebbe 
concludere la sua storia fra 
due anni. Il primo crono pro-
gramma dei lavori di costru-
zione del  nuovo Felettino 
prevedeva un avvio il  23 
gennaio 2023 e una conse-
gna dell’opera il 24 ottobre 
2025. L’attuale scaletta cal-
cola la durata degli 850 gior-
ni di cantiere a decorrere dal-
la consegna effettiva dei la-
vori, avvenuta il 20 dicem-
bre 2024. Su questa base, la 
conclusione del nuovo ospe-
dale è fissata per l’aprile del 
2027. 

A meno di imprevisti, ai 
primi di  giugno dovrebbe 
iniziare la fase di costruzio-
ne delle fondazioni, con cal-
cestruzzi e casseri. Da quella 
data, sono previsti quattro 
mesi, fino a fine settembre, 
per realizzare la platea. Ai 
primi di ottobre si passerà 
all’elevazione dei livelli del 
fabbricato, uno dietro l’al-
tro. 

Attualmente  il  cantiere  
sta affrontando le ultime de-
molizioni, con scavi e trasfe-
rimento in discarica di ca-
mionate di detriti. Il cantie-
re era fermo dal 2019, da 
quando Ire aveva rescisso il 
contratto con la Pessina Co-
struzioni, vincitrice del pre-
cedente bando di gara, del 
2015. —

S.C.

Chiappini, leader del Manifesto per la Sanità attacca 

«Attese vergognose
per visite ed esami
Prenotazioni chiuse»

LA SPEZIA

Per il 2025, la Asl 5 prevede 
un piano di investimenti da 
52 milioni. Gli investimenti 
più significativi riguardano 
interventi di manutenzione 
straordinaria  del  Sant’An-
drea,  in  attesa  del  nuovo  
ospedale. Adeguamenti, ma 
anche  la  realizzazione  del  
nuovo fabbricato ad uso tem-
poraneo per neurologia. Si ci-
tano la nuova risonanza ma-

gnetica al San Bartolomeo di 
Sarzana, i lavori per l’ospeda-
le di comunità al San Nicolò 
di Levanto, le cinque case di 
comunità, ma anche il rinno-
vo del parco dell’alta tecnolo-
gia, la digitalizzazione delle 
centrali  operative,  l’attiva-
zione di posti letto in terapia 
intensiva  e  semi-intensiva.  
C'è poi il programma di attua-
zione di servizi sul territorio, 
mirati soprattutto alle aree 
svantaggiate, meno coperte. 

«Nel 2024 sono state predi-
sposte azioni e progettazioni 
per garantire la creazione di 
un percorso per la presa in ca-
rico delle persone con patolo-
gie croniche, in situazione di 
fragilità, non autosufficienti, 
in nuclei mono familiari, svi-
luppando così una presa in ca-
rico integrata. Nel 2025 ver-
ranno attivate o ampliate ul-
teriori attività territoriali».

È quanto anticipa il diretto-
re generale Paolo Cavagnaro 

nella relazione diretta ai sin-
daci. Si parla di avvio dei pre-
sidi sociosanitari di prossimi-
tà  presso  il  Distretto  17,  
sull’area Zignago, Sesta Go-
dano, Calice, Riccò, Rocchet-
ta, Mattarana, Pignone e Bo-
lano, e sul Distretto 19, su Ar-
cola e Vezzano. Crescerà il 
numero degli “Ifec”, gli infer-
mieri di famiglia e comunità, 
dai 7 del 2023 a 19 nel 2025. 
Nel testo si rileva che «hanno 
permesso la rilevazione dei 
fattori di rischio con 1200 
prese in carico, per un totale 
di 5.174 accessi e 10.404 pre-
stazioni».

Nel 2025 saranno attivate 
2 postazioni di ostetriche di 
famiglia e comunità presso il 
Distretto 17, per «la promo-
zione della salute globale del-
la donna e per l’assistenza 

nel percorso nascita in aree 
periferiche, soggette alla ri-
duzione dei servizi sanitari le-
gati alla maternità e alla cura 
dell’infanzia».

Si parla poi di «potenzia-
mento degli strumenti di tele-
medicina e dei servizi specia-
listici ambulatoriali per mi-
gliorare la facilità di accesso 
alle cure sul territorio», di im-
plementazione del  servizio  
di  assistenza  domiciliare  
«per garantire percorsi assi-
stenziali personalizzati, com-
prendenti trattamenti medi-
ci, infermieristici e riabilitati-
vi, necessari a stabilizzare il 
quadro clinico, a limitare il 
declino funzionale e miglio-
rare la qualità della vita». An-
cora, la collaborazione con 
enti e terzo settore, il mante-
nimento dello spazio giovani 

nei  distretti,  del  potenzia-
mento dell’assistenza territo-
riale, utilizzando anche un 
milione 109 mila euro della 
Regione. Si citano poi le due 
case di comunità di via Sarde-
gna e via XXIV Maggio, que-
sta con l’attivazione di ambu-
latori dedicati ai lavoratori 
stranieri, e il progetto speri-
mentale per le “farmacie vo-
lontarie di comunità”, su Ric-
cò, Rocchetta, Pignone e Bru-
gnato, con la presenza di ope-
ratori sanitari della Asl, per 
coprire aree rurali e disagia-
te, anche con campagne di 
sensibilizzazione di preven-
zione e cura: la prima pro-
prio questo mese, sul diabe-
te. Sempre per le aree meno 
centrali, in alta valle del Vara 
e Riviera, si andrà avanti con 
gli ambulatori mobili. —

LA DENUNCIA

LA SPEZIA 

«Non si può es-
sere  ottimi-
sti, per quan-
to  emerge  

fra le righe del bilancio di pre-
visione della Asl 5 per il 2025, 
se è vero che si parte metten-
do le mani avanti, facendo tra-
sparire che le risorse potrebbe-
ro non bastare, se le cose non 
si combineranno fra loro de-
terminate condizioni. Intanto 
abbiamo liste di attesa con 
tempistiche  da  considerare  
vergognose, e addirittura cer-
te prenotazioni chiuse, in spre-
gio al divieto delle linee nor-
mative nazionali».

Walter Chiappini è la voce 
del Manifesto per la Sanità 
del territorio spezzino, che 
raccoglie associazioni e sigle 
impegnate «per ottenere servi-
zi migliori». Il tema delle liste 
di attesa è uno dei punti caldi. 
Chiappini richiama «lo scorso 
anno, quando l’Asl 5 è stata 
sottofinanziata rispetto alle al-
tre aziende liguri e non ha 
nemmeno riavuto indietro i 5 
milioni risparmiati l’anno pre-
cedente, riversati a Genova». 

Il  Manifesto  interpreta  il  
malessere per le criticità del si-
stema. «Non è prevista dalla 
legge - spiega - la chiusura del-
le prenotazioni, ma qui acca-
de. Per certe specialità non si 
può nemmeno provare a pre-
notare. La fuga dei pazienti 
continua, perché qui non si ri-

solleva il livello del servizio sa-
nitario, al contrario». Il tema 
delle liste di attesa è trattato, 
nel  bilancio  di  previsione  
2025. Fra le strategie per ri-
durle, si parla di «una maggio-
re offerta di prestazioni, sia di 
interventi chirurgici e ortope-
dici, sia di attività diagnosti-
ca, ambulatoriale e domicilia-
re»  e  della  «collaborazione  
con le strutture sanitarie e so-
ciosanitarie accreditate, pre-
senti nelle province liguri». 

La Asl 5 scrive che «sono in 
atto molteplici azioni, per pro-
grammare in modo coordina-
to e continuativo le attività e i 
servizi ambulatoriali» e che 
«è in forte crescita il trend del-
la produzione ambulatoriale 
aziendale». Nel 2019, annota 
il direttore generale, il valore 

era di 26 milioni 226 mila eu-
ro. Detto del crollo in pande-
mia, a 17 milioni 69 mila eu-
ro, si è risaliti nel 2024 a 29 mi-
lioni 929 mila euro. Aggiun-
gendo i 6 milioni 120 mila eu-
ro di produzione ambulatoria-
le delle strutture private accre-
ditate, il dato 2024 arriva a 36 
milioni 49 mila euro, in cresci-
ta rispetto ai 32 milioni 315 
mila euro del 2023. Oltre a la-
vorare su riduzione delle liste 
d’attesa, si cita l’impegno nel 
rafforzamento degli organici.

Il direttore Cavagnaro sotto-
linea che anche nel 2025, «co-
me negli ultimi quattro anni, 
l’azienda sarà impegnata nel 
processo di  reclutamento e  
stabilizzazione del personale, 
arrivato a fine 2024 a 2.616 
unità». Fra i punti strategici 
del 2025 spiccano la «revisio-
ne dell’attuale sistema di mi-
surazione e valutazione delle 
performance aziendali» e l’at-
tenzione che «sarà data alle ca-
pacità dei direttori delle strut-
ture di attivare meccanismo 
di pianificazione e monitorag-
gio delle ferie del personale, 
diritto e dovere di ogni dipen-
dente e dell’orario di lavoro 
nelle unità operative per assi-
curare i servizi all’utenza». 

Non agevola, il fatto che la 
composizione  della  popola-
zione residente sia «caratteriz-
zata prevalentemente da an-
ziani a elevata sopravviven-
za, portatori di patologie cro-
nico degenerative con eleva-
to indice di non autosufficien-
za, con scarso supporto fami-
gliare e modesto ricambio ge-
nerazionale». 

Correlate  all’aumentare  
dell’età «ci sono patologie più 
frequenti, quali cardiovascu-
lopatie,  gastroenteropatie,  
malattie endocrine e metabo-
liche,  patologie  croniche  
dell’apparato  respiratorio,  
neoplasie e diabete». L’invec-
chiamento della popolazione 
favorisce lo sviluppo di situa-
zioni di co-morbilità, vale a di-
re di tre, quattro e più patolo-
gie croniche compresenti. E ri-
chiede  carichi  assistenziali  
complessi, con impatto anche 
sociale. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Asl, più contributi e costi
«Sacrifici per rispettare
l’equilibrio economico»
Dalla Regione 440 milioni, in lieve aumento sul 2024, «ma sono 3,5 effettivi» Il 
direttore generale Cavagnaro: «Sarà raggiungibile a determinate condizioni»

I numeri dell’Asl 5
ACQUISTO SERVIZI NON SANITARI

lavanderia

pulizia

mensa

riscaldamento

servizi elaborazione dati

trasporti non sanitari

smaltimento rifiuti

utenze telefoniche

elettricità

altre utenze

assicurazioni

altri servizi da privato

TOTALE

spese amministrative
(poste, tesoreria, condominio)

costo del personale

altri servizi appaltati

godimento beni di terzi
(noleggi, leasing)

manutenzioni e riparazioni

ammortamenti

2.000.000

4.000.000

3.191.919

5.050.000

9.000.000

2.812.364

771.941

50.000

200.000

1.344.918

384.479

9.202.510

38.008.131

1.598.624

137.402.866

7.603.886

6.428.898

4.052.091

7.225.495

POPOLAZIONE NEI DISTRETTI

distretto socio sanitario
17 Vara Riviera

distretto socio sanitario
18 del golfo

distretto socio sanitario
19 Magra

29 Comuni tranne Varese,
Carro e Maissana sotto Asl 4

37.067

105.334

69.925

212.326

22.896

(10,8%)

fra 0 e 14
anni

130.702 (61,5%)
fra 15 e 64 anni

58.728

(27,7%)

sopra i 65
anni

Il Pd chiede che il 9 settembre sia Giorno del Riscatto

quest’anno sono previsti i primi investimenti legati alla costruzione 

«Il Felettino ormai va avanti 
sarà completato nel 2027»

Palazzo Doria dove ha sede la direzione di Asl5L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

saranno coperte anche le zone più svantaggiare con presidi di comunità

Investimenti per 52 milioni
non soltanto per gli ospedali

Il Centro di prenotazione unica di Asl 5 in via XXIV Maggio

Il gruppo consiliare del Partito Democratico in Comune, alla Spezia, presen-
ta, domani sera, una mozione all’assemblea per chiedere che il 9 settembre 
sia istituita la Giornata del Riscatto e inizio della Guerra di Liberazione dal na-
zifascismo. Il gruppo dem sollecita l’attivazione di una celebrazione che ri-
cordi il sacrificio dei marinai della corazzata Roma affondata dai tedeschi e 

dei cacciatorpedinieri Da Noli e Vivaldi. Allo stesso i dem chiedono al sinda-
co della Spezia Pierluigi Peracchini di attivarsi affinché venga istituita a livel-
lo nazionale tale ricorrenza. «Il 9 setembre rappresenta l’inizio della Lotta 
Partigiana da cui traggono origine i principi fondanti della nostra democrazia 
e della Costituzione antifascista», hanno spiegato i consiglieri comunali del 
Partito democratico (nella foto a destra) nel corso di un incontro tenuto nella 
mattina di ieri nella sede provinciale di via Lunigiana, alla Spezia. 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA
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«Per il 2025, i contributi in 
conto esercizio saranno pari 
a 440 milioni 104 mila euro, 
più 2.2% rispetto a quelli del 
2024, quando erano stati pa-
ri a 430 milioni 470 mila eu-
ro. L’incremento delle risor-
se 2025 è dunque pari a 9 mi-
lioni 633 mila euro. Conside-
rando però la differenza del 
saldo di mobilità degli anni 
2024-2023, pari a oltre 6 mi-
lioni, si riduce al dato effetti-
vo di soli 3 milioni 602 mila 
euro. Con tale livello di risor-
se appare estremamente sfi-
dante  pervenire  all’equili-
brio economico, raggiungibi-
le solamente al verificarsi di 
una serie di assunzioni». 

Nella relazione allegata al 
bilancio  di  previsione

 dell’anno appena iniziato, il 
direttore generale della Asl 
5, Paolo Cavagnaro, mette le 
mani avanti. E la ragione c’è. 
Sommando i contributi ai ri-
cavi delle prestazioni e alle 
voci minori, si arriva sì a 480 
milioni, ma anche i costi so-
no in aumento. Saliranno da 
454 milioni 868 mila a 469 
milioni 558 mila euro. E dun-
que, crescendo l’impiego di 
risorse necessarie  per  rag-
giungere gli obiettivi, il mes-
saggio rivolto ai sindaci è 
chiaro. Le cose funzioneran-
no solo se ci saranno determi-

nate condizioni. 
TANTI SE
«Dovendo garantire l’equili-
brio economico previsionale 
- scrive Cavagnaro - in un 
contesto di finanziamento re-
gionale solo in lieve incre-
mento rispetto al 2024 ed in 
un quadro complessivo di co-
sti crescenti, il bilancio di 
previsione è stato predispo-
sto sulla base di una serie di 
asserzioni».  Pare di capire  
che i numeri torneranno solo 
se non ci sarà il benché mini-
mo imprevisto. Testualmen-
te, se ci sarà «un quadro epi-
demiologico che non presen-
ti eventi pandemici significa-
tivi», se ci saranno «limitate 
richieste di adeguamenti ta-
riffari Istat di beni e servizi», 
se ci sarà «un contenuto uti-
lizzo di nuovi farmaci e tera-
pie  innovative».  L’equili-
brio, ancora, ci sarà se si adot-
terà «un limitato impiego di 
contratti esterni e prestazio-
ni aggiuntive» e se si faranno 
«investimenti con fondo sani-
tario corrente limitati a 2 mi-
lioni e mezzo, inclusivi  di 
eventuale urgenze, in forte ri-
duzione rispetto al 2024».

Funzionerà se ci sarà una 
«sostanziale  stabilità  nella  
produzione  sanitaria»,  ma  
anche «la riduzione delle li-
ste di attesa ed il contenimen-
to della mobilità passiva ver-

so strutture sanitarie e socio-
sanitarie convenzionate di al-
tre Regioni». 
RICAVI E COSTI
Lo  schema  di  previsione  
2025 tiene contro di tutte le 
voci positive, in termini di en-
trate. I pazienti che vengono 
a curarsi qui, sia per esami 
diagnostici che per ricoveri, 
apportano 16 milioni 802 mi-
la euro. Il regime intramoe-
nia altri 4 milioni 335 mila 
euro, la compartecipazione 
alla spesa, vale a dire il getti-
to dei ticket, ulteriori 5 milio-
ni 28 mila euro. Si conta di 
far salire del 40.2% i ricavi 
da prestazioni sanitarie e so-
cio sanitarie, da 15 milioni 
718 mila euro a 22 milioni 
39 mila. Il valore finale della 
produzione è del 3.3% mag-
giore rispetto a quello del 
2024. Il problema è che an-
che i costi della produzione 
aumenteranno, nel 2025. I 
soli acquisti di beni saliran-
no da 69 milioni 952 mila a 
72 milioni 302 mila euro, 
più 3.5%. Gli acquisti sanita-
ri da 190 milioni 466 mila a 
201  milioni  38  mila,  più  
5.6%. Il personale da 135 mi-
lioni 199 mila a 137 milioni 
402 mila euro. E via così. Tut-
to sale. L’insieme di acquisti 
di  assistenza ospedaliera -  
considerando la fuga dei pa-
zienti e il ricorso a privati - 

prevede un incremento del 
14.1%, da 60 milioni 664 mi-
la a 69 milioni 200 mila eu-
ro. La stessa spesa per psi-
chiatria residenziale e semi 
residenziale  crescerà  del  
23.3%, quasi  2 milioni  in  
più. 
LE FUGHE
Uno dei problemi storici del-
la sanità spezzina è la fuga 
dei pazienti. È da anni, che la 
Asl 5 «si pone l’obiettivo di 
conoscere  le  motivazioni,  
partendo dall’analisi dell’of-
ferta e della domanda di pre-
stazioni». Pesano i ritardi nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale. Conta anche la vici-
nanza di strutture efficienti 
appena al di fuori dei confini 
regionali. Il report cita un an-
no campione, il 2022, con 
una mobilità passiva pari a 
44 milioni 122 mila euro, pa-
ri a 190.466 ricette e oltre 18 
milioni di  prestazioni.  Nel 
2023 i soli ricoveri fuori re-
gione sono stati 7.700, con 
un valore economico com-
plessivo di 33 milioni 241 mi-
la euro. Nel 2024, la casistica 
più frequente di mobilità pas-
siva ha confermato «il prima-
to dell’area ortopedica, se-
guita dall’area delle malattie 
cardiocircolatorie».  Solo

 queste due specialità «rap-
presentano il 50% della fuga 
extra regione». —

LA SPEZIA

«Nel 2025 sono previsti i pri-
mi investimenti legati alla 
costruzione del nuovo ospe-
dale, a seguito della appro-
vazione del progetto esecuti-
vo e dell’avvio del cantiere». 
Nella previsione di bilancio 
si parla del Felettino, che do-
vrebbe  essere  completato  
nel  2027.  E  si  dà  conto  
dell’aumento di 270.100 eu-
ro del “famoso” canone an-

nuo che la Asl 5 dovrà rico-
noscere  annualmente  alla  
società che si è aggiudicata 
l’appalto, la Guerrato. 

Il canone annuo a base di 
gara, nel 2022, era pari a 15 
milioni 162 mila euro. L’im-
presa, unica a partecipare al 
bando, aveva offerto un ri-
basso, proponendo come ci-
fra 14 milioni 121 mila eu-
ro. Era stata prevista da subi-
to una procedura di revisio-
ne e di adeguamento, «a mo-

tivo della variazione del tas-
so di interesse base tra la da-
ta di presentazione dell'of-
ferta in sede di gara e la data 
della  sottoscrizione  della  
convenzione». La rata an-
nuale sarà dunque di 14 mi-
lioni 418 mila euro. L’au-
mento  era  atteso,  perché  
«previsto dal contratto». Ci 
sono stati dei passaggi inter-
medi, si apprende, in cui per 
due volte Ire «ha invocato il 
principio di leale collabora-

zione, invitando il concessio-
nario a riformulare l’istan-
za», sottoposta da Ire stessa 
ai consulenti esterni Giorgio 
Lezzi,  dello  studio  legale  
Osborne  &  Clarke,  e  gli  
esperti  Corporate  Finance  
di KPMG Advisory.

All’esito  di  «vari  incon-
tri», la Asl ha chiesto a Geno-
va «un indirizzo» su come 
adottare gli atti necessari ad 
accogliere l’istanza di revi-
sione e adeguamento del ca-
none annuo, salito appunto 
da 12 milioni 428 a 12 milio-
ni 698 mila euro. La Regio-
ne - si legge - terrà conto de-
gli oneri finanziari che la Asl 
5 dovrà sostenere «per tutta 
la durata della concessione, 
in sede di riparto annuale 
del fondo sanitario». E si ri-
parla anche dei «risparmi di 

gestione derivanti dalla di-
smissione  dell’ospedale  
Sant’Andrea  e  dalla  sua  
eventuale  valorizzazione  
immobiliare».

Un tema ancora fumoso, 
quello del destino dell’ospe-
dale vecchio, che dovrebbe 
concludere la sua storia fra 
due anni. Il primo crono pro-
gramma dei lavori di costru-
zione del  nuovo Felettino 
prevedeva un avvio il  23 
gennaio 2023 e una conse-
gna dell’opera il 24 ottobre 
2025. L’attuale scaletta cal-
cola la durata degli 850 gior-
ni di cantiere a decorrere dal-
la consegna effettiva dei la-
vori, avvenuta il 20 dicem-
bre 2024. Su questa base, la 
conclusione del nuovo ospe-
dale è fissata per l’aprile del 
2027. 

A meno di imprevisti, ai 
primi di  giugno dovrebbe 
iniziare la fase di costruzio-
ne delle fondazioni, con cal-
cestruzzi e casseri. Da quella 
data, sono previsti quattro 
mesi, fino a fine settembre, 
per realizzare la platea. Ai 
primi di ottobre si passerà 
all’elevazione dei livelli del 
fabbricato, uno dietro l’al-
tro. 

Attualmente  il  cantiere  
sta affrontando le ultime de-
molizioni, con scavi e trasfe-
rimento in discarica di ca-
mionate di detriti. Il cantie-
re era fermo dal 2019, da 
quando Ire aveva rescisso il 
contratto con la Pessina Co-
struzioni, vincitrice del pre-
cedente bando di gara, del 
2015. —

S.C.

Chiappini, leader del Manifesto per la Sanità attacca 

«Attese vergognose
per visite ed esami
Prenotazioni chiuse»

LA SPEZIA

Per il 2025, la Asl 5 prevede 
un piano di investimenti da 
52 milioni. Gli investimenti 
più significativi riguardano 
interventi di manutenzione 
straordinaria  del  Sant’An-
drea,  in  attesa  del  nuovo  
ospedale. Adeguamenti, ma 
anche  la  realizzazione  del  
nuovo fabbricato ad uso tem-
poraneo per neurologia. Si ci-
tano la nuova risonanza ma-

gnetica al San Bartolomeo di 
Sarzana, i lavori per l’ospeda-
le di comunità al San Nicolò 
di Levanto, le cinque case di 
comunità, ma anche il rinno-
vo del parco dell’alta tecnolo-
gia, la digitalizzazione delle 
centrali  operative,  l’attiva-
zione di posti letto in terapia 
intensiva  e  semi-intensiva.  
C'è poi il programma di attua-
zione di servizi sul territorio, 
mirati soprattutto alle aree 
svantaggiate, meno coperte. 

«Nel 2024 sono state predi-
sposte azioni e progettazioni 
per garantire la creazione di 
un percorso per la presa in ca-
rico delle persone con patolo-
gie croniche, in situazione di 
fragilità, non autosufficienti, 
in nuclei mono familiari, svi-
luppando così una presa in ca-
rico integrata. Nel 2025 ver-
ranno attivate o ampliate ul-
teriori attività territoriali».

È quanto anticipa il diretto-
re generale Paolo Cavagnaro 

nella relazione diretta ai sin-
daci. Si parla di avvio dei pre-
sidi sociosanitari di prossimi-
tà  presso  il  Distretto  17,  
sull’area Zignago, Sesta Go-
dano, Calice, Riccò, Rocchet-
ta, Mattarana, Pignone e Bo-
lano, e sul Distretto 19, su Ar-
cola e Vezzano. Crescerà il 
numero degli “Ifec”, gli infer-
mieri di famiglia e comunità, 
dai 7 del 2023 a 19 nel 2025. 
Nel testo si rileva che «hanno 
permesso la rilevazione dei 
fattori di rischio con 1200 
prese in carico, per un totale 
di 5.174 accessi e 10.404 pre-
stazioni».

Nel 2025 saranno attivate 
2 postazioni di ostetriche di 
famiglia e comunità presso il 
Distretto 17, per «la promo-
zione della salute globale del-
la donna e per l’assistenza 

nel percorso nascita in aree 
periferiche, soggette alla ri-
duzione dei servizi sanitari le-
gati alla maternità e alla cura 
dell’infanzia».

Si parla poi di «potenzia-
mento degli strumenti di tele-
medicina e dei servizi specia-
listici ambulatoriali per mi-
gliorare la facilità di accesso 
alle cure sul territorio», di im-
plementazione del  servizio  
di  assistenza  domiciliare  
«per garantire percorsi assi-
stenziali personalizzati, com-
prendenti trattamenti medi-
ci, infermieristici e riabilitati-
vi, necessari a stabilizzare il 
quadro clinico, a limitare il 
declino funzionale e miglio-
rare la qualità della vita». An-
cora, la collaborazione con 
enti e terzo settore, il mante-
nimento dello spazio giovani 

nei  distretti,  del  potenzia-
mento dell’assistenza territo-
riale, utilizzando anche un 
milione 109 mila euro della 
Regione. Si citano poi le due 
case di comunità di via Sarde-
gna e via XXIV Maggio, que-
sta con l’attivazione di ambu-
latori dedicati ai lavoratori 
stranieri, e il progetto speri-
mentale per le “farmacie vo-
lontarie di comunità”, su Ric-
cò, Rocchetta, Pignone e Bru-
gnato, con la presenza di ope-
ratori sanitari della Asl, per 
coprire aree rurali e disagia-
te, anche con campagne di 
sensibilizzazione di preven-
zione e cura: la prima pro-
prio questo mese, sul diabe-
te. Sempre per le aree meno 
centrali, in alta valle del Vara 
e Riviera, si andrà avanti con 
gli ambulatori mobili. —

LA DENUNCIA

LA SPEZIA 

«Non si può es-
sere  ottimi-
sti, per quan-
to  emerge  

fra le righe del bilancio di pre-
visione della Asl 5 per il 2025, 
se è vero che si parte metten-
do le mani avanti, facendo tra-
sparire che le risorse potrebbe-
ro non bastare, se le cose non 
si combineranno fra loro de-
terminate condizioni. Intanto 
abbiamo liste di attesa con 
tempistiche  da  considerare  
vergognose, e addirittura cer-
te prenotazioni chiuse, in spre-
gio al divieto delle linee nor-
mative nazionali».

Walter Chiappini è la voce 
del Manifesto per la Sanità 
del territorio spezzino, che 
raccoglie associazioni e sigle 
impegnate «per ottenere servi-
zi migliori». Il tema delle liste 
di attesa è uno dei punti caldi. 
Chiappini richiama «lo scorso 
anno, quando l’Asl 5 è stata 
sottofinanziata rispetto alle al-
tre aziende liguri e non ha 
nemmeno riavuto indietro i 5 
milioni risparmiati l’anno pre-
cedente, riversati a Genova». 

Il  Manifesto  interpreta  il  
malessere per le criticità del si-
stema. «Non è prevista dalla 
legge - spiega - la chiusura del-
le prenotazioni, ma qui acca-
de. Per certe specialità non si 
può nemmeno provare a pre-
notare. La fuga dei pazienti 
continua, perché qui non si ri-

solleva il livello del servizio sa-
nitario, al contrario». Il tema 
delle liste di attesa è trattato, 
nel  bilancio  di  previsione  
2025. Fra le strategie per ri-
durle, si parla di «una maggio-
re offerta di prestazioni, sia di 
interventi chirurgici e ortope-
dici, sia di attività diagnosti-
ca, ambulatoriale e domicilia-
re»  e  della  «collaborazione  
con le strutture sanitarie e so-
ciosanitarie accreditate, pre-
senti nelle province liguri». 

La Asl 5 scrive che «sono in 
atto molteplici azioni, per pro-
grammare in modo coordina-
to e continuativo le attività e i 
servizi ambulatoriali» e che 
«è in forte crescita il trend del-
la produzione ambulatoriale 
aziendale». Nel 2019, annota 
il direttore generale, il valore 

era di 26 milioni 226 mila eu-
ro. Detto del crollo in pande-
mia, a 17 milioni 69 mila eu-
ro, si è risaliti nel 2024 a 29 mi-
lioni 929 mila euro. Aggiun-
gendo i 6 milioni 120 mila eu-
ro di produzione ambulatoria-
le delle strutture private accre-
ditate, il dato 2024 arriva a 36 
milioni 49 mila euro, in cresci-
ta rispetto ai 32 milioni 315 
mila euro del 2023. Oltre a la-
vorare su riduzione delle liste 
d’attesa, si cita l’impegno nel 
rafforzamento degli organici.

Il direttore Cavagnaro sotto-
linea che anche nel 2025, «co-
me negli ultimi quattro anni, 
l’azienda sarà impegnata nel 
processo di  reclutamento e  
stabilizzazione del personale, 
arrivato a fine 2024 a 2.616 
unità». Fra i punti strategici 
del 2025 spiccano la «revisio-
ne dell’attuale sistema di mi-
surazione e valutazione delle 
performance aziendali» e l’at-
tenzione che «sarà data alle ca-
pacità dei direttori delle strut-
ture di attivare meccanismo 
di pianificazione e monitorag-
gio delle ferie del personale, 
diritto e dovere di ogni dipen-
dente e dell’orario di lavoro 
nelle unità operative per assi-
curare i servizi all’utenza». 

Non agevola, il fatto che la 
composizione  della  popola-
zione residente sia «caratteriz-
zata prevalentemente da an-
ziani a elevata sopravviven-
za, portatori di patologie cro-
nico degenerative con eleva-
to indice di non autosufficien-
za, con scarso supporto fami-
gliare e modesto ricambio ge-
nerazionale». 

Correlate  all’aumentare  
dell’età «ci sono patologie più 
frequenti, quali cardiovascu-
lopatie,  gastroenteropatie,  
malattie endocrine e metabo-
liche,  patologie  croniche  
dell’apparato  respiratorio,  
neoplasie e diabete». L’invec-
chiamento della popolazione 
favorisce lo sviluppo di situa-
zioni di co-morbilità, vale a di-
re di tre, quattro e più patolo-
gie croniche compresenti. E ri-
chiede  carichi  assistenziali  
complessi, con impatto anche 
sociale. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Asl, più contributi e costi
«Sacrifici per rispettare
l’equilibrio economico»
Dalla Regione 440 milioni, in lieve aumento sul 2024, «ma sono 3,5 effettivi» Il 
direttore generale Cavagnaro: «Sarà raggiungibile a determinate condizioni»

I numeri dell’Asl 5
ACQUISTO SERVIZI NON SANITARI

lavanderia

pulizia

mensa

riscaldamento

servizi elaborazione dati

trasporti non sanitari

smaltimento rifiuti

utenze telefoniche

elettricità

altre utenze

assicurazioni

altri servizi da privato

TOTALE

spese amministrative
(poste, tesoreria, condominio)

costo del personale

altri servizi appaltati

godimento beni di terzi
(noleggi, leasing)

manutenzioni e riparazioni

ammortamenti

2.000.000

4.000.000

3.191.919

5.050.000

9.000.000

2.812.364

771.941

50.000

200.000

1.344.918

384.479

9.202.510

38.008.131

1.598.624

137.402.866

7.603.886

6.428.898

4.052.091

7.225.495

POPOLAZIONE NEI DISTRETTI

distretto socio sanitario
17 Vara Riviera

distretto socio sanitario
18 del golfo

distretto socio sanitario
19 Magra

29 Comuni tranne Varese,
Carro e Maissana sotto Asl 4

37.067

105.334

69.925

212.326

22.896

(10,8%)

fra 0 e 14
anni

130.702 (61,5%)
fra 15 e 64 anni

58.728

(27,7%)

sopra i 65
anni

Il Pd chiede che il 9 settembre sia Giorno del Riscatto

quest’anno sono previsti i primi investimenti legati alla costruzione 

«Il Felettino ormai va avanti 
sarà completato nel 2027»

Palazzo Doria dove ha sede la direzione di Asl5L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

saranno coperte anche le zone più svantaggiare con presidi di comunità

Investimenti per 52 milioni
non soltanto per gli ospedali

Il Centro di prenotazione unica di Asl 5 in via XXIV Maggio

Il gruppo consiliare del Partito Democratico in Comune, alla Spezia, presen-
ta, domani sera, una mozione all’assemblea per chiedere che il 9 settembre 
sia istituita la Giornata del Riscatto e inizio della Guerra di Liberazione dal na-
zifascismo. Il gruppo dem sollecita l’attivazione di una celebrazione che ri-
cordi il sacrificio dei marinai della corazzata Roma affondata dai tedeschi e 

dei cacciatorpedinieri Da Noli e Vivaldi. Allo stesso i dem chiedono al sinda-
co della Spezia Pierluigi Peracchini di attivarsi affinché venga istituita a livel-
lo nazionale tale ricorrenza. «Il 9 setembre rappresenta l’inizio della Lotta 
Partigiana da cui traggono origine i principi fondanti della nostra democrazia 
e della Costituzione antifascista», hanno spiegato i consiglieri comunali del 
Partito democratico (nella foto a destra) nel corso di un incontro tenuto nella 
mattina di ieri nella sede provinciale di via Lunigiana, alla Spezia. 
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«Per il 2025, i contributi in 
conto esercizio saranno pari 
a 440 milioni 104 mila euro, 
più 2.2% rispetto a quelli del 
2024, quando erano stati pa-
ri a 430 milioni 470 mila eu-
ro. L’incremento delle risor-
se 2025 è dunque pari a 9 mi-
lioni 633 mila euro. Conside-
rando però la differenza del 
saldo di mobilità degli anni 
2024-2023, pari a oltre 6 mi-
lioni, si riduce al dato effetti-
vo di soli 3 milioni 602 mila 
euro. Con tale livello di risor-
se appare estremamente sfi-
dante  pervenire  all’equili-
brio economico, raggiungibi-
le solamente al verificarsi di 
una serie di assunzioni». 

Nella relazione allegata al 
bilancio  di  previsione  
dell’anno appena iniziato, il 
direttore generale della Asl 
5, Paolo Cavagnaro, mette le 
mani avanti. E la ragione c’è. 
Sommando i contributi ai ri-
cavi delle prestazioni e alle 
voci minori, si arriva sì a 480 
milioni, ma anche i costi so-
no in aumento. Saliranno da 
454 milioni 868 mila a 469 
milioni 558 mila euro. E dun-
que, crescendo l’impiego di 
risorse necessarie  per  rag-
giungere gli obiettivi, il mes-
saggio rivolto ai sindaci è 
chiaro. Le cose funzioneran-
no solo se ci saranno determi-

nate condizioni. 
TANTI SE
«Dovendo garantire l’equili-
brio economico previsionale 
- scrive Cavagnaro - in un 
contesto di finanziamento re-
gionale solo in lieve incre-
mento rispetto al 2024 ed in 
un quadro complessivo di co-
sti crescenti, il bilancio di 
previsione è stato predispo-
sto sulla base di una serie di 
asserzioni».  Pare di capire  
che i numeri torneranno solo 
se non ci sarà il benché mini-
mo imprevisto. Testualmen-
te, se ci sarà «un quadro epi-
demiologico che non presen-
ti eventi pandemici significa-
tivi», se ci saranno «limitate 
richieste di adeguamenti ta-
riffari Istat di beni e servizi», 
se ci sarà «un contenuto uti-
lizzo di nuovi farmaci e tera-
pie  innovative».  L’equili-
brio, ancora, ci sarà se si adot-
terà «un limitato impiego di 
contratti esterni e prestazio-
ni aggiuntive» e se si faranno 
«investimenti con fondo sani-
tario corrente limitati a 2 mi-
lioni e mezzo, inclusivi  di 
eventuale urgenze, in forte ri-
duzione rispetto al 2024».

Funzionerà se ci sarà una 
«sostanziale  stabilità  nella  
produzione  sanitaria»,  ma  
anche «la riduzione delle li-
ste di attesa ed il contenimen-
to della mobilità passiva ver-

so strutture sanitarie e socio-
sanitarie convenzionate di al-
tre Regioni». 
RICAVI E COSTI
Lo  schema  di  previsione  
2025 tiene contro di tutte le 
voci positive, in termini di en-
trate. I pazienti che vengono 
a curarsi qui, sia per esami 
diagnostici che per ricoveri, 
apportano 16 milioni 802 mi-
la euro. Il regime intramoe-
nia altri 4 milioni 335 mila 
euro, la compartecipazione 
alla spesa, vale a dire il getti-
to dei ticket, ulteriori 5 milio-
ni 28 mila euro. Si conta di 
far salire del 40.2% i ricavi 
da prestazioni sanitarie e so-
cio sanitarie, da 15 milioni 
718 mila euro a 22 milioni 
39 mila. Il valore finale della 
produzione è del 3.3% mag-
giore rispetto a quello del 
2024. Il problema è che an-
che i costi della produzione 
aumenteranno, nel 2025. I 
soli acquisti di beni saliran-
no da 69 milioni 952 mila a 
72 milioni 302 mila euro, 
più 3.5%. Gli acquisti sanita-
ri da 190 milioni 466 mila a 
201  milioni  38  mila,  più  
5.6%. Il personale da 135 mi-
lioni 199 mila a 137 milioni 
402 mila euro. E via così. Tut-
to sale. L’insieme di acquisti 
di  assistenza ospedaliera -  
considerando la fuga dei pa-
zienti e il ricorso a privati - 

prevede un incremento del 
14.1%, da 60 milioni 664 mi-
la a 69 milioni 200 mila eu-
ro. La stessa spesa per psi-
chiatria residenziale e semi 
residenziale  crescerà  del  
23.3%, quasi  2 milioni  in  
più. 
LE FUGHE
Uno dei problemi storici del-
la sanità spezzina è la fuga 
dei pazienti. È da anni, che la 
Asl 5 «si pone l’obiettivo di 
conoscere  le  motivazioni,  
partendo dall’analisi dell’of-
ferta e della domanda di pre-
stazioni». Pesano i ritardi nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale. Conta anche la vici-
nanza di strutture efficienti 
appena al di fuori dei confini 
regionali. Il report cita un an-
no campione, il 2022, con 
una mobilità passiva pari a 
44 milioni 122 mila euro, pa-
ri a 190.466 ricette e oltre 18 
milioni di  prestazioni.  Nel 
2023 i soli ricoveri fuori re-
gione sono stati 7.700, con 
un valore economico com-
plessivo di 33 milioni 241 mi-
la euro. Nel 2024, la casistica 
più frequente di mobilità pas-
siva ha confermato «il prima-
to dell’area ortopedica, se-
guita dall’area delle malattie 
cardiocircolatorie».  Solo  
queste due specialità «rap-
presentano il 50% della fuga 
extra regione». —

LA SPEZIA

«Nel 2025 sono previsti i pri-
mi investimenti legati alla 
costruzione del nuovo ospe-
dale, a seguito della appro-
vazione del progetto esecuti-
vo e dell’avvio del cantiere». 
Nella previsione di bilancio 
si parla del Felettino, che do-
vrebbe  essere  completato  
nel  2027.  E  si  dà  conto  
dell’aumento di 270.100 eu-
ro del “famoso” canone an-

nuo che la Asl 5 dovrà rico-
noscere  annualmente  alla  
società che si è aggiudicata 
l’appalto, la Guerrato. 

Il canone annuo a base di 
gara, nel 2022, era pari a 15 
milioni 162 mila euro. L’im-
presa, unica a partecipare al 
bando, aveva offerto un ri-
basso, proponendo come ci-
fra 14 milioni 121 mila eu-
ro. Era stata prevista da subi-
to una procedura di revisio-
ne e di adeguamento, «a mo-

tivo della variazione del tas-
so di interesse base tra la da-
ta di presentazione dell'of-
ferta in sede di gara e la data 
della  sottoscrizione  della  
convenzione». La rata an-
nuale sarà dunque di 14 mi-
lioni 418 mila euro. L’au-
mento  era  atteso,  perché  
«previsto dal contratto». Ci 
sono stati dei passaggi inter-
medi, si apprende, in cui per 
due volte Ire «ha invocato il 
principio di leale collabora-

zione, invitando il concessio-
nario a riformulare l’istan-
za», sottoposta da Ire stessa 
ai consulenti esterni Giorgio 
Lezzi,  dello  studio  legale  
Osborne  &  Clarke,  e  gli  
esperti  Corporate  Finance  
di KPMG Advisory.

All’esito  di  «vari  incon-
tri», la Asl ha chiesto a Geno-
va «un indirizzo» su come 
adottare gli atti necessari ad 
accogliere l’istanza di revi-
sione e adeguamento del ca-
none annuo, salito appunto 
da 12 milioni 428 a 12 milio-
ni 698 mila euro. La Regio-
ne - si legge - terrà conto de-
gli oneri finanziari che la Asl 
5 dovrà sostenere «per tutta 
la durata della concessione, 
in sede di riparto annuale 
del fondo sanitario». E si ri-
parla anche dei «risparmi di 

gestione derivanti dalla di-
smissione  dell’ospedale  
Sant’Andrea  e  dalla  sua  
eventuale  valorizzazione  
immobiliare».

Un tema ancora fumoso, 
quello del destino dell’ospe-
dale vecchio, che dovrebbe 
concludere la sua storia fra 
due anni. Il primo crono pro-
gramma dei lavori di costru-
zione del  nuovo Felettino 
prevedeva un avvio il  23 
gennaio 2023 e una conse-
gna dell’opera il 24 ottobre 
2025. L’attuale scaletta cal-
cola la durata degli 850 gior-
ni di cantiere a decorrere dal-
la consegna effettiva dei la-
vori, avvenuta il 20 dicem-
bre 2024. Su questa base, la 
conclusione del nuovo ospe-
dale è fissata per l’aprile del 
2027. 

A meno di imprevisti, ai 
primi di  giugno dovrebbe 
iniziare la fase di costruzio-
ne delle fondazioni, con cal-
cestruzzi e casseri. Da quella 
data, sono previsti quattro 
mesi, fino a fine settembre, 
per realizzare la platea. Ai 
primi di ottobre si passerà 
all’elevazione dei livelli del 
fabbricato, uno dietro l’al-
tro. 

Attualmente  il  cantiere  
sta affrontando le ultime de-
molizioni, con scavi e trasfe-
rimento in discarica di ca-
mionate di detriti. Il cantie-
re era fermo dal 2019, da 
quando Ire aveva rescisso il 
contratto con la Pessina Co-
struzioni, vincitrice del pre-
cedente bando di gara, del 
2015. —

S.C.

Chiappini, leader del Manifesto per la Sanità attacca 

«Attese vergognose
per visite ed esami
Prenotazioni chiuse»

LA SPEZIA

Per il 2025, la Asl 5 prevede 
un piano di investimenti da 
52 milioni. Gli investimenti 
più significativi riguardano 
interventi di manutenzione 
straordinaria  del  Sant’An-
drea,  in  attesa  del  nuovo  
ospedale. Adeguamenti, ma 
anche  la  realizzazione  del  
nuovo fabbricato ad uso tem-
poraneo per neurologia. Si ci-
tano la nuova risonanza ma-

gnetica al San Bartolomeo di 
Sarzana, i lavori per l’ospeda-
le di comunità al San Nicolò 
di Levanto, le cinque case di 
comunità, ma anche il rinno-
vo del parco dell’alta tecnolo-
gia, la digitalizzazione delle 
centrali  operative,  l’attiva-
zione di posti letto in terapia 
intensiva  e  semi-intensiva.  
C'è poi il programma di attua-
zione di servizi sul territorio, 
mirati soprattutto alle aree 
svantaggiate, meno coperte. 

«Nel 2024 sono state predi-
sposte azioni e progettazioni 
per garantire la creazione di 
un percorso per la presa in ca-
rico delle persone con patolo-
gie croniche, in situazione di 
fragilità, non autosufficienti, 
in nuclei mono familiari, svi-
luppando così una presa in ca-
rico integrata. Nel 2025 ver-
ranno attivate o ampliate ul-
teriori attività territoriali».

È quanto anticipa il diretto-
re generale Paolo Cavagnaro 

nella relazione diretta ai sin-
daci. Si parla di avvio dei pre-
sidi sociosanitari di prossimi-
tà  presso  il  Distretto  17,  
sull’area Zignago, Sesta Go-
dano, Calice, Riccò, Rocchet-
ta, Mattarana, Pignone e Bo-
lano, e sul Distretto 19, su Ar-
cola e Vezzano. Crescerà il 
numero degli “Ifec”, gli infer-
mieri di famiglia e comunità, 
dai 7 del 2023 a 19 nel 2025. 
Nel testo si rileva che «hanno 
permesso la rilevazione dei 
fattori di rischio con 1200 
prese in carico, per un totale 
di 5.174 accessi e 10.404 pre-
stazioni».

Nel 2025 saranno attivate 
2 postazioni di ostetriche di 
famiglia e comunità presso il 
Distretto 17, per «la promo-
zione della salute globale del-
la donna e per l’assistenza 

nel percorso nascita in aree 
periferiche, soggette alla ri-
duzione dei servizi sanitari le-
gati alla maternità e alla cura 
dell’infanzia».

Si parla poi di «potenzia-
mento degli strumenti di tele-
medicina e dei servizi specia-
listici ambulatoriali per mi-
gliorare la facilità di accesso 
alle cure sul territorio», di im-
plementazione del  servizio  
di  assistenza  domiciliare  
«per garantire percorsi assi-
stenziali personalizzati, com-
prendenti trattamenti medi-
ci, infermieristici e riabilitati-
vi, necessari a stabilizzare il 
quadro clinico, a limitare il 
declino funzionale e miglio-
rare la qualità della vita». An-
cora, la collaborazione con 
enti e terzo settore, il mante-
nimento dello spazio giovani 

nei  distretti,  del  potenzia-
mento dell’assistenza territo-
riale, utilizzando anche un 
milione 109 mila euro della 
Regione. Si citano poi le due 
case di comunità di via Sarde-
gna e via XXIV Maggio, que-
sta con l’attivazione di ambu-
latori dedicati ai lavoratori 
stranieri, e il progetto speri-
mentale per le “farmacie vo-
lontarie di comunità”, su Ric-
cò, Rocchetta, Pignone e Bru-
gnato, con la presenza di ope-
ratori sanitari della Asl, per 
coprire aree rurali e disagia-
te, anche con campagne di 
sensibilizzazione di preven-
zione e cura: la prima pro-
prio questo mese, sul diabe-
te. Sempre per le aree meno 
centrali, in alta valle del Vara 
e Riviera, si andrà avanti con 
gli ambulatori mobili. —

LA DENUNCIA

LA SPEZIA 

«Non si può es-
sere  ottimi-
sti, per quan-
to  emerge  

fra le righe del bilancio di pre-
visione della Asl 5 per il 2025, 
se è vero che si parte metten-
do le mani avanti, facendo tra-
sparire che le risorse potrebbe-
ro non bastare, se le cose non 
si combineranno fra loro de-
terminate condizioni. Intanto 
abbiamo liste di attesa con 
tempistiche  da  considerare  
vergognose, e addirittura cer-
te prenotazioni chiuse, in spre-
gio al divieto delle linee nor-
mative nazionali».

Walter Chiappini è la voce 
del Manifesto per la Sanità 
del territorio spezzino, che 
raccoglie associazioni e sigle 
impegnate «per ottenere servi-
zi migliori». Il tema delle liste 
di attesa è uno dei punti caldi. 
Chiappini richiama «lo scorso 
anno, quando l’Asl 5 è stata 
sottofinanziata rispetto alle al-
tre aziende liguri e non ha 
nemmeno riavuto indietro i 5 
milioni risparmiati l’anno pre-
cedente, riversati a Genova». 

Il  Manifesto  interpreta  il  
malessere per le criticità del si-
stema. «Non è prevista dalla 
legge - spiega - la chiusura del-
le prenotazioni, ma qui acca-
de. Per certe specialità non si 
può nemmeno provare a pre-
notare. La fuga dei pazienti 
continua, perché qui non si ri-

solleva il livello del servizio sa-
nitario, al contrario». Il tema 
delle liste di attesa è trattato, 
nel  bilancio  di  previsione  
2025. Fra le strategie per ri-
durle, si parla di «una maggio-
re offerta di prestazioni, sia di 
interventi chirurgici e ortope-
dici, sia di attività diagnosti-
ca, ambulatoriale e domicilia-
re»  e  della  «collaborazione  
con le strutture sanitarie e so-
ciosanitarie accreditate, pre-
senti nelle province liguri». 

La Asl 5 scrive che «sono in 
atto molteplici azioni, per pro-
grammare in modo coordina-
to e continuativo le attività e i 
servizi ambulatoriali» e che 
«è in forte crescita il trend del-
la produzione ambulatoriale 
aziendale». Nel 2019, annota 
il direttore generale, il valore 

era di 26 milioni 226 mila eu-
ro. Detto del crollo in pande-
mia, a 17 milioni 69 mila eu-
ro, si è risaliti nel 2024 a 29 mi-
lioni 929 mila euro. Aggiun-
gendo i 6 milioni 120 mila eu-
ro di produzione ambulatoria-
le delle strutture private accre-
ditate, il dato 2024 arriva a 36 
milioni 49 mila euro, in cresci-
ta rispetto ai 32 milioni 315 
mila euro del 2023. Oltre a la-
vorare su riduzione delle liste 
d’attesa, si cita l’impegno nel 
rafforzamento degli organici.

Il direttore Cavagnaro sotto-
linea che anche nel 2025, «co-
me negli ultimi quattro anni, 
l’azienda sarà impegnata nel 
processo di  reclutamento e  
stabilizzazione del personale, 
arrivato a fine 2024 a 2.616 
unità». Fra i punti strategici 
del 2025 spiccano la «revisio-
ne dell’attuale sistema di mi-
surazione e valutazione delle 
performance aziendali» e l’at-
tenzione che «sarà data alle ca-
pacità dei direttori delle strut-
ture di attivare meccanismo 
di pianificazione e monitorag-
gio delle ferie del personale, 
diritto e dovere di ogni dipen-
dente e dell’orario di lavoro 
nelle unità operative per assi-
curare i servizi all’utenza». 

Non agevola, il fatto che la 
composizione  della  popola-
zione residente sia «caratteriz-
zata prevalentemente da an-
ziani a elevata sopravviven-
za, portatori di patologie cro-
nico degenerative con eleva-
to indice di non autosufficien-
za, con scarso supporto fami-
gliare e modesto ricambio ge-
nerazionale». 

Correlate  all’aumentare  
dell’età «ci sono patologie più 
frequenti, quali cardiovascu-
lopatie,  gastroenteropatie,  
malattie endocrine e metabo-
liche,  patologie  croniche  
dell’apparato  respiratorio,  
neoplasie e diabete». L’invec-
chiamento della popolazione 
favorisce lo sviluppo di situa-
zioni di co-morbilità, vale a di-
re di tre, quattro e più patolo-
gie croniche compresenti. E ri-
chiede  carichi  assistenziali  
complessi, con impatto anche 
sociale. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Asl, più contributi e costi
«Sacrifici per rispettare
l’equilibrio economico»
Dalla Regione 440 milioni, in lieve aumento sul 2024, «ma sono 3,5 effettivi» 
Il direttore generale Cavagnaro: «Sarà raggiungibile a determinate condizioni»

LA SITUAZIONE DEL PERSONALE

personale dirigente ruolo sanitario

personale comparto ruolo sanitario

dirigenti ruolo professionale

comparto ruolo professionale 

dirigenti ruolo tecnico

comparto ruolo tecnico

dirigenti ruolo amministrativo

comparto ruolo amministrativo

TOTALE

01/01/2024

418

1.708

3

2

1

129

13

267

2.541

31/12/2024

425

1.737

3

2

2

158

12

273

2.612

Variazione

7

29

0

0

1

29

-1

6

71

RICAVI PER PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIOSANITARIE A RILEVANZA
SANITARIA
mobilità attiva ospedaliera infra regione

mobilità attiva diagnostica infra regione

totale mobilità attiva infra regione compreso file F

totale mobilità attiva extra regione

totale mobilità attiva internazionale

TOTALE MOBILITÀ ATTIVA

mobilità passiva ospedaliera infra regionale

mobilità passiva diagnostica infra regionale

MOBILITÀ PASSIVA OSPEDALIERA EXTRA
REGIONALE

acquisti di assistenza ospedaliera da privati
 

acquisti di prestazioni di psichiatria
residenziali e semi residenziali

acquisto di trasporti di emergenza

acquisto di trasporto ammalati 

acquisto prestazioni socio-sanitarie
a rilevanza sanitaria

consulenze, collaborazioni, interinale

1.030.886

1.549.941

3.150.277

12.984.226

667.821

16.802.324

18.738.562

(in aumento di 3.1 milioni)
2.542.553

38.162.418

(in aumento di 7.3 milioni)
11.500.000 (3.500.000 Alma Mater,

7.650.000 Don Gnocchi)
9.980.400 (in aumento del 23% a causa

della operatività della Rems di Calice)
2.909.455

3.464.727

16.948.942 (4.660.712 tossicodipendenze,
12.288.231 anziani non autosufficienti)

1.699.400

Il Pd chiede che il 9 settembre sia Giorno del Riscatto

quest’anno sono previsti i primi investimenti legati alla costruzione 

«Il Felettino ormai va avanti 
sarà completato nel 2027»

Palazzo Doria dove ha sede la direzione di Asl5L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

saranno coperte anche le zone più svantaggiare con presidi di comunità

Investimenti per 52 milioni
non soltanto per gli ospedali

Il Centro di prenotazione unica di Asl 5 in via XXIV Maggio

Il gruppo consiliare del Partito Democratico in Comune, alla Spezia, presen-
ta, domani sera, una mozione all’assemblea per chiedere che il 9 settembre 
sia istituita la Giornata del Riscatto e inizio della Guerra di Liberazione dal na-
zifascismo. Il gruppo dem sollecita l’attivazione di una celebrazione che ri-
cordi il sacrificio dei marinai della corazzata Roma affondata dai tedeschi e 

dei cacciatorpedinieri Da Noli e Vivaldi. Allo stesso i dem chiedono al sinda-
co della Spezia Pierluigi Peracchini di attivarsi affinché venga istituita a livel-
lo nazionale tale ricorrenza. «Il 9 setembre rappresenta l’inizio della Lotta 
Partigiana da cui traggono origine i principi fondanti della nostra democrazia 
e della Costituzione antifascista», hanno spiegato i consiglieri comunali del 
Partito democratico (nella foto a destra) nel corso di un incontro tenuto nella 
mattina di ieri nella sede provinciale di via Lunigiana, alla Spezia. 
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«Per il 2025, i contributi in 
conto esercizio saranno pari 
a 440 milioni 104 mila euro, 
più 2.2% rispetto a quelli del 
2024, quando erano stati pa-
ri a 430 milioni 470 mila eu-
ro. L’incremento delle risor-
se 2025 è dunque pari a 9 mi-
lioni 633 mila euro. Conside-
rando però la differenza del 
saldo di mobilità degli anni 
2024-2023, pari a oltre 6 mi-
lioni, si riduce al dato effetti-
vo di soli 3 milioni 602 mila 
euro. Con tale livello di risor-
se appare estremamente sfi-
dante  pervenire  all’equili-
brio economico, raggiungibi-
le solamente al verificarsi di 
una serie di assunzioni». 

Nella relazione allegata al 
bilancio  di  previsione

 dell’anno appena iniziato, il 
direttore generale della Asl 
5, Paolo Cavagnaro, mette le 
mani avanti. E la ragione c’è. 
Sommando i contributi ai ri-
cavi delle prestazioni e alle 
voci minori, si arriva sì a 480 
milioni, ma anche i costi so-
no in aumento. Saliranno da 
454 milioni 868 mila a 469 
milioni 558 mila euro. E dun-
que, crescendo l’impiego di 
risorse necessarie  per  rag-
giungere gli obiettivi, il mes-
saggio rivolto ai sindaci è 
chiaro. Le cose funzioneran-
no solo se ci saranno determi-

nate condizioni. 
TANTI SE
«Dovendo garantire l’equili-
brio economico previsionale 
- scrive Cavagnaro - in un 
contesto di finanziamento re-
gionale solo in lieve incre-
mento rispetto al 2024 ed in 
un quadro complessivo di co-
sti crescenti, il bilancio di 
previsione è stato predispo-
sto sulla base di una serie di 
asserzioni».  Pare di capire  
che i numeri torneranno solo 
se non ci sarà il benché mini-
mo imprevisto. Testualmen-
te, se ci sarà «un quadro epi-
demiologico che non presen-
ti eventi pandemici significa-
tivi», se ci saranno «limitate 
richieste di adeguamenti ta-
riffari Istat di beni e servizi», 
se ci sarà «un contenuto uti-
lizzo di nuovi farmaci e tera-
pie  innovative».  L’equili-
brio, ancora, ci sarà se si adot-
terà «un limitato impiego di 
contratti esterni e prestazio-
ni aggiuntive» e se si faranno 
«investimenti con fondo sani-
tario corrente limitati a 2 mi-
lioni e mezzo, inclusivi  di 
eventuale urgenze, in forte ri-
duzione rispetto al 2024».

Funzionerà se ci sarà una 
«sostanziale  stabilità  nella  
produzione  sanitaria»,  ma  
anche «la riduzione delle li-
ste di attesa ed il contenimen-
to della mobilità passiva ver-

so strutture sanitarie e socio-
sanitarie convenzionate di al-
tre Regioni». 
RICAVI E COSTI
Lo  schema  di  previsione  
2025 tiene contro di tutte le 
voci positive, in termini di en-
trate. I pazienti che vengono 
a curarsi qui, sia per esami 
diagnostici che per ricoveri, 
apportano 16 milioni 802 mi-
la euro. Il regime intramoe-
nia altri 4 milioni 335 mila 
euro, la compartecipazione 
alla spesa, vale a dire il getti-
to dei ticket, ulteriori 5 milio-
ni 28 mila euro. Si conta di 
far salire del 40.2% i ricavi 
da prestazioni sanitarie e so-
cio sanitarie, da 15 milioni 
718 mila euro a 22 milioni 
39 mila. Il valore finale della 
produzione è del 3.3% mag-
giore rispetto a quello del 
2024. Il problema è che an-
che i costi della produzione 
aumenteranno, nel 2025. I 
soli acquisti di beni saliran-
no da 69 milioni 952 mila a 
72 milioni 302 mila euro, 
più 3.5%. Gli acquisti sanita-
ri da 190 milioni 466 mila a 
201  milioni  38  mila,  più  
5.6%. Il personale da 135 mi-
lioni 199 mila a 137 milioni 
402 mila euro. E via così. Tut-
to sale. L’insieme di acquisti 
di  assistenza ospedaliera -  
considerando la fuga dei pa-
zienti e il ricorso a privati - 

prevede un incremento del 
14.1%, da 60 milioni 664 mi-
la a 69 milioni 200 mila eu-
ro. La stessa spesa per psi-
chiatria residenziale e semi 
residenziale  crescerà  del  
23.3%, quasi  2 milioni  in  
più. 
LE FUGHE
Uno dei problemi storici del-
la sanità spezzina è la fuga 
dei pazienti. È da anni, che la 
Asl 5 «si pone l’obiettivo di 
conoscere  le  motivazioni,  
partendo dall’analisi dell’of-
ferta e della domanda di pre-
stazioni». Pesano i ritardi nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale. Conta anche la vici-
nanza di strutture efficienti 
appena al di fuori dei confini 
regionali. Il report cita un an-
no campione, il 2022, con 
una mobilità passiva pari a 
44 milioni 122 mila euro, pa-
ri a 190.466 ricette e oltre 18 
milioni di  prestazioni.  Nel 
2023 i soli ricoveri fuori re-
gione sono stati 7.700, con 
un valore economico com-
plessivo di 33 milioni 241 mi-
la euro. Nel 2024, la casistica 
più frequente di mobilità pas-
siva ha confermato «il prima-
to dell’area ortopedica, se-
guita dall’area delle malattie 
cardiocircolatorie».  Solo

 queste due specialità «rap-
presentano il 50% della fuga 
extra regione». —

LA SPEZIA

«Nel 2025 sono previsti i pri-
mi investimenti legati alla 
costruzione del nuovo ospe-
dale, a seguito della appro-
vazione del progetto esecuti-
vo e dell’avvio del cantiere». 
Nella previsione di bilancio 
si parla del Felettino, che do-
vrebbe  essere  completato  
nel  2027.  E  si  dà  conto  
dell’aumento di 270.100 eu-
ro del “famoso” canone an-

nuo che la Asl 5 dovrà rico-
noscere  annualmente  alla  
società che si è aggiudicata 
l’appalto, la Guerrato. 

Il canone annuo a base di 
gara, nel 2022, era pari a 15 
milioni 162 mila euro. L’im-
presa, unica a partecipare al 
bando, aveva offerto un ri-
basso, proponendo come ci-
fra 14 milioni 121 mila eu-
ro. Era stata prevista da subi-
to una procedura di revisio-
ne e di adeguamento, «a mo-

tivo della variazione del tas-
so di interesse base tra la da-
ta di presentazione dell'of-
ferta in sede di gara e la data 
della  sottoscrizione  della  
convenzione». La rata an-
nuale sarà dunque di 14 mi-
lioni 418 mila euro. L’au-
mento  era  atteso,  perché  
«previsto dal contratto». Ci 
sono stati dei passaggi inter-
medi, si apprende, in cui per 
due volte Ire «ha invocato il 
principio di leale collabora-

zione, invitando il concessio-
nario a riformulare l’istan-
za», sottoposta da Ire stessa 
ai consulenti esterni Giorgio 
Lezzi,  dello  studio  legale  
Osborne  &  Clarke,  e  gli  
esperti  Corporate  Finance  
di KPMG Advisory.

All’esito  di  «vari  incon-
tri», la Asl ha chiesto a Geno-
va «un indirizzo» su come 
adottare gli atti necessari ad 
accogliere l’istanza di revi-
sione e adeguamento del ca-
none annuo, salito appunto 
da 12 milioni 428 a 12 milio-
ni 698 mila euro. La Regio-
ne - si legge - terrà conto de-
gli oneri finanziari che la Asl 
5 dovrà sostenere «per tutta 
la durata della concessione, 
in sede di riparto annuale 
del fondo sanitario». E si ri-
parla anche dei «risparmi di 

gestione derivanti dalla di-
smissione  dell’ospedale  
Sant’Andrea  e  dalla  sua  
eventuale  valorizzazione  
immobiliare».

Un tema ancora fumoso, 
quello del destino dell’ospe-
dale vecchio, che dovrebbe 
concludere la sua storia fra 
due anni. Il primo crono pro-
gramma dei lavori di costru-
zione del  nuovo Felettino 
prevedeva un avvio il  23 
gennaio 2023 e una conse-
gna dell’opera il 24 ottobre 
2025. L’attuale scaletta cal-
cola la durata degli 850 gior-
ni di cantiere a decorrere dal-
la consegna effettiva dei la-
vori, avvenuta il 20 dicem-
bre 2024. Su questa base, la 
conclusione del nuovo ospe-
dale è fissata per l’aprile del 
2027. 

A meno di imprevisti, ai 
primi di  giugno dovrebbe 
iniziare la fase di costruzio-
ne delle fondazioni, con cal-
cestruzzi e casseri. Da quella 
data, sono previsti quattro 
mesi, fino a fine settembre, 
per realizzare la platea. Ai 
primi di ottobre si passerà 
all’elevazione dei livelli del 
fabbricato, uno dietro l’al-
tro. 

Attualmente  il  cantiere  
sta affrontando le ultime de-
molizioni, con scavi e trasfe-
rimento in discarica di ca-
mionate di detriti. Il cantie-
re era fermo dal 2019, da 
quando Ire aveva rescisso il 
contratto con la Pessina Co-
struzioni, vincitrice del pre-
cedente bando di gara, del 
2015. —

S.C.

Chiappini, leader del Manifesto per la Sanità attacca 

«Attese vergognose
per visite ed esami
Prenotazioni chiuse»

LA SPEZIA

Per il 2025, la Asl 5 prevede 
un piano di investimenti da 
52 milioni. Gli investimenti 
più significativi riguardano 
interventi di manutenzione 
straordinaria  del  Sant’An-
drea,  in  attesa  del  nuovo  
ospedale. Adeguamenti, ma 
anche  la  realizzazione  del  
nuovo fabbricato ad uso tem-
poraneo per neurologia. Si ci-
tano la nuova risonanza ma-

gnetica al San Bartolomeo di 
Sarzana, i lavori per l’ospeda-
le di comunità al San Nicolò 
di Levanto, le cinque case di 
comunità, ma anche il rinno-
vo del parco dell’alta tecnolo-
gia, la digitalizzazione delle 
centrali  operative,  l’attiva-
zione di posti letto in terapia 
intensiva  e  semi-intensiva.  
C'è poi il programma di attua-
zione di servizi sul territorio, 
mirati soprattutto alle aree 
svantaggiate, meno coperte. 

«Nel 2024 sono state predi-
sposte azioni e progettazioni 
per garantire la creazione di 
un percorso per la presa in ca-
rico delle persone con patolo-
gie croniche, in situazione di 
fragilità, non autosufficienti, 
in nuclei mono familiari, svi-
luppando così una presa in ca-
rico integrata. Nel 2025 ver-
ranno attivate o ampliate ul-
teriori attività territoriali».

È quanto anticipa il diretto-
re generale Paolo Cavagnaro 

nella relazione diretta ai sin-
daci. Si parla di avvio dei pre-
sidi sociosanitari di prossimi-
tà  presso  il  Distretto  17,  
sull’area Zignago, Sesta Go-
dano, Calice, Riccò, Rocchet-
ta, Mattarana, Pignone e Bo-
lano, e sul Distretto 19, su Ar-
cola e Vezzano. Crescerà il 
numero degli “Ifec”, gli infer-
mieri di famiglia e comunità, 
dai 7 del 2023 a 19 nel 2025. 
Nel testo si rileva che «hanno 
permesso la rilevazione dei 
fattori di rischio con 1200 
prese in carico, per un totale 
di 5.174 accessi e 10.404 pre-
stazioni».

Nel 2025 saranno attivate 
2 postazioni di ostetriche di 
famiglia e comunità presso il 
Distretto 17, per «la promo-
zione della salute globale del-
la donna e per l’assistenza 

nel percorso nascita in aree 
periferiche, soggette alla ri-
duzione dei servizi sanitari le-
gati alla maternità e alla cura 
dell’infanzia».

Si parla poi di «potenzia-
mento degli strumenti di tele-
medicina e dei servizi specia-
listici ambulatoriali per mi-
gliorare la facilità di accesso 
alle cure sul territorio», di im-
plementazione del  servizio  
di  assistenza  domiciliare  
«per garantire percorsi assi-
stenziali personalizzati, com-
prendenti trattamenti medi-
ci, infermieristici e riabilitati-
vi, necessari a stabilizzare il 
quadro clinico, a limitare il 
declino funzionale e miglio-
rare la qualità della vita». An-
cora, la collaborazione con 
enti e terzo settore, il mante-
nimento dello spazio giovani 

nei  distretti,  del  potenzia-
mento dell’assistenza territo-
riale, utilizzando anche un 
milione 109 mila euro della 
Regione. Si citano poi le due 
case di comunità di via Sarde-
gna e via XXIV Maggio, que-
sta con l’attivazione di ambu-
latori dedicati ai lavoratori 
stranieri, e il progetto speri-
mentale per le “farmacie vo-
lontarie di comunità”, su Ric-
cò, Rocchetta, Pignone e Bru-
gnato, con la presenza di ope-
ratori sanitari della Asl, per 
coprire aree rurali e disagia-
te, anche con campagne di 
sensibilizzazione di preven-
zione e cura: la prima pro-
prio questo mese, sul diabe-
te. Sempre per le aree meno 
centrali, in alta valle del Vara 
e Riviera, si andrà avanti con 
gli ambulatori mobili. —

LA DENUNCIA

LA SPEZIA 

«Non si può es-
sere  ottimi-
sti, per quan-
to  emerge  

fra le righe del bilancio di pre-
visione della Asl 5 per il 2025, 
se è vero che si parte metten-
do le mani avanti, facendo tra-
sparire che le risorse potrebbe-
ro non bastare, se le cose non 
si combineranno fra loro de-
terminate condizioni. Intanto 
abbiamo liste di attesa con 
tempistiche  da  considerare  
vergognose, e addirittura cer-
te prenotazioni chiuse, in spre-
gio al divieto delle linee nor-
mative nazionali».

Walter Chiappini è la voce 
del Manifesto per la Sanità 
del territorio spezzino, che 
raccoglie associazioni e sigle 
impegnate «per ottenere servi-
zi migliori». Il tema delle liste 
di attesa è uno dei punti caldi. 
Chiappini richiama «lo scorso 
anno, quando l’Asl 5 è stata 
sottofinanziata rispetto alle al-
tre aziende liguri e non ha 
nemmeno riavuto indietro i 5 
milioni risparmiati l’anno pre-
cedente, riversati a Genova». 

Il  Manifesto  interpreta  il  
malessere per le criticità del si-
stema. «Non è prevista dalla 
legge - spiega - la chiusura del-
le prenotazioni, ma qui acca-
de. Per certe specialità non si 
può nemmeno provare a pre-
notare. La fuga dei pazienti 
continua, perché qui non si ri-

solleva il livello del servizio sa-
nitario, al contrario». Il tema 
delle liste di attesa è trattato, 
nel  bilancio  di  previsione  
2025. Fra le strategie per ri-
durle, si parla di «una maggio-
re offerta di prestazioni, sia di 
interventi chirurgici e ortope-
dici, sia di attività diagnosti-
ca, ambulatoriale e domicilia-
re»  e  della  «collaborazione  
con le strutture sanitarie e so-
ciosanitarie accreditate, pre-
senti nelle province liguri». 

La Asl 5 scrive che «sono in 
atto molteplici azioni, per pro-
grammare in modo coordina-
to e continuativo le attività e i 
servizi ambulatoriali» e che 
«è in forte crescita il trend del-
la produzione ambulatoriale 
aziendale». Nel 2019, annota 
il direttore generale, il valore 

era di 26 milioni 226 mila eu-
ro. Detto del crollo in pande-
mia, a 17 milioni 69 mila eu-
ro, si è risaliti nel 2024 a 29 mi-
lioni 929 mila euro. Aggiun-
gendo i 6 milioni 120 mila eu-
ro di produzione ambulatoria-
le delle strutture private accre-
ditate, il dato 2024 arriva a 36 
milioni 49 mila euro, in cresci-
ta rispetto ai 32 milioni 315 
mila euro del 2023. Oltre a la-
vorare su riduzione delle liste 
d’attesa, si cita l’impegno nel 
rafforzamento degli organici.

Il direttore Cavagnaro sotto-
linea che anche nel 2025, «co-
me negli ultimi quattro anni, 
l’azienda sarà impegnata nel 
processo di  reclutamento e  
stabilizzazione del personale, 
arrivato a fine 2024 a 2.616 
unità». Fra i punti strategici 
del 2025 spiccano la «revisio-
ne dell’attuale sistema di mi-
surazione e valutazione delle 
performance aziendali» e l’at-
tenzione che «sarà data alle ca-
pacità dei direttori delle strut-
ture di attivare meccanismo 
di pianificazione e monitorag-
gio delle ferie del personale, 
diritto e dovere di ogni dipen-
dente e dell’orario di lavoro 
nelle unità operative per assi-
curare i servizi all’utenza». 

Non agevola, il fatto che la 
composizione  della  popola-
zione residente sia «caratteriz-
zata prevalentemente da an-
ziani a elevata sopravviven-
za, portatori di patologie cro-
nico degenerative con eleva-
to indice di non autosufficien-
za, con scarso supporto fami-
gliare e modesto ricambio ge-
nerazionale». 

Correlate  all’aumentare  
dell’età «ci sono patologie più 
frequenti, quali cardiovascu-
lopatie,  gastroenteropatie,  
malattie endocrine e metabo-
liche,  patologie  croniche  
dell’apparato  respiratorio,  
neoplasie e diabete». L’invec-
chiamento della popolazione 
favorisce lo sviluppo di situa-
zioni di co-morbilità, vale a di-
re di tre, quattro e più patolo-
gie croniche compresenti. E ri-
chiede  carichi  assistenziali  
complessi, con impatto anche 
sociale. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Asl, più contributi e costi
«Sacrifici per rispettare
l’equilibrio economico»
Dalla Regione 440 milioni, in lieve aumento sul 2024, «ma sono 3,5 effettivi» Il 
direttore generale Cavagnaro: «Sarà raggiungibile a determinate condizioni»

I numeri dell’Asl 5
ACQUISTO SERVIZI NON SANITARI

lavanderia

pulizia

mensa

riscaldamento

servizi elaborazione dati

trasporti non sanitari

smaltimento rifiuti

utenze telefoniche

elettricità

altre utenze

assicurazioni

altri servizi da privato

TOTALE

spese amministrative
(poste, tesoreria, condominio)

costo del personale

altri servizi appaltati

godimento beni di terzi
(noleggi, leasing)

manutenzioni e riparazioni

ammortamenti

2.000.000

4.000.000

3.191.919

5.050.000

9.000.000

2.812.364

771.941

50.000

200.000

1.344.918

384.479

9.202.510

38.008.131

1.598.624

137.402.866

7.603.886

6.428.898

4.052.091

7.225.495

POPOLAZIONE NEI DISTRETTI

distretto socio sanitario
17 Vara Riviera

distretto socio sanitario
18 del golfo

distretto socio sanitario
19 Magra

29 Comuni tranne Varese,
Carro e Maissana sotto Asl 4

37.067

105.334

69.925

212.326

22.896

(10,8%)

fra 0 e 14
anni

130.702 (61,5%)
fra 15 e 64 anni

58.728

(27,7%)

sopra i 65
anni

Il Pd chiede che il 9 settembre sia Giorno del Riscatto

quest’anno sono previsti i primi investimenti legati alla costruzione 

«Il Felettino ormai va avanti 
sarà completato nel 2027»

Palazzo Doria dove ha sede la direzione di Asl5L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

saranno coperte anche le zone più svantaggiare con presidi di comunità

Investimenti per 52 milioni
non soltanto per gli ospedali

Il Centro di prenotazione unica di Asl 5 in via XXIV Maggio

Il gruppo consiliare del Partito Democratico in Comune, alla Spezia, presen-
ta, domani sera, una mozione all’assemblea per chiedere che il 9 settembre 
sia istituita la Giornata del Riscatto e inizio della Guerra di Liberazione dal na-
zifascismo. Il gruppo dem sollecita l’attivazione di una celebrazione che ri-
cordi il sacrificio dei marinai della corazzata Roma affondata dai tedeschi e 

dei cacciatorpedinieri Da Noli e Vivaldi. Allo stesso i dem chiedono al sinda-
co della Spezia Pierluigi Peracchini di attivarsi affinché venga istituita a livel-
lo nazionale tale ricorrenza. «Il 9 setembre rappresenta l’inizio della Lotta 
Partigiana da cui traggono origine i principi fondanti della nostra democrazia 
e della Costituzione antifascista», hanno spiegato i consiglieri comunali del 
Partito democratico (nella foto a destra) nel corso di un incontro tenuto nella 
mattina di ieri nella sede provinciale di via Lunigiana, alla Spezia. 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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Esame ematico senza legale
Archiviazione immediata
e restituzione della patente
Un uomo non era stato avvisato della possibilità di farsi assistere da un avvocato per il prelievo
Dopo un incidente, le analisi avevano certificato un’alta concentrazione di alcol nel sangue

LA SPEZIA

Il prelievo del sangue per verifi-
care la presenza di alcol era sta-
to eseguito senza informare la
persona della possibilità di avva-
lersi di un avvocato. Una chiara
violazione del diritto che – nono-
stante le analisi avessero certifi-
cato l’importante presenza di al-
col nel sangue – ha causato l’in-
validazione dell’intero procedi-
mento penale e l’immediata re-
stituzione della patente, che ri-
schiava di essere revocata in ca-
so di condanna per guida in sta-
to di ebbrezza. È quanto accadu-
to alcuni mesi fa in città, prota-
gonista un cittadino della Val di
Magra che, grazie all’intervento
dell’avvocato di fiducia Luigi
Bondani, non solo ha visto archi-
viato il procedimento penale,
ma si è visto restituire immedia-
tamente la patente dalla Prefet-
tura. L’episodio è avvenuto
nell’ottobre scorso. L’uomo era
uscito da casa a bordo del suo
motorino per comparare alcune
birre con cui accompagnare
una pizza. Sulla Variante Cisa su-
perava un’autovettura il cui con-
ducente, inserita la freccia de-
stra, sterzava facendo ’deraglia-
re’ il motorino contro il muro
della carreggiata opposta. L’uo-
mo riportava varie contusioni,
tra cui lesioni alla schiena e a
due dita della mano, motivo per
il quale veniva portato d’urgen-
za in ospedale. Qui, veniva rag-
giunto dalla richiesta di sotto-
porsi agli esami tossicologici da
parte dei carabinieri, e quindi
operato alla mano. Il responso
degli esami è netto, con un tas-
so alcolemico riscontrato pari a
1,94g/l: avendo causato un inci-
dente, l’uomo veniva immedia-
tamente indagato per guida in
stato di ebbrezza, con conte-
stuale sospensione della paten-
te per sei mesi e, in caso di suc-
cessiva condanna penale, la re-
voca della stessa per tre anni,
con conseguente necessità di

ottenere una nuova patente co-
me neopatentato una volta tra-
scorso il periodo di revoca.
I carabinieri tuttavia non aveva-
no preventivamente avvisato
l’uomo della facoltà di farsi assi-

stere da un avvocato durante
gli esami ematologici, analisi
pur sempre invasive e che dun-
que vanno tutelate secondo le
norme di legge. Una lacuna che
è apparsa chiara sia dalla man-

cata menzione di tale circostan-
za nel verbale delle forze dell’or-
dine, sia dalla richiesta comuni-
cata a distanza dai carabinieri
all’ospedale. Dal mancato avvi-
so è derivata automaticamente
la nullità del procedimento, con
la richiesta di archiviazione del
pm Federica Mariucci, certifica-
ta dalla pronuncia del giudice
per le indagini preliminari del tri-
bunale spezzino, Marinella Acer-
bi. Una decisione che ha porta-
to anche all’immediata restitu-
zione della patente da parte del-
la Prefettura.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I FATTI DELLA CITTÀ
La cronaca

Luigi
Bondani
Avvocato
che tutela
la persona
indagata
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Il maggiore Luca Panfilo la-
scia il comando della Compa-
gnia Carabinieri di Sarzana, 
andrà a ricoprire un impor-
tante incarico alla Magistra-
tura Militare a Roma. Ma la 
città gli resta dentro: «Una co-
munità che mi porto nel cuo-
re – afferma -, sono arrivato il 
30 agosto 2020 e qui ho vissu-
to un’esperienza intensa, ric-
ca di sfide, fatta di impegno 
quotidiano e grande senso di 
responsabilità.  Mentre  mi  
preparo  ad  affrontare  una  
nuova  sfida  professionale,  
non posso che provare un for-
te  senso  di  appartenenza.  
Non solo per ciò che lascio, 
ma per tutto ciò che porto con 
me. Sarzana e la Val di Magra 
sono un ottimo posto in cui 
crescere i figli, ed io ho speso 
ogni energia e briciolo di im-
pegno possibile. Di questo va-
do fiero». 

Nel tracciare un bilancio 
della sua attività, Panfilo non 
ha  nascosto  le  difficoltà.  
«Quello che mi ha preoccupa-
to di più in questi anni è stato 
il mondo degli stupefacenti. 
È da lì che derivano molte del-
le tragedie più gravi. Il consu-
mo di droga, specie tra i più 
giovani, è una piaga sociale 
che non dobbiamo mai igno-
rare. Sono convinto – ricorda 
– che il caso dell’omicidio del-
la giovane mamma Alessan-
dra Piga del giugno 2021 a Ca-
stelnuovo, non sarebbe mai 
avvenuto senza il consumo di 
cocaina.  E  ancora  oggi  mi  
chiedo se avremmo potuto fa-
re di più e salvare quella vita. 
Arrestammo l’omicida subito 
dopo, con una professionali-

tà straordinaria da parte di 
tutti i miei che intervennero, 
rischiando la vita».

Panfilo ricorda anche il ca-
so di Nicola Zangani, l’uomo 
che aveva pagato un sicario 
per uccidere moglie e suoce-
ra, facendole uscire di strada 

inscenando  un  incidente:  
«Era dicembre 2021, l’uomo 
pagato per agire ci raccontò 
tutto: non perdemmo nean-
che un minuto riuscendo ad 
arrestare il mandante – ricor-
da -. Un risultato straordina-

rio, come quello di avere arre-
stato il duplice omicida Da-
niele Bedini in poche ore. An-
che qui con il rammarico che 
due persone hanno perso la vi-
ta in un attimo». 

Delicatissimi i casi che han-
no riguardato nel ruolo di col-
pevoli e indagati da alcuni mi-
norenni, dei quali Panfilo pre-
ferisce non parlare. Ricorda 
invece l’occasione in cui una 
mamma è stata salvata dal 
suo aguzzino «che la picchia-
va e le voleva dare fuoco, arri-
vammo appena in tempo».  
Panfilo ha voluto rivolgere 
parole sentite ai “suoi” carabi-
nieri: «Ogni comandante va-
le poco se non ha al proprio 
fianco persone disposte a sa-
crificare affetti, tempo libe-
ro, vita privata. Io ho avuto 
l’onore di lavorare con donne 

e uomini che non si girano 
mai dall’altra parte. In questi 
1684 giorni non è mai manca-
ta la copertura del territorio, 
un equilibrio costruito con 
impegno e  vicendevolezza.  
Non mi è mai stato detto di 
no». Il grazie va «ai miei supe-
riori: mi hanno sempre sup-
portato e coadiuvato. E la col-
laborazione con la magistra-
tura è stata esemplare: costan-
te, professionale, di altissimo 
livello. Li ringrazio per quan-
to mi hanno insegnato». Il  
Maggiore ha voluto ricordare 
il lavoro nelle scuole: «Anche 
stamattina a Santo Stefano 
ho fatto un incontro sulla cul-
tura della legalità. Momenti 
esaltanti dal punto di vista 
professionale». Nei prossimi 
giorni sarà reso noto l’ufficia-
le che ne prenderà il posto. —

I carabinieri della compagnia di Sarzana guidata dal maggiore Luca Panfilo

SARZANA 

Prosegue il ciclo di incontri or-
ganizzati da Asl 5 dedicati ai 
genitori sulle relazioni affetti-
ve e sessuali. In collaborazio-
ne con il Distretto Sociosanita-
rio 19 Val di Magra, oggi dalle 
17 alla sala della Repubblica, 
scatta il primo di due incontri 
rivolti alle famiglie di preado-
lescenti e adolescenti (10-14 
anni) incentrati sull’educazio-
ne affettiva e sessuale. Condu-

zione affidata a professionisti 
Asl, con coinvolgimento atti-
vo e giocoso delle famiglie. 

Il tema odierno è “Dov’è fi-
nito il mio bambino?”: si par-
la di situazioni legate a come 
affrontare i cambiamenti fisi-
ci, psicologici e relazionali in 
preadolescenza e adolescen-
za. Fare i conti col processo di 
autonomia dei propri figli e 
condividere  strategie  per  
mantenere aperta la comuni-
cazione con loro. 

Mercoledì 16 (sempre dalle 
17 alla sala della Repubbli-
ca), l’argomento sarà “Non è 
mai troppo presto per parlar-
ne!”. Sul piatto quei momenti 
che generano imbarazzo sia 
nei genitori che nei figli. La 
consapevolezza dei  modelli  
mediatici e social-mediatici. 
L’ascolto attivo dei figli, l’al-
leanza con la scuola e le figure 
educative. Gli appuntamenti 
si inseriscono nel programma 
regionale “Life skills in affetti-

vità e sessualità”, condotto da 
Asl5, che coinvolge scuole e 
famiglie. Il progetto si basa 
sull’apprendimento e allena-
mento delle “Life skills”, cioè 
competenze emotive, psicolo-
giche e sociali fondamentali 
per vivere con maggiore con-
sapevolezza e responsabilità 
le relazioni affettive e sessua-
li. L’adolescenza è un periodo 
di  cambiamenti  importanti  
spesso difficili da affrontare, 
un momento in cui le famiglie 
sono messe alla prova. I geni-
tori in questa fase faticano a 
mantenere un dialogo aperto 
con i loro figli e temono di 
non riuscire più ad essere un 
riferimento: in realtà è dimo-
strato che possono ancora so-
stenere i ragazzi in modo deci-
sivo. Partecipazione libera, in-
fo 0187533689. —  A.G.P. 

SARZANA 

Bradia, proseguono i lavori 
alle infrastrutture. Ieri si è 
concluso l'intervento di ripri-
stino del manto stradale sul-
la campata del ponte del “Bu-
dela”, che è stata riaperta al 
transito veicolare. Portato a 
compimento il lavoro relati-
vo alla pavimentazione, sen-
za alcun costo per l'ente co-
munale in quanto realizzato 
sulla base dell'accordo conci-
liativo, all’esito di accerta-
mento  tecnico  preventivo  
presso il Tribunale della Spe-
zia, tra Comune e soggetti at-
tuatori del ripristino struttu-
rale  avvenuto  negli  anni  
2020-2021 a cui era seguito 
un rapido deterioramento. 
C’erano fino a poche settima-
ne fa cinque grandi crateri 
che impedivano un accesso 
senza rischi ai mezzi in tran-
sito, molti dei quai anche pe-
santi, stante la chiusura del 
ponte Enel di via Falcinello 
che collega il centro storico 
all’area dello stadio Luperi.

Sempre ieri nel cantiere re-
lativo  a  quest’altra  infra-
struttura, sono state avviate 
le trivellazioni dei pali di fon-
dazione del nuovo ponte. Do-
po la conclusione della fase 
delle  fondazioni,  seguirà  
quindi l’assemblaggio e la 
posa del nuovo impalcato 
del ponte, che è già stato por-
tato nell’area di cantiere. 

Nel frattempo, i collega-
menti con il centro città so-
no assicurati dal nuovo trat-
to pedonale temporaneo su 
area privata che collega la 
via Falcinello alla via Cisa, e 
che continua ad essere aper-
to  al  pubblico  e  percorso  
ogni giorno da decine di per-
sone. Infine, è stata cantiera-
ta l’area del ponte sul Calcan-
dola più a monte, che colle-
gherà da una sponda all’al-
tra le zone dei campi sportivi 
della vecchia Us Bradia Az-
zurri a quella dell’area del 
Berghini, dietro lo stadio. In 
dirittura d’arrivo l’inizio ef-
fettivo dei lavori. —

A.G.P. 

SARZANA 

Prima giornata ieri dei nuovi 
liquidatori di Marinella Spa, 
nella sede della società in li-
quidazione. I commercialisti 
Andrea Borziani di Genova e 
Giuseppe Balza di Tortona, 
con l'avvocato milanese Chia-
ra Dogliani, si sono insediati 
raccogliendo l’eredita di Ma-
nolo Cacciatori e Franco Ghi-
ringhelli dopo che il tribuna-
le di Genova su richiesta del 
collegio sindacale aveva ordi-
nato la decadenza degli stes-
si Cacciatori e Ghiringhelli, 
acclarando una situazione di 
tensione e forte contrasto tra 
di loro. 

All’origine della decisione 
quella che l’ordinanza defini-
sce anche «la sussistenza di 
gravi irregolarità per la man-
cata prosecuzione della pro-
cedura di liquidazione, di-
chiarata aperta  dall’assem-
blea sin dal 2017, che relati-
vamente  all’omessa  predi-
sposizione dei bilanci annua-
li di liquidazione, risulta co-
me i due progetti di bilancio 
predisposti  dai  liquidatori  
non siano stati infine appro-
vati dall’assemblea».

Ieri mattina è andata a co-
noscere i nuovi liquidatori 
anche la sindaca Cristina Pon-
zanelli, alla quale stanno a 
cuore i progetti legati alla ri-

generazione urbana del bor-
go e del Pinqua che riguarda 
anche la parte litoranea della 
frazione.  L’amministrazio-
ne, per avviare i lavori ha 
messo sul piatto 1,7 milioni 
di euro per acquistare una 
porzione di terreno di pro-
prietà di Marinella Spa, sen-
za il quale non si sarebbe po-
tuto partire con il restyling. 
Le opere sono da chiudere en-
tro il 31 marzo 2026. La pri-
ma cittadina ha preso atto 
dei progressi rispetto ai can-
tieri: via Kennedy dovrebbe 
essere  conclusa  prima  del  
giorno di Pasqua. Mentre per 
quanto riguarda l’ex Colonia 
Olivetti, è sempre bloccata 
l’operazione résort a 5 stelle 
targato  Gruppo Bulgarella:  
ad oggi è impossibile capire 
se, come e quando prosegui-
ranno i lavori, e chi se ne oc-
cuperà. —  A.G.P. 

Nei prossimi giorni 
si saprà il nome 
dell’ufficiale che 
lo sostituirà a Sarzana

incontro oggi in sala della repubblica con la supervisione dell’asl

Educazione affettiva e sessuale
Genitori si relazionano con i figli

terminati i lavori alla bradia

Nuovo manto stradale
al ponte della Budela
Transito auto riaperto

La sindaca Cristina Ponzanelli

sono i commercialisti borziani e balza

La sindaca incontra
i nuovi liquidatori
di “Marinella spa”

cambio della guardia alla guida dei carabinieri

Panfilo lascia il comando
«Esperienza indimenticabile»
Il maggiore dell’Arma: «Sono stato qui 1.684 giorni, tutti vissuti intensamente»
Andrà a ricoprire un importante incarico alla Magistratura Militare di Roma 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Il festival della Consulta giovani
Riflessioni sulla salute mentale
Originale ciclo di sei incontri guidati da professionisti: dall’ansia alla genitorialità ai disturbi alimentari

SARZANA

Dopo il Festival della mente ar-
riva a Sarzana il Festival della sa-
lute mentale. «Magari potessi-
mo anche solo sperare di rag-
giungere quel livello!» commen-
ta ridendo Eleonora Ebainetti,
psicoterapeuta, vicepresidente
della Consulta giovani della cit-
tà, promotrice dell’iniziativa alla
sua prima edizione.
Ricco il programma. Con il tito-
lo ’Vieni a vedere perché’, il fe-
stival si svilupperà in un ciclo di
sei incontri, dal 26 aprile al 30
maggio, dedicati ad altrettanti
aspetti della sfera psichica e al-
le loro interconnessioni con il
corpo. Due le caratteristiche
dell’iniziativa: i relatori sono gio-

vani professionisti del territorio;
gli incontri saranno interattivi,
nel senso che daranno al pubbli-
co l’opportunita` di partecipare
attivamente alla discussione,
con testimonianze e domande,
stimolando così l’interazione e
la riflessione collettiva.

«È un passo importante – spie-
ga Eleonora Ebainetti – verso la
creazione di un dialogo aperto
sulla salute mentale. Un tema
che, oggi piu` che mai, e` al cen-
tro dell’attenzione di una socie-
ta` in rapida evoluzione. La sele-
zione degli argomenti, infatti, è
avvenuta sulla base delle esi-
genze emerse raccogliendo i
racconti e le richieste che ci arri-
vano dal territorio». Dunque, si
parlerà dei problemi dei giovani
adulti, con particolare attenzio-
ne all’ansia, causata dalla pres-
sione sociale e familiare, di do-
vere di eccellere. Si affronteran-
no la genitorialità, l’utilizzo della
realtà virtuale nella psicoterapia

e il ricorso a strumenti innovati-
vi per il benessere come la dan-
zaterapia e la mindfulness, paro-
la inglese che significa consape-
volezza e si riferisce a una prati-
ca di meditazione da utilizzare
nel quotidiano per acquisire
consapevolezza di sé. Immanca-
bile un focus sulla prevenzione
e il trattamento dei disturbi ali-
mentari, partendo dalla gestio-
ne delle emozioni e della loro so-
matizzazione, con esperti che
proporranno un approccio piu`
sano e rispettoso nei confronti
del cibo.
Tutti gli incontri sono a ingres-
so libero. Il programma comple-
to è consultabile sulla pagina Fb
Consulta Giovani Sarzana.

A. L.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sarzana

Sport e vita quotidiana
Prevenzione e soluzioni
dei piccoli infortuni

Eleonora Ebainetti

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

SARZANA

Sabato, alle 16.30, nella sala
consiliare di palazzo Roderio,
un incontro pubblico a tema
prevenzione e gestione degli
infortuni. ‘Infortuni legati allo
sport e alla vita quotidiana:
Prevenzione e soluzioni’,
questo il titolo del convegno
organizzato dal centro
fisioterapico Ti Riabilita e
indirizzato a tutta la
cittadinanza, che grazie alla
partecipazione delle dottoresse
Alessia Mauro e Michela
Giovanelli tratterà i traumi più
frequenti e come prevenirli e le
tecniche per un recupero
veloce e sicuro, non mancando
di affrontare da un punto di
vista scientifico anche le
credenze più comuni sugli
infortuni. Le esperte
fisioterapiste condivideranno
quindi con la platea le migliori
pratiche per prevenire e
trattare gli infortuni, sfatando
anche alcuni dei miti più
diffusi. Un incontro interattivo
e dinamico, a ingresso gratuito,
ma con posti limitati. Per
maggiori informazioni e
prenotazioni, contattare il 380
187 4795.

SANTO STEFANO MAGRA

Prosegue l’impegno dell’ammi-
nistrazione di Santo Stefano Ma-
gra nel contrasto alla violenza
sulle donne. Concluso il ciclo di
incontri che nei mesi scorsi ha
coinvolto le studentesse e gli
studenti delle scuole medie, gio-
vedì 17 si terrà un convegno,
questa volta aperto a tutta la cit-
tadinanza, dal titolo «La violen-
za di genere nella nostra socie-
tà. Come combatterla: strumen-
ti attuali guardando al futuro».
L’incontro è a corollario del pro-
getto di sensibilizzazione e pre-
venzione delle violenze di gene-
re organizzato dal comando del-
la Polizia locale, in collaborazio-
ne con l’associazione culturale
Scuola di formazione professio-
nale.
Approvato dalla sindaca Paola
Sisti e dalla dirigente scolastica
Simonetta Bettinotti, l’appunta-
mento si terrà nella sala del con-
siglio del Comune, in piazza Mat-
teotti, giovedì 17 aprile dalle 18
alle 20. Sarà Leonardo Moretti,
psichiatra e criminologo, forma-
tore del Centro studi psicopato-
logia investigativa e criminolo-
gia, a introdurre e moderare l’in-
contro. Quattro i temi trattati da
altrettanti relatori: «Il ruolo del
sistema giuridico nella lotta alla
violenza di genere» a cura di Dia-
na Brusacà, giudice, presidente
del Tribunale della Spezia; «Le
donne vittime di violenza»
nell’approfondimento di Sofia
Nordio, psicologa al Centro Anti-
violenza Irene, La Spezia; «Gli
uomini maltrattanti», a cura di
Michela Ricci Ceffinati, psicolo-
ga e criminologa, coordinatrice
del Centro AMAE di riabilitazio-
ne per uomini autori di violenza
di genere; «Occuparsi dell’infan-
zia come prevenzione della vio-
lenza di genere», con Daniela
Lorenzini, psicologa-psicotera-
peuta e psicologa giuridica. La
partecipazione al convegno è li-
bera e aperta a tutti, ma è neces-
sario iscriversi entro sabato 12
aprile inviando una mail all’indi-
rizzo: scuolaformazione.conve-
gni@gmail.com.

Il convegno

Sensibilizzare
sulla violenza
contro le donne
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LA SPEZIA

I lavori per la sua realizzazione
devono ancora entrare nel vivo.
Tuttavia, già da ora si sa che
Asl5, per tutta la durata della
concessione, dovrà pagare un
canone annuale superiore a
quello emerso dalla gara d’app-
palto che, nel 2023, aveva visto
vittoriosa la Guerrato. L’aumen-
to, peraltro previsto nei termini
di legge, emerge dalle carte del-
la proposta di bilancio di previ-
sione per l’esercizio 2025 appe-
na approvato dall’azienda sani-
taria diretta da Paolo Cavagna-
ro. Secondo quanto si evince
dalla relazione, lo scorso marzo
si è concluso l’iter sull’istanza di

revisione del piano economico
finanziario presentata a inizio
2024 dalla Guerrato: la motiva-
zione sarebbe da ricercare nella
variazione del tasso di interesse
base tra la data di presentazio-
ne dell’offerta in sede di gara e

la data della sottoscrizione della
convenzione. Un processo che
ha visto parte in causa anche
Ire, Asl5, Regione e un paio di
studi legali. Risultato: il canone
annuale a carico di Asl5 – da ver-
sare per 25 anni – sale da

12.428.300 euro più Iva (in tota-
le 14.121.054,4 euro) a
12.698.399,04 più Iva, ovvero
14.418.163,15 euro, con un incre-
mento annuo di 270.100,62 eu-
ro più Iva; l’incremento, calcola-
trice alla mano, per l’intera con-
cessione sarà di 6.752.500 oltre
iva. La Regione, secondo quan-
to riportato nel bilancio, «terrà
conto degli oneri finanziari che
Asl5 dovrà sostenere per tutta
la durata della concessione, in
sede di riparto annuale del Fon-
do Sanitario Regionale, anche
sulla base delle valutazioni rela-
tive ai risparmi di gestione deri-
vanti dalla dismissione
dell’ospedale Sant’Andrea e alla
sua eventuale valorizzazione».

Matteo Marcello

Felettino, aumentano i costi
Ritoccato il piano finanziario
Asl, cresce il canone annuale
L’azienda spenderà poco meno di 300mila euro in più all’anno rispetto a quanto già stabilito

L’APPUNTAMENTO

Malattie linfatiche
Oltre cento iscritti
al congresso

LA SPEZIA

Con oltre 100 iscritti da tut-
ta Italia e dall’estero pren-
de il via oggi a Fosdinovo il
convegno Lymphatic Edu-
cational&Reaserch Net-
work International Meeting
2025, organizzato da H2O
nella sala congressi dell’al-
bergo La Castellana.
LE&RN è un’organizzazio-
ne no-profit che si occupa
delle patologie linfatiche:
linfedema, lipedema, ano-
malie linfatiche. «La linfolo-
gia – spiega il presidente lo-
cale del congresso Costan-
tino Eretta - ha radici pro-
fonde nella storia della me-
dicina e vive oggi un perio-
do di profonda innovazio-
ne ed evoluzione coadiuva-
ta dai continui stimoli tec-
nologici, e dalla messa a
punto di nuove metodiche.
L’obiettivo del congresso è
di sottolineare l’importan-
za del confronto formativo
tra le esperienze dei centri
di eccellenza come stru-
mento per una presa in cari-
co armonica e plenaria del
paziente».

Il cantiere per la
realizzazione del
Felettino è ripartito
da qualche mese,
ma già il canone
annuale a carico di
Asl5 è lievitato di
oltre 250mila euro

LA CITTÀ E I SERVIZI
Sanità e trasporto pubblico

LA SPEZIA

«Non traspare alcuna volontà
da parte della giunta Bucci di ri-
modulare il riparto delle risorse
aggiuntive per il trasporto pub-
blico locale che penalizza enor-
memente l’ambito spezzino. Il
taglio delle percentuali riguar-
danti la nostra provincia com-
porterà un ammanco di 1,5 milio-
ni in due anni, che rischia di ave-
re pesanti ripercussioni su Atc
Esercizio e sul servizio stesso. I
sindacati sono stati letteralmen-
te rimbalzati dall’assessore Sca-
jola durante l’udienza con i capi-
gruppo in consiglio regionale
della scorsa settimana». Così af-
ferma Davide Natale, segretario
ligure e consigliere regionale
del Partito democratico. «Una
questione che mette in luce
quanto impalpabile sia il peso
del centrodestra spezzino all’in-
terno delle dinamiche regionali.
Non abbiamo visto il presidente
della Provincia Peracchini, che
sarebbe anche sindaco della
Spezia, battere i pugni per otte-
nere un cambio. Il taglio si tradu-
ce in ridimensionamento dei ser-
vizi di trasporto per i cittadini e
a cascata avviene un impoveri-
mento della società e una perdi-
ta di posti di lavoro». Per Natale,
il taglio «si quantifica in 700mi-
la chilometri di corse in meno e
almeno una ventina di autisti, se
è vero che ognuno copre in me-
dia fino a trentamila chilometri
di servizio. Nella variazione di bi-
lancio che andrà in discussione
la prossima settimana non si fa
cenno di modificare la norma».
Sulla vicenda il consigliere co-
munale dem, Marco Raffaelli, il
gruppo Pd ha presentato un
question time che sarà discusso
la prossima settimana in consi-
glio comunale, nel quale si chie-
de a sindaco e giunta «quali im-
mediate azioni intende intra-
prendere nei confronti di Regio-
ne Liguria, al fine di garantire
che il territorio spezzino otten-
ga nuovamente le risorse che le
sono state ingiustamente sot-
tratte».

Mobilità nel mirino

Tagli al Tpl
Natale attacca
la Regione
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LA SPEZIA

Tre giorni per celebrare il valo-
re educativo del mare, con par-
tenza da Santa Margherita Ligu-
re. Al via ieri e in programma fi-
no a domani, la presentazione
su Nave Italia il brigantino rialle-
stito nel segno dell’inclusione,
della campagna 2025 promos-
sa da Fondazione Tender To Na-
ve Italia Ets in collaborazione
con la Marina Militare. L’iniziati-
va coincide simbolicamente
con la giornata del Mare e dà il
via alla 18ª stagione del proget-
to, che vede quest’anno una no-
vità: lo scafo diventa ufficial-
mente di proprietà della fonda-
zione. In questa tre giorni ven-
gono coinvolte scuole, istituzio-
ni, aziende, associazioni e citta-
dini, con l’obiettivo di condivi-
dere la forza educativa del ma-
re. Oggi alle 10.30, la presenta-
zione della campagna 2025; do-
po l’incontro con i ragazzi della
fondazione Aut-Aut di Spezia, in-
terverranno rappresentanti del-
le principali istituzioni civili e mi-
litari. Nel pomeriggio è prevista
un’asta benefica su invito a villa
Durazzo, per finanziare le attivi-
tà educative e riabilitative della
fondazione: all’asta, la racchet-
ta autografata di Jannik Sinner,
un ruotino da Formula 1 donato

da Pirelli, palloni firmati dalle
squadre di Pro Recco, Spezia,
Genoa e Sampdoria. Domani
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle
18.30, Nave Italia sarà aperta al
pubblico e visitabile gratuita-
mente. La campagna 2025 ini-
zierà il 29 aprile con la partenza
da Spezia e si concluderà a otto-
bre, toccando numerosi porti
italiani con, per la prima volta,
una missione internazionale in
Grecia a giugno. In totale coin-
volti oltre 300 beneficiari, ac-
compagnati da più di 100 opera-
tori specializzati, tra educatori,
sanitari e tecnici.

CAMMINATA E DEGUSTAZIONE

’Le vie di Strina’, alla scoperta dei nostri sapori

LA SPEZIA

Si chiama «Cardioteam una vela per il cuore» ed è
la campagna di screening del cuore promossa da
Cardioteam Foundation e Fondazione Sanlorenzo
in collaborazione con l’associazione nazionale Co-
muni delle isole minori, che prenderà il via oggi da
Lerici. Una barca a vela attrezzata di sonographer
ed ecocardiografo wireless di ultima generazione
farà il giro del Tirreno effettuando ecocardiogram-
mi gratuiti fino al mese di novembre. Tredici le tap-
pe, tutte nelle isole, per effettuare ecocardiogram-
mi gratuiti alla popolazione dai 50 ai 75 anni, che
riceveranno oltre al referto anche una brochure
sullo stile di vita da adottare per prevenire infarto
e ictus. Elba (Porto Ferraio e Marina di Campo),
Maddalena, Carloforte, Favignana, Ustica, Salina,
Lipari, Vulcano, Ischia, Ventotene, Ponza, Giglio e
Capraia le località in cui centinaia di volontari,
skipper, medici ed ecografisti si alterneranno per
dar vita al progetto del cardiochirurgo Marco Die-
na, presidente di Cardioteam Foundation Onlus.
Serena Cardioteam, la barca a vela di 13 metri che
solcherà i mari nel segno della salute, proseguirà
così il lavoro di Cardioteam dello scorso anno, in
cui in 12 mesi sono stati toccati 30 porti italiani,
percorse 1924 miglia nautiche ed effettuati 3800
screening gratuiti.

Con Fondazione Sanlorenzo

In vela con il cardioteam
Lo screening del cuore
in partenza da Lerici

Una camminata e una degustazione al-
la scoperta dei sapori e dei sentieri
spezzini. Si chiama ’Le vie di Strina’,
l’iniziativa tra storia, natura e gusto,
promossa da Confartigianato La Spe-
zia, dalla sezione spezzina del Cai e dal-
la Pro Loco del Golfo, che si svolgerà
oggi a partire dalle 10 con partenza da
via Monfalcone 21. Un percorso guida-
to lungo le mulattiere e i sentieri pano-
ramici della città, accompagnati dagli
esperti del Cai alla scoperta di scorci
unici e storie nascoste del territorio.

«Le Vie di Strina rappresentano un recu-
pero degli antichi percorsi della città in
chiave moderna – dichiara Alessandro
Bacchioni, presidente Cai Spezia - è il
desiderio di riscoprire il piacere del
camminare». Diverse le tappe, nel se-
gno del gusto, con gli assaggi nei locali
associati a Confartigianato La Spezia. Il
costo di partecipazione è di 25 euro, 20
euro per i soci Cai e Pro Loco del Golfo.
Per info e prenotazioni contatta Confar-
tigianato Eventi: tel. 0187.286669-55 –
categorie@confartigianato.laspezia.it

Viaggio dentro l’inclusione
La tre giorni di Nave Italia
nel segno della solidarietà
La presentazione della campagna e l’asta di beneficenza con la racchetta autografata da Sinner

Nave
Italia ha
lasciato
ieri Santa
Margheri-
ta Ligure,
per la
18esima
stagione
del
progetto

VIVERE ALL’ARIA APERTA
Gente di mare
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LA SPEZIA

I lavori per la sua realizzazione
devono ancora entrare nel vivo.
Tuttavia, già da ora si sa che
Asl5, per tutta la durata della
concessione, dovrà pagare un
canone annuale superiore a
quello emerso dalla gara d’app-
palto che, nel 2023, aveva visto
vittoriosa la Guerrato. L’aumen-
to, peraltro previsto nei termini
di legge, emerge dalle carte del-
la proposta di bilancio di previ-
sione per l’esercizio 2025 appe-
na approvato dall’azienda sani-
taria diretta da Paolo Cavagna-
ro. Secondo quanto si evince
dalla relazione, lo scorso marzo
si è concluso l’iter sull’istanza di

revisione del piano economico
finanziario presentata a inizio
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zione sarebbe da ricercare nella
variazione del tasso di interesse
base tra la data di presentazio-
ne dell’offerta in sede di gara e

la data della sottoscrizione della
convenzione. Un processo che
ha visto parte in causa anche
Ire, Asl5, Regione e un paio di
studi legali. Risultato: il canone
annuale a carico di Asl5 – da ver-
sare per 25 anni – sale da

12.428.300 euro più Iva (in tota-
le 14.121.054,4 euro) a
12.698.399,04 più Iva, ovvero
14.418.163,15 euro, con un incre-
mento annuo di 270.100,62 eu-
ro più Iva; l’incremento, calcola-
trice alla mano, per l’intera con-
cessione sarà di 6.752.500 oltre
iva. La Regione, secondo quan-
to riportato nel bilancio, «terrà
conto degli oneri finanziari che
Asl5 dovrà sostenere per tutta
la durata della concessione, in
sede di riparto annuale del Fon-
do Sanitario Regionale, anche
sulla base delle valutazioni rela-
tive ai risparmi di gestione deri-
vanti dalla dismissione
dell’ospedale Sant’Andrea e alla
sua eventuale valorizzazione».

Matteo Marcello

Felettino, aumentano i costi
Ritoccato il piano finanziario
Asl, cresce il canone annuale
L’azienda spenderà poco meno di 300mila euro in più all’anno rispetto a quanto già stabilito

L’APPUNTAMENTO

Malattie linfatiche
Oltre cento iscritti
al congresso

LA SPEZIA

Con oltre 100 iscritti da tut-
ta Italia e dall’estero pren-
de il via oggi a Fosdinovo il
convegno Lymphatic Edu-
cational&Reaserch Net-
work International Meeting
2025, organizzato da H2O
nella sala congressi dell’al-
bergo La Castellana.
LE&RN è un’organizzazio-
ne no-profit che si occupa
delle patologie linfatiche:
linfedema, lipedema, ano-
malie linfatiche. «La linfolo-
gia – spiega il presidente lo-
cale del congresso Costan-
tino Eretta - ha radici pro-
fonde nella storia della me-
dicina e vive oggi un perio-
do di profonda innovazio-
ne ed evoluzione coadiuva-
ta dai continui stimoli tec-
nologici, e dalla messa a
punto di nuove metodiche.
L’obiettivo del congresso è
di sottolineare l’importan-
za del confronto formativo
tra le esperienze dei centri
di eccellenza come stru-
mento per una presa in cari-
co armonica e plenaria del
paziente».

Il cantiere per la
realizzazione del
Felettino è ripartito
da qualche mese,
ma già il canone
annuale a carico di
Asl5 è lievitato di
oltre 250mila euro

LA CITTÀ E I SERVIZI
Sanità e trasporto pubblico

LA SPEZIA

«Non traspare alcuna volontà
da parte della giunta Bucci di ri-
modulare il riparto delle risorse
aggiuntive per il trasporto pub-
blico locale che penalizza enor-
memente l’ambito spezzino. Il
taglio delle percentuali riguar-
danti la nostra provincia com-
porterà un ammanco di 1,5 milio-
ni in due anni, che rischia di ave-
re pesanti ripercussioni su Atc
Esercizio e sul servizio stesso. I
sindacati sono stati letteralmen-
te rimbalzati dall’assessore Sca-
jola durante l’udienza con i capi-
gruppo in consiglio regionale
della scorsa settimana». Così af-
ferma Davide Natale, segretario
ligure e consigliere regionale
del Partito democratico. «Una
questione che mette in luce
quanto impalpabile sia il peso
del centrodestra spezzino all’in-
terno delle dinamiche regionali.
Non abbiamo visto il presidente
della Provincia Peracchini, che
sarebbe anche sindaco della
Spezia, battere i pugni per otte-
nere un cambio. Il taglio si tradu-
ce in ridimensionamento dei ser-
vizi di trasporto per i cittadini e
a cascata avviene un impoveri-
mento della società e una perdi-
ta di posti di lavoro». Per Natale,
il taglio «si quantifica in 700mi-
la chilometri di corse in meno e
almeno una ventina di autisti, se
è vero che ognuno copre in me-
dia fino a trentamila chilometri
di servizio. Nella variazione di bi-
lancio che andrà in discussione
la prossima settimana non si fa
cenno di modificare la norma».
Sulla vicenda il consigliere co-
munale dem, Marco Raffaelli, il
gruppo Pd ha presentato un
question time che sarà discusso
la prossima settimana in consi-
glio comunale, nel quale si chie-
de a sindaco e giunta «quali im-
mediate azioni intende intra-
prendere nei confronti di Regio-
ne Liguria, al fine di garantire
che il territorio spezzino otten-
ga nuovamente le risorse che le
sono state ingiustamente sot-
tratte».

Mobilità nel mirino

Tagli al Tpl
Natale attacca
la Regione



Sanità, il valzer dei conti
Il disavanzo balla da 19,2 
a oltre 100 milioni
Bucci ha annunciato in Consiglio la cifra più bassa, sui documenti

è scritto 62, al ministero della Salute numeri ancora diversi
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di MICHELA BOMPANI

S
ul disegno di  legge regionale  
c’è scritto 62 milioni, il  presi-
dente  della  Regione,  Marco  

Bucci, ha dichiarato però che il disa-
vanzo  della  sanità  è  senz’altro  di  
19,2 milioni. C’è poi una versione del 
ministero della Salute, dove la cifra 
dello scostamento ligure sarebbe a 
quota  114  milioni.  Alcuni  trasferi-
menti alla Liguria che il presidente 
Bucci dà per certi per far tornare i 
conti, infatti, così certi non sono. 

E intanto cominciano ad arrivare 
ai  dirigenti  richieste  di  tagli  sul  
2025, in alcuni settori  fino al  20% 
dei servizi sanitari, mentre all’appel-
lo dei bilanci degli ospedali, come il 
Gaslini, mancherebbero 10 milioni 
di trasferimenti regionali. 

Oggi è un giorno cruciale per il bu-
co — secondo le opposizioni — o bu-
chetto  —  secondo  Bucci  —  perché  
ben due commissioni, Bilancio e Sa-
lute, si occuperanno dei conti anche 
della Sanità. «La giunta ha certifica-
to 62 milioni di euro di disavanzo — 
dice il consigliere regionale Gianni 
Pastorino, consigliere regionale Li-
sta Orlando presidente e esponente 
di Linea condivisa — sta facendo tra-
slazioni di poste di bilancio, appog-
giandosi  a  trasferimenti  da  Roma  
che probabilmente  non arriveran-
no». Che un disavanzo ci sia lo certi-
fica la lettera di convocazione della 
commissione Salute, dove, all’ordi-
ne del giorno, è segnato: “approfon-

dimento in merito alle variazioni di 
bilancio 2025, per il ripiano del disa-
vanzo di gestione stimato del siste-
ma sanitario regionale 2024-2025” e 
poi sarà discussa una “variazione di 
bilancio di previsione della regione 
Liguria  per  gli  anni  finanziari  
2025-2027”. 

A confermare che la quota del bu-
co possa arrivare a 100 milioni è an-
che il capogruppo regionale Pd, Ar-

mando Sanna, che in una recente se-
duta di consiglio si è presentato con 
un pallottoliere, per tentare, ironica-
mente, di fare chiarezza nelle con-
traddizioni tra documenti e dichia-
razioni del presidente Bucci: «Final-
mente in commissione verrà fuori la 
verità sul disavanzo — dice Sanna — 
come abbiamo già detto il buco è di 
almeno 62 milioni, l’unico disavan-
zo scritto nero su bianco sul disegno 

di legge al bilancio previsionale. Ma 
il rischio, e la paura maggiore, è che 
la cifra possa toccare i 100 milioni. 
Altro che i 19 milioni dichiarati da 
Bucci. E continuiamo a non avere ri-
sposte da questa giunta sulla Sanità, 
che fa solo tagli, non offre i servizi 
per ridurre le liste d’attesa infinite e 
ha messo in ginocchio il sistema sa-
nitario ligure. E ora prova a nascon-
dere i propri errori». 

E oggi, in commissione, non è cer-
ta la partecipazione, prevista in un 
primo tempo, di tutti i direttori di 
ospedali  e  aziende  sanitarie,  pro-
prio per dare modo alla giunta di  
esaminare i documenti di bilancio e 
solo in un secondo momento sareb-
bero coinvolti. Del resto, secondo il 
presidente Bucci, il  disavanzo che 
sostiene di 19,2 milioni di euro, sa-
rebbe il risultato dei “buchi” delle di-
verse aziende sanitarie: 2,5 milioni 
della Asl 1, 4,7 milioni della Asl 3, 5,2 
milioni del Policlinico San Martino, 
6,7 milioni dell’ospedale Gaslini. Il 
consigliere Pastorino sottolinea pe-
rò che, in questo modo, la Regione 
sposta sulle aziende ospedaliere e 
sanitarie, cui non sarebbero ancora 
arrivati trasferimenti regionali assi-
curati, le ragioni del disavanzo. 

E si aprono due casi piuttosto pre-
occupanti: il primo riguarda un ta-
glio all’ospedale pediatrico Gaslini. 
«Mi sono giunte segnalazioni di un 
taglio del 10% al Gaslini, pari a circa 
10 milioni di euro, che metterebbe a 
rischio qualità e accessibilità delle 
cure», denuncia il consigliere, che 
ha appena depositato un’interroga-
zione  a  risposta  immediata,  alla  
giunta e al suo presidente Bucci: «Il 
Gaslini non ha ancora ricevuto gli  
8,5 milioni di euro che la Regione 
avrebbe dovuto trasferirgli per far 
funzionare — anche se il Gaslini lo fa 
già funzionare — il progetto del Ga-
slini diffuso, con la gestione diretta, 
a suo carico, dei reparti pediatrici di 
tutti gli altri ospedali della Liguria». 
E ancora: «Non ha neppure ricevuto 
2 milioni di euro destinati alle attivi-
tà di trapianto». Accanto a finanzia-
menti dovuti, e disattesi, la Regione 
sta procedendo con tagli diretti che 
stanno arrivando sulle scrivanie di 
diversi direttori di servizi, denuncia 
Pastorino; «Ricevono richieste di ri-
durre i costi dei beni sanitari fino al 
20% e dei beni non sanitari fino al 
10% — dice il consigliere — questo si-
gnifica che si va dritti verso una ridu-
zione dei servizi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Liste d’attesa e pazienti da richiamare
allarme per i call center di ospedali e Asl 

R La sede della Regione a 
De Ferrari, sopra il presidente 
Marco Bucci, sotto
il consigliere Gianni Pastorino

Alcuni trasferimenti
non sarebbero così certi
Gianni Pastorino: “Il Gaslini 
con dieci milioni in meno” 
Oggi la commissione

T
ra una settimana, il 14 aprile, 
entrerà in funzione il  nuovo 
percorso di tutela per i cittadi-

ni  liguri  contro  le  liste  d’attesa.  
Avendo in mano una richiesta di visi-
te o esami con priorità B, D o P (da ri-
cevere rispettivamente entro 10, 30 
o 60, e 180 giorni), e non trovando 
un appuntamento nei tempi richie-
sti, saranno presi in carico da Asl o 
ospedali per trovare loro una rispo-
sta adeguata. 

La novità che ha studiato la Regio-
ne Liguria, con il presidente Bucci e 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò, sta preoccupando 
gli ospedali e le aziende che dovran-
no, senza personale in più, organiz-
zare un call center dedicato che si 
prenderà cura di contattare telefoni-
camente i pazienti, per aiutarli a tro-
vare un appuntamento che rispetti i 
tempi.

A  preoccupare  sindacati  e  diri-
genti è il rischio tilt della misura, vi-

sto che le aziende dovranno gestire, 
ma i calcoli sono soltanto spannome-
trici, dalle 200 alle 400 chiamate al 
giorno, a seconda dell’ampiezza del-
la popolazione assistita. È facile im-
maginare che, vista l’età media ele-

vata dei pazienti liguri, poi, le telefo-
nate abbiano bisogno di qualche ten-
tativo,  prima di  ottenere risposta,  
inoltre ci sarà difficoltà ad assegna-
re  appuntamenti  in  ambulatori  o  
strutture distanti dall’abitazione di 

residenza, sempre per la difficoltà 
negli  spostamenti  di  buona  parte  
della popolazione over 65. 

Per un primo periodo, va sottoli-
neato, il percorso di tutela sarà atti-
vato solo per alcune specialità, due 
o tre, e solo successivamente sarà 
esteso alle prestazioni di visite ed 
esami con le più lunghe liste d’atte-
sa. Il nuovi centralini di aziende e 
ospedali dovranno occuparsi di pro-
porre alternative ai pazienti, offren-
do visite in ospedali, in regime di in-
tramoenia o in strutture private con-
venzionate.  La Regione ha dato il  
via libera a ospedali e Asl all’utilizzo 
di gettoni per incentivare l’aumento 
di prestazioni da parte degli speciali-
sti, anche se non sembra chiaro se 
questi gettoni saranno ulteriormen-
te rimborsati ad aziende e ospedali 
o costituiranno una voce in più nei 
rispettivi  bilanci.  Così  come i  call  
center di aziende e ospedali dovran-
no cercare nelle agende anche degli 

ambulatori  privati  convenzionati.  
Ancora, ospedali e aziende dovran-
no  incrementare  l’apertura  degli  
ambulatori, anche oltre le 19, e al sa-
bato. Nessun costo, viene sottolinea-
to dalla Regione, sarà a carico dei pa-
zienti, che dovranno pagare, se do-
vuto, il ticket. L’aumento dei costi, 
però, per il bilancio regionale ci sa-
rà,  e  dunque,  indirettamente,  per  
tutti i cittadini. 

Intanto sono già entrate in vigore 
le multe, previste per chi non si pre-
senta all’appuntamento per una pre-
stazione prenotata. Chi non disdice 
entro le 48 ore precedenti, dovrà, an-
che se  esente,  pagare  il  ticket  (al  
massimo 25 euro). Una misura già 
contestata dal consigliere regionale 
Gianni  Pastorino,  considerata  ini-
qua: «È un modo per far pagare ai cit-
tadini l’inefficienza e la mancanza 
di capacità organizzativa della Re-
gione». — M.BO.

Q Il Cup della Fiumara, 
quando non si trovano 
appuntamenti in tempo 
utile, devono intervenire 
le Asl

Dal 14 aprile il percorso
di tutela per i cittadini
che non trovano 
appuntamenti nei tempi
previsti dalle priorità

3
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Sanità, il valzer dei conti
Il disavanzo balla da 19,2 
a oltre 100 milioni
Bucci ha annunciato in Consiglio la cifra più bassa, sui documenti

è scritto 62, al ministero della Salute numeri ancora diversi
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di MICHELA BOMPANI

S
ul disegno di  legge regionale  
c’è scritto 62 milioni, il  presi-
dente  della  Regione,  Marco  

Bucci, ha dichiarato però che il disa-
vanzo  della  sanità  è  senz’altro  di  
19,2 milioni. C’è poi una versione del 
ministero della Salute, dove la cifra 
dello scostamento ligure sarebbe a 
quota  114  milioni.  Alcuni  trasferi-
menti alla Liguria che il presidente 
Bucci dà per certi per far tornare i 
conti, infatti, così certi non sono. 

E intanto cominciano ad arrivare 
ai  dirigenti  richieste  di  tagli  sul  
2025, in alcuni settori  fino al  20% 
dei servizi sanitari, mentre all’appel-
lo dei bilanci degli ospedali, come il 
Gaslini, mancherebbero 10 milioni 
di trasferimenti regionali. 

Oggi è un giorno cruciale per il bu-
co — secondo le opposizioni — o bu-
chetto  —  secondo  Bucci  —  perché  
ben due commissioni, Bilancio e Sa-
lute, si occuperanno dei conti anche 
della Sanità. «La giunta ha certifica-
to 62 milioni di euro di disavanzo — 
dice il consigliere regionale Gianni 
Pastorino, consigliere regionale Li-
sta Orlando presidente e esponente 
di Linea condivisa — sta facendo tra-
slazioni di poste di bilancio, appog-
giandosi  a  trasferimenti  da  Roma  
che probabilmente  non arriveran-
no». Che un disavanzo ci sia lo certi-
fica la lettera di convocazione della 
commissione Salute, dove, all’ordi-
ne del giorno, è segnato: “approfon-

dimento in merito alle variazioni di 
bilancio 2025, per il ripiano del disa-
vanzo di gestione stimato del siste-
ma sanitario regionale 2024-2025” e 
poi sarà discussa una “variazione di 
bilancio di previsione della regione 
Liguria  per  gli  anni  finanziari  
2025-2027”. 

A confermare che la quota del bu-
co possa arrivare a 100 milioni è an-
che il capogruppo regionale Pd, Ar-

mando Sanna, che in una recente se-
duta di consiglio si è presentato con 
un pallottoliere, per tentare, ironica-
mente, di fare chiarezza nelle con-
traddizioni tra documenti e dichia-
razioni del presidente Bucci: «Final-
mente in commissione verrà fuori la 
verità sul disavanzo — dice Sanna — 
come abbiamo già detto il buco è di 
almeno 62 milioni, l’unico disavan-
zo scritto nero su bianco sul disegno 

di legge al bilancio previsionale. Ma 
il rischio, e la paura maggiore, è che 
la cifra possa toccare i 100 milioni. 
Altro che i 19 milioni dichiarati da 
Bucci. E continuiamo a non avere ri-
sposte da questa giunta sulla Sanità, 
che fa solo tagli, non offre i servizi 
per ridurre le liste d’attesa infinite e 
ha messo in ginocchio il sistema sa-
nitario ligure. E ora prova a nascon-
dere i propri errori». 

E oggi, in commissione, non è cer-
ta la partecipazione, prevista in un 
primo tempo, di tutti i direttori di 
ospedali  e  aziende  sanitarie,  pro-
prio per dare modo alla giunta di  
esaminare i documenti di bilancio e 
solo in un secondo momento sareb-
bero coinvolti. Del resto, secondo il 
presidente Bucci, il  disavanzo che 
sostiene di 19,2 milioni di euro, sa-
rebbe il risultato dei “buchi” delle di-
verse aziende sanitarie: 2,5 milioni 
della Asl 1, 4,7 milioni della Asl 3, 5,2 
milioni del Policlinico San Martino, 
6,7 milioni dell’ospedale Gaslini. Il 
consigliere Pastorino sottolinea pe-
rò che, in questo modo, la Regione 
sposta sulle aziende ospedaliere e 
sanitarie, cui non sarebbero ancora 
arrivati trasferimenti regionali assi-
curati, le ragioni del disavanzo. 

E si aprono due casi piuttosto pre-
occupanti: il primo riguarda un ta-
glio all’ospedale pediatrico Gaslini. 
«Mi sono giunte segnalazioni di un 
taglio del 10% al Gaslini, pari a circa 
10 milioni di euro, che metterebbe a 
rischio qualità e accessibilità delle 
cure», denuncia il consigliere, che 
ha appena depositato un’interroga-
zione  a  risposta  immediata,  alla  
giunta e al suo presidente Bucci: «Il 
Gaslini non ha ancora ricevuto gli  
8,5 milioni di euro che la Regione 
avrebbe dovuto trasferirgli per far 
funzionare — anche se il Gaslini lo fa 
già funzionare — il progetto del Ga-
slini diffuso, con la gestione diretta, 
a suo carico, dei reparti pediatrici di 
tutti gli altri ospedali della Liguria». 
E ancora: «Non ha neppure ricevuto 
2 milioni di euro destinati alle attivi-
tà di trapianto». Accanto a finanzia-
menti dovuti, e disattesi, la Regione 
sta procedendo con tagli diretti che 
stanno arrivando sulle scrivanie di 
diversi direttori di servizi, denuncia 
Pastorino; «Ricevono richieste di ri-
durre i costi dei beni sanitari fino al 
20% e dei beni non sanitari fino al 
10% — dice il consigliere — questo si-
gnifica che si va dritti verso una ridu-
zione dei servizi».
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Liste d’attesa e pazienti da richiamare
allarme per i call center di ospedali e Asl 

R La sede della Regione a 
De Ferrari, sopra il presidente 
Marco Bucci, sotto
il consigliere Gianni Pastorino

Alcuni trasferimenti
non sarebbero così certi
Gianni Pastorino: “Il Gaslini 
con dieci milioni in meno” 
Oggi la commissione

T
ra una settimana, il 14 aprile, 
entrerà in funzione il  nuovo 
percorso di tutela per i cittadi-

ni  liguri  contro  le  liste  d’attesa.  
Avendo in mano una richiesta di visi-
te o esami con priorità B, D o P (da ri-
cevere rispettivamente entro 10, 30 
o 60, e 180 giorni), e non trovando 
un appuntamento nei tempi richie-
sti, saranno presi in carico da Asl o 
ospedali per trovare loro una rispo-
sta adeguata. 

La novità che ha studiato la Regio-
ne Liguria, con il presidente Bucci e 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò, sta preoccupando 
gli ospedali e le aziende che dovran-
no, senza personale in più, organiz-
zare un call center dedicato che si 
prenderà cura di contattare telefoni-
camente i pazienti, per aiutarli a tro-
vare un appuntamento che rispetti i 
tempi.

A  preoccupare  sindacati  e  diri-
genti è il rischio tilt della misura, vi-

sto che le aziende dovranno gestire, 
ma i calcoli sono soltanto spannome-
trici, dalle 200 alle 400 chiamate al 
giorno, a seconda dell’ampiezza del-
la popolazione assistita. È facile im-
maginare che, vista l’età media ele-

vata dei pazienti liguri, poi, le telefo-
nate abbiano bisogno di qualche ten-
tativo,  prima di  ottenere risposta,  
inoltre ci sarà difficoltà ad assegna-
re  appuntamenti  in  ambulatori  o  
strutture distanti dall’abitazione di 

residenza, sempre per la difficoltà 
negli  spostamenti  di  buona  parte  
della popolazione over 65. 

Per un primo periodo, va sottoli-
neato, il percorso di tutela sarà atti-
vato solo per alcune specialità, due 
o tre, e solo successivamente sarà 
esteso alle prestazioni di visite ed 
esami con le più lunghe liste d’atte-
sa. Il nuovi centralini di aziende e 
ospedali dovranno occuparsi di pro-
porre alternative ai pazienti, offren-
do visite in ospedali, in regime di in-
tramoenia o in strutture private con-
venzionate.  La Regione ha dato il  
via libera a ospedali e Asl all’utilizzo 
di gettoni per incentivare l’aumento 
di prestazioni da parte degli speciali-
sti, anche se non sembra chiaro se 
questi gettoni saranno ulteriormen-
te rimborsati ad aziende e ospedali 
o costituiranno una voce in più nei 
rispettivi  bilanci.  Così  come i  call  
center di aziende e ospedali dovran-
no cercare nelle agende anche degli 

ambulatori  privati  convenzionati.  
Ancora, ospedali e aziende dovran-
no  incrementare  l’apertura  degli  
ambulatori, anche oltre le 19, e al sa-
bato. Nessun costo, viene sottolinea-
to dalla Regione, sarà a carico dei pa-
zienti, che dovranno pagare, se do-
vuto, il ticket. L’aumento dei costi, 
però, per il bilancio regionale ci sa-
rà,  e  dunque,  indirettamente,  per  
tutti i cittadini. 

Intanto sono già entrate in vigore 
le multe, previste per chi non si pre-
senta all’appuntamento per una pre-
stazione prenotata. Chi non disdice 
entro le 48 ore precedenti, dovrà, an-
che se  esente,  pagare  il  ticket  (al  
massimo 25 euro). Una misura già 
contestata dal consigliere regionale 
Gianni  Pastorino,  considerata  ini-
qua: «È un modo per far pagare ai cit-
tadini l’inefficienza e la mancanza 
di capacità organizzativa della Re-
gione». — M.BO.

Q Il Cup della Fiumara, 
quando non si trovano 
appuntamenti in tempo 
utile, devono intervenire 
le Asl

Dal 14 aprile il percorso
di tutela per i cittadini
che non trovano 
appuntamenti nei tempi
previsti dalle priorità
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cente funzione ha promesso «20mi-
la nuovi posti di lavoro stabili e qua-
lificati» tra «innovazione tecnologi-
ca, sostegno a start-up pmi, porto e 
cantieristica, formazione: questo è 
un piano, non una promessa, abbia-
mo già dimostrato di saperlo fare», 
– si legge nel lancio social di Picioc-
chi – in particolare. 

«Il numero è molto più modesto 
dei posti di lavoro promessi da Ber-
lusconi, ma sono anche la metà di 
quelli che ha proposto ha promesso 
Bucci nel 2022, per cui diciamo che 
si stanno ridimensionando. Non vo-
glio sapere fra un mese quanti ne 
proporranno», pungeva ieri Salis a 
margine  della  presentazione  dei  
candidati nei municipi. «Sono pro-
poste che lasciano molto il tempo 
che trovano, sparate nella campa-
gna elettorale di cui la gente è stufa: 
serve una risposta più strutturale 
sul lavoro, i dati sono sotto gli occhi 

di tutti, il più preoccupante è quello 
del 6 per cento appena degli under 
29 che ha avuto un contratto a tem-
po  indeterminato  quest’anno».  
«Questo penso ci debba far riflette-
re profondamente su che tipo di la-
voro stiamo proponendo a questa 
città e su quanto il  tipo di lavoro 
che proponiamo sia impattante sul-
l’esodo che c’è dei giovani verso l’e-
stero, verso altre città – è la spiega-
zione e insieme una risposta alle cri-
tiche arrivate da destra – Un esodo 
che non può essere sconfessato da 
nessun tipo di dichiarazione, pur-
troppo sta nei numeri. Non possia-
mo sconfessare quello che dice l’I-
stat o i dati attendibili che arrivano 
da chi ha voce trasversale».

Conti della sanità
l’opposizione attacca
“Risposte mancate”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di ALBERTO BRUZZONE

I
l tema era il verde cittadino, ma 
la maggioranza a Palazzo Tursi 
è andata a sbattere contro un 

muro, in cemento. E così il Piano 
del Verde del Comune di Genova, 
uno degli ultimi atti ufficiali della 
Giunta Bucci-Piciocchi, che sareb-
be dovuto passare oggi con la vota-
zione all’ultimo Consiglio Comu-
nale utile prima della pausa impo-
sta dalle elezioni amministrative, 
rimarrà lettera morta.  Ieri  matti-
na, in Commissione a Palazzo Tur-
si, la maggioranza è andata sotto e 
non ci sono stati i numeri sufficien-
ti per vagliare un testo che già era 
stato duramente contestato, non 
solo dalle associazioni ambientali-
ste (già con il dente molto avvele-
nato  rispetto  al  sindaco  facente  
funzioni Pietro Piciocchi,  soprat-
tutto a causa di quella lettera di 
qualche settimana fa in cui sono 
stati  accusati  di  «fanatismo  che  
crea danni enormi») ma anche da 
diversi Municipi: i due guidati dal 
centrosinistra, ovvero Centro Ove-
st e Val Polcevera, ma anche il Me-
dio Levante, guidato dal centrode-
stra (quel Municipio che include 
piazza Paolo da Novi, il luogo dove 
il crollo di una palma, il mese scor-
so, ha ucciso la sindacalista di 57 
anni Francesca Testino). Oggi quin-
di il Piano del Verde non sarà vota-
to in Consiglio, non avendo supera-

to l’esame della Commissione, e sa-
le altissima la tensione a proposito 
del  Piano  del  Commercio,  pure  
questo al voto oggi pomeriggio. La 
maggioranza,  falcidiata  dalle  as-
senze e dai passaggi al Gruppo Mi-
sto, rischia l’ennesimo scivolone, 
che sarebbe pessimo in ottica elet-
torale. Sul Piano del Verde la Civi-
ca amministrazione paga un’ecces-
siva fretta, declinata sin quasi all’o-

stinazione: l’emblema è l’assesso-
re delegato, Mario Mascia, che la 
scorsa settimana ha fatto una “ma-
ratona” in sette Consigli Municipa-
li su nove, ma non sempre incas-
sando i necessari favori. A ergere il 
muro contro cui la maggioranza è 
andata a sbattere sono stati Partito 
Democratico, Movimento 5 Stelle, 
Lista RossoVerde, Azione, Proget-
to al Centro e Gianni Crivello Grup-
po Misto, ai quali si è aggiunto, fun-
gendo da ago della bilancia, Mattia 
Crucioli di Uniti per la Costituzio-
ne (in Commissione contano i voti 
dei gruppo consiliari e non dei sin-
goli). Secondo le opposizioni, «l’ul-
tima  seduta  di  Commissione  ci  
consegna  l’ennesimo  fallimento  
della Giunta Bucci-Piciocchi, e cer-
tifica anche la fine di una maggio-
ranza neanche più in grado di man-
dare avanti i lavori consiliari. Il Pia-

no è  approdato in  Commissione 
dopo  un  tardivo  e  insufficiente  
coinvolgimento dei Municipi. Em-
blematico il caso del Medio Levan-
te, governato dal centrodestra, do-
ve i lavori sono stati bloccati per 
mancanza  del  numero  legale.  A  
questo si aggiungono la bocciatu-
ra della Consulta Cittadina del Ver-
de e il parere contrario espresso 
dai  Municipi  Centro Ovest  e  Val  
Polcevera.  Nella  nuova  Genova  
che vogliamo costruire insieme a 
Silvia Salis,  il  centrosinistra darà 
spazio alla progettazione integra-
ta, coinvolgendo fin da subito Mu-
nicipi e realtà territoriali. Genova 
avrà finalmente un Piano del Ver-
de all’altezza delle sue esigenze e 
delle aspettative dei cittadini, ispi-
rato ai progetti, ai suggerimenti e 
ai bisogni che emergono dai quar-
tieri». Mattia Crucioli, che spesso 
in questi tre anni ha votato con la 
maggioranza ma in questo caso si 
è schierato dalla parte opposta, ag-
giunge: «Ho votato no perché il te-
sto non era quello definitivo, es-
sendo stato annunciato un autoe-
mendamento di Giunta; e io voglio 
sempre valutare dettagliatamente 
le questioni  nel merito».  Giorgio 
Scarfì, membro della Consulta del 
Verde per il Circolo Nuova Ecolo-
gia, osserva con favore il tramonto 
di un documento «che valeva zero. 
Era diventata una questione emi-
nentemente politica, acuita dalle 
prossime elezioni. La maggioran-
za ha “sfidato” sui tempi, sulle mo-
dalità e sui contenuti e ha perso. 
Adesso si riparte da zero: la nuova 
Giunta, qualunque sarà, dovrà far 
vedere sul Piano e sulla più impor-
tante questione della gestione del 
verde  un  vero  segno  di  cambia-
mento. Le persone non sono più di-
sponibili a farsi raccontare storie 
da nessuno». 

Maggioranza battuta in Comune
stoppato il piano del verde

«U
n nulla di fatto: vediamo 
ridimensionare i proble-
mi, e dare risposte impre-

cise». Attaccano così, le opposizio-
ni in Regione, dopo i «chiarimenti 
dovuti e mancati» che erano attesi 
in  sede di  commissioni  sul  buco 
della Sanità e sulla variazione di bi-
lancio 2025 per il ripiano del disa-
vanzo di gestione del servizio sani-
tario ligure. «Un quadro preoccu-
pante – ne dice il consigliere regio-
nale Gianni Pastorino, capogruppo 
della Lista Orlando, rappresentan-
te di Linea Condivisa – tra numeri 
vaghi, tagli lineari e zero garanzie 
per il futuro».

«È stata una commissione com-
plicata e tutt’altro che rassicuran-
te, abbiamo ascoltato una serie di 
audizioni da parte dei direttori ge-
nerali e amministrativi delle Asl e 
delle strutture ospedaliere ma sia-
mo usciti con più dubbi che certez-
ze», continua Pastorino. «Abbiamo 
registrato una generale difficoltà  
nel reperire dati concreti e da par-
te degli auditi è emersa una costan-
te tendenza a rimandare ogni chia-
rimento all’approvazione del bilan-
cio 2024, prevista entro il 30 aprile. 

Mancano anche informazioni pun-
tuali  sulle  assunzioni  effettuate  
nel 2024 per coprire il turnover e il 
pensionamento del personale sani-
tario», è la denuncia del consiglie-
re regionale.

Se l’unica “eccezione” è parsa l’A-
sl 5, che avrebbe fornito un quadro 
chiaro dei costi in aumento legati 
al personale, dai banchi delle oppo-

sizioni si punta il dito sulle «altre 
aziende, da cui invece non è arriva-
ta nessuna notizia utile: sono stati 
citati interventi importanti, come i 
10 milioni investiti da Asl 1, ma sen-
za spiegazioni sufficienti». Sul tavo-
lo di discussione c’era anche la ri-
duzione  del  cosiddetto  fondo  ri-
schi («Decisa senza offrire alcuna 
garanzia concreta su come questa 

scelta possa impattare sulla tenuta 
dei servizi», si attacca ancora dal 
campo progressista), ed è rimasto – 
secondo Pastorino – «il rischio che 
le  cosiddette  operazioni  di  “effi-
cientamento” si traducano, nei fat-
ti, in tagli lineari ai servizi».

Già nei giorni scorsi, da alcune 
comunicazioni interne alle azien-
de, era emersa la richiesta di un ta-
glio del 20 per cento sui costi sani-
tari e del 10 per cento su quelli non 
sanitari. «Non si tratta di razionaliz-
zazioni o di miglioramento dell’effi-
cienza, ma di tagli veri e propri che 
rischiano di colpire servizi fonda-
mentali come l’assistenza domici-
liare o la distribuzione dei farmaci 
ai pazienti cronici», è così l’accusa 
delle opposizioni progressiste.

«Il quadro che emerge – conclu-
de Pastorino – è quello di un siste-
ma sanitario in affanno, governato 
più da logiche contabili che dalla 
volontà di tutelare davvero la salu-
te delle persone. E senza trasparen-
za nei dati diventa difficile anche 
solo iniziare una discussione seria 
sulla sanità che vogliamo costrui-
re». — MA.MAC.

Positivi i dati dell’ultimo 
sondaggio Tecnè

“Non lo userò per un 
approccio gradasso” 

R Mattia 
Crucioli, che ha 
votato contro
il documento
in commissione 
Sopra i pini di 
Brignole 
ripiantati
al posto di quelli 
tagliati perché 
malati

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Q Gianni 
Pastorino ha 
contestato i conti 
della sanità

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Solo l’Asl 5 ha fornito
un quadro chiaro

dei costi in aumento 
dovuti al personale”

Il documento contestato 
dai tre municipi
e dalla consulta cittadina
non andrà al voto
dell’ultimo consiglio
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di MICHELA BOMPANI

L
a paura della multa-ticket ridu-
ce di due terzi il numero delle 
persone che prenotano in Li-

guria una visita e poi non si presen-
tano all’appuntamento.  Nella  pri-
ma decina di giorni di introduzione 
della nuova regola, ha calcolato la 
Regione, sono stati recuperati cir-
ca 3mila appuntamenti. Sembra la 
misura in assoluto più efficace, tra 
quelle finora introdotte per ridurre 
le liste d’attesa, quella che la Regio-
ne Liguria ha attivato il  21 marzo 
scorso, replicando ciò che già avvie-
ne ad esempio in Lombardia, e su 
precisa indicazione del presidente 
della Regione, Marco Bucci e del-
l’assessore alla Sanità, Massimo Ni-
colò.

Una delle leve usate dalla Regio-
ne, infatti, lavora proprio su quel 
15% di visite prenotate e però “buca-
te” dai pazienti, che costituiscono 
una importante interruzione di ero-
gazione  di  prestazioni  sanitarie  

pubbliche che vale fino a 5mila visi-
te in una decina di giorni.

Dal 21 marzo la Regione ha innan-
zitutto attivato un nuovo servizio 
di recall, inviando a tutti i pazienti, 
due giorni prima dell’appuntamen-
to fissato, un sms che ricorda ora e 
luogo  in  cui  devono  presentarsi.  
«Oltre all’effetto della multa, sicura-
mente efficace, molte persone di-
menticavano  proprio  l’appunta-
mento, siamo in una regione anzia-
na e non tutti riescono a rispettare 
gli impegni presi senza un servizio 
che li aiuti a farlo», spiegano dall’as-
sessorato alla Sanità. 

Dall’attivazione del servizio, dun-
que, sono partite dalla Regione ol-
tre  30mila  sms ad  altrettanti  pa-
zienti, per ricordare loro gli appun-
tamenti per visite ed esami fissati. 
E il tasso di “assenze” o, come viene 
definito dai funzionari della sanità 
regionale mutuandolo dal turismo, 
il numero di “no show” è passato 
dal 15% al 5%, come confermano i 
dati forniti dalla Regione, dieci pun-
ti in meno. Più prudente è l’assesso-
re Massimo Nicolò che preferisce 
leggere i dati consolidati, solo rela-

tivi alla settimana dal 21 al 30 mar-
zo,  riguardo l’attività  in  Asl3,  l’a-
zienda sanitaria dell’area metropo-
litana di Genova. «Il servizio di “re-
call” di Liguria Digitale per ricorda-
re ai liguri gli appuntamenti per le 
visite mediche e gli esami di diagno-
stica sta già portando i risultati spe-
rati — spiega l’assessore alla Sanità, 
Massimo Nicolò — lo dimostra già 
quanto accade in Asl3: nonostante 
il servizio sia partito da pochi gior-
ni, le mancate presentazioni, quin-
di  chi  non  è  andato  all’appunta-
mento prenotato, nell’ultima setti-
mana di marzo si sono attestate a 
circa il 5%. Ricordo che il messag-
gio  riporta  anche  l’informazione  
che, in caso di non presentazione 
per l’erogazione della prestazione, 
il cittadino è tenuto a corrisponde-
re, a titolo sanzionatorio, il  paga-
mento del ticket per la prestazione 
prenotata e non usufruita».

È presto per fare un bilancio di 
quanto valga, per le casse regiona-
li, il tesoretto dei ticket-multa, spie-
gano i funzionari, ma il 5% di pa-
zienti  che non si  è  presentato in  
questi primi dieci giorni all’appun-

tamento fissato tra qualche mese ri-
ceverà  la  richiesta  di  pagamento  
del ticket a casa per la prestazione 
che non solo non ha ricevuto, ma 
che  ha  precluso,  dimenticandosi  
dell’appuntamento,  a  qualche  al-
tro paziente, in attesa.

La misura, che viene gestita diret-
tamente dalle cinque Asl, è stata di-
sciplinata da un protocollo unita-
rio regionale per l’introduzione del-
la multa-ticket. 

E da lunedì, 14 aprile, entrerà in 
vigore il cosiddetto “percorso di tu-
tela” che la Regione ha affidato, an-
ch’esso, alla gestione diretta delle 
aziende sanitarie,  sempre per  ta-
gliare le liste di attesa. Tutti i citta-
dini che non riescono a  ottenere  
l’appuntamento per una visita o un 
esame nei tempi prescritti dal medi-
co di famiglia potranno rivolgersi a 
un call center specifico, organizza-
to dalle Asl, che prenderà in carico 
la pratica e offrirà loro un appunta-
mento nei tempi congrui, lavoran-
do sulle agende di tutta la regione, 
pubbliche e  private convenziona-
te, di ambulatori e ospedali.

Visite prenotate e bucate, crollo
di due terzi da quando si pagano 

«A
bbiamo aggiunto una “no-
ta  integrativa”  alla  varia-
zione di bilancio, un docu-

mento che non è richiesto ma ho fat-
to in modo che ci fosse, e che descri-
ve per iscritto tutto quello che ho 
detto sul famoso buco della sanità fi-
no ad oggi. Così sarà descritto tutto 
quanto, vidimato, bollato e allegato 
alla variazione, e tutti quanti potran-
no leggerla». Ad annunciare il docu-
mento il presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci, al termine di una 
giunta che ha avuto al centro sopra-
tutto i temi della sanità e del sociale. 
La giunta  ha,  infatti,  approvato il  
programma straordinario di investi-
menti, circa 35 milioni di euro, per 
nove interventi di adeguamento si-

smico previsti nel programma “Ver-
so un nuovo ospedale sicuro e soste-
nibile”, finanziato dal Fondo nazio-
nale complementare al PNRR. Ad es-
sere interessati saranno la Colletta 
di Arenzano, l’ospedale di Lavagna, 
quello di Sestri Levante, il San Nico-
lò di Levanto, il Padiglione 13, il Padi-
glione  Specialità  e  il  Monoblocco  
del Policlinico San Martino, il Padi-
glione 0 e il Padiglione di Psichiatria 
dell’Ospedale Gaslini.  «Questo pia-
no di interventi ci permette di dare 
concretezza ai nostri progetti di tu-
tela  e  valorizzazione  della  sanità  
pubblica — spiega l’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò — ma questi so-
no mesi importanti non solo per la 
programmazione, gli investimenti e 

gli interventi di adeguamento anti 
sismico ma anche per l’acquisto di 
nuovi  macchinari,  l’ammoderna-
mento delle strutture, la digitalizza-
zione a cui si sta aggiungendo la rea-
lizzazione della rete territoriale del-
la Case di Comunità, degli Ospedali 
di Comunità e delle Centrali Operati-
ve Territoriali». La Giunta, inoltre, 
ha stanziato 950 mila euro per l’e-
streme povertà di cui 700 mila desi-
nate alla città metropolitana di Ge-
nova. «Riguarda l’assistenza ai sen-
zatetto — sottolinea Nicolò — un gros-
so contributo per cercare di andare 
incontro a tutte quelle persone che 
sono in uno stato di estrema pover-
tà». — F.CER. 

Erano il 15%
degli appuntamenti
Ora sono solo il 5%

Recuperate
negli ultimi 10 giorni

3mila prestazioni

T La Regione Liguria ha deciso di far pagare il ticket 
a chi non si presenta alle visite prenotate senza disdire
a fianco una sede del Cup dove si prenotano le prestazioni

T L’assessore Massimo Nicolò ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R L’ospedale 
San Martino
il tema dei conti 
della sanità 
e del disavanzo 
ha tenuto 
banco 
in questi giorni

Bucci: “In una nota la verità sui conti”

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di MICHELA BOMPANI

L
a paura della multa-ticket ridu-
ce di due terzi il numero delle 
persone che prenotano in Li-

guria una visita e poi non si presen-
tano all’appuntamento.  Nella  pri-
ma decina di giorni di introduzione 
della nuova regola, ha calcolato la 
Regione, sono stati recuperati cir-
ca 3mila appuntamenti. Sembra la 
misura in assoluto più efficace, tra 
quelle finora introdotte per ridurre 
le liste d’attesa, quella che la Regio-
ne Liguria ha attivato il  21 marzo 
scorso, replicando ciò che già avvie-
ne ad esempio in Lombardia, e su 
precisa indicazione del presidente 
della Regione, Marco Bucci e del-
l’assessore alla Sanità, Massimo Ni-
colò.

Una delle leve usate dalla Regio-
ne, infatti, lavora proprio su quel 
15% di visite prenotate e però “buca-
te” dai pazienti, che costituiscono 
una importante interruzione di ero-
gazione  di  prestazioni  sanitarie  

pubbliche che vale fino a 5mila visi-
te in una decina di giorni.

Dal 21 marzo la Regione ha innan-
zitutto attivato un nuovo servizio 
di recall, inviando a tutti i pazienti, 
due giorni prima dell’appuntamen-
to fissato, un sms che ricorda ora e 
luogo  in  cui  devono  presentarsi.  
«Oltre all’effetto della multa, sicura-
mente efficace, molte persone di-
menticavano  proprio  l’appunta-
mento, siamo in una regione anzia-
na e non tutti riescono a rispettare 
gli impegni presi senza un servizio 
che li aiuti a farlo», spiegano dall’as-
sessorato alla Sanità. 

Dall’attivazione del servizio, dun-
que, sono partite dalla Regione ol-
tre  30mila  sms ad  altrettanti  pa-
zienti, per ricordare loro gli appun-
tamenti per visite ed esami fissati. 
E il tasso di “assenze” o, come viene 
definito dai funzionari della sanità 
regionale mutuandolo dal turismo, 
il numero di “no show” è passato 
dal 15% al 5%, come confermano i 
dati forniti dalla Regione, dieci pun-
ti in meno. Più prudente è l’assesso-
re Massimo Nicolò che preferisce 
leggere i dati consolidati, solo rela-

tivi alla settimana dal 21 al 30 mar-
zo,  riguardo l’attività  in  Asl3,  l’a-
zienda sanitaria dell’area metropo-
litana di Genova. «Il servizio di “re-
call” di Liguria Digitale per ricorda-
re ai liguri gli appuntamenti per le 
visite mediche e gli esami di diagno-
stica sta già portando i risultati spe-
rati — spiega l’assessore alla Sanità, 
Massimo Nicolò — lo dimostra già 
quanto accade in Asl3: nonostante 
il servizio sia partito da pochi gior-
ni, le mancate presentazioni, quin-
di  chi  non  è  andato  all’appunta-
mento prenotato, nell’ultima setti-
mana di marzo si sono attestate a 
circa il 5%. Ricordo che il messag-
gio  riporta  anche  l’informazione  
che, in caso di non presentazione 
per l’erogazione della prestazione, 
il cittadino è tenuto a corrisponde-
re, a titolo sanzionatorio, il  paga-
mento del ticket per la prestazione 
prenotata e non usufruita».

È presto per fare un bilancio di 
quanto valga, per le casse regiona-
li, il tesoretto dei ticket-multa, spie-
gano i funzionari, ma il 5% di pa-
zienti  che non si  è  presentato in  
questi primi dieci giorni all’appun-

tamento fissato tra qualche mese ri-
ceverà  la  richiesta  di  pagamento  
del ticket a casa per la prestazione 
che non solo non ha ricevuto, ma 
che  ha  precluso,  dimenticandosi  
dell’appuntamento,  a  qualche  al-
tro paziente, in attesa.

La misura, che viene gestita diret-
tamente dalle cinque Asl, è stata di-
sciplinata da un protocollo unita-
rio regionale per l’introduzione del-
la multa-ticket. 

E da lunedì, 14 aprile, entrerà in 
vigore il cosiddetto “percorso di tu-
tela” che la Regione ha affidato, an-
ch’esso, alla gestione diretta delle 
aziende sanitarie,  sempre per  ta-
gliare le liste di attesa. Tutti i citta-
dini che non riescono a  ottenere  
l’appuntamento per una visita o un 
esame nei tempi prescritti dal medi-
co di famiglia potranno rivolgersi a 
un call center specifico, organizza-
to dalle Asl, che prenderà in carico 
la pratica e offrirà loro un appunta-
mento nei tempi congrui, lavoran-
do sulle agende di tutta la regione, 
pubbliche e  private convenziona-
te, di ambulatori e ospedali.

Visite prenotate e bucate, crollo
di due terzi da quando si pagano 

«A
bbiamo aggiunto una “no-
ta  integrativa”  alla  varia-
zione di bilancio, un docu-

mento che non è richiesto ma ho fat-
to in modo che ci fosse, e che descri-
ve per iscritto tutto quello che ho 
detto sul famoso buco della sanità fi-
no ad oggi. Così sarà descritto tutto 
quanto, vidimato, bollato e allegato 
alla variazione, e tutti quanti potran-
no leggerla». Ad annunciare il docu-
mento il presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci, al termine di una 
giunta che ha avuto al centro sopra-
tutto i temi della sanità e del sociale. 
La giunta  ha,  infatti,  approvato il  
programma straordinario di investi-
menti, circa 35 milioni di euro, per 
nove interventi di adeguamento si-

smico previsti nel programma “Ver-
so un nuovo ospedale sicuro e soste-
nibile”, finanziato dal Fondo nazio-
nale complementare al PNRR. Ad es-
sere interessati saranno la Colletta 
di Arenzano, l’ospedale di Lavagna, 
quello di Sestri Levante, il San Nico-
lò di Levanto, il Padiglione 13, il Padi-
glione  Specialità  e  il  Monoblocco  
del Policlinico San Martino, il Padi-
glione 0 e il Padiglione di Psichiatria 
dell’Ospedale Gaslini.  «Questo pia-
no di interventi ci permette di dare 
concretezza ai nostri progetti di tu-
tela  e  valorizzazione  della  sanità  
pubblica — spiega l’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò — ma questi so-
no mesi importanti non solo per la 
programmazione, gli investimenti e 

gli interventi di adeguamento anti 
sismico ma anche per l’acquisto di 
nuovi  macchinari,  l’ammoderna-
mento delle strutture, la digitalizza-
zione a cui si sta aggiungendo la rea-
lizzazione della rete territoriale del-
la Case di Comunità, degli Ospedali 
di Comunità e delle Centrali Operati-
ve Territoriali». La Giunta, inoltre, 
ha stanziato 950 mila euro per l’e-
streme povertà di cui 700 mila desi-
nate alla città metropolitana di Ge-
nova. «Riguarda l’assistenza ai sen-
zatetto — sottolinea Nicolò — un gros-
so contributo per cercare di andare 
incontro a tutte quelle persone che 
sono in uno stato di estrema pover-
tà». — F.CER. 

Erano il 15%
degli appuntamenti
Ora sono solo il 5%

Recuperate
negli ultimi 10 giorni

3mila prestazioni

T La Regione Liguria ha deciso di far pagare il ticket 
a chi non si presenta alle visite prenotate senza disdire
a fianco una sede del Cup dove si prenotano le prestazioni

T L’assessore Massimo Nicolò ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R L’ospedale 
San Martino
il tema dei conti 
della sanità 
e del disavanzo 
ha tenuto 
banco 
in questi giorni

Bucci: “In una nota la verità sui conti”
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T La pianta caduta in piazza Paolo da Novi il 13 marzo scorso

di MARCO LIGNANA

I
l bilancio della Regione Liguria, 
adesso,  finisce  nelle  mani  dei  
giudici della Corte Costituziona-

le.  Chiamati  dalle  sezioni  riunite 
della Corte dei Conti a occuparsi di 
una vicenda piuttosto spinosa: i 20 
milioni di euro che ogni anno, or-
mai da lustri, Arpal riceve dagli uffi-
ci di piazza De Ferrari. Denaro pre-
levato dal fondo sanitario regiona-
le,  che  dunque  dovrebbe  essere  
usato per visite, esami, e altre pre-
stazioni sanitarie. 

Tutto è nato dal ricorso del pro-
curatore regionale Roberto Leoni. 
Che già lo 18 scorso luglio, in occa-
sione della parifica del rendiconto 
regionale 2023 da parte della sezio-
ne di controllo ligure della Corte 
dei Conti, aveva sollevato la que-
stione. Leoni, rifacendosi a una re-
cente pronuncia proprio della Cor-
te Costituzionale che ha aperto un 
caso fino ad allora mai emerso, ave-
va  contestato  appunto  l’utilizzo  
del fondo sanitario regionale per fi-
nanziare Arpal. Va così dal 2006, 
quando a guidare la Regione era 
Claudio Burlando con il centrosini-
stra.  Una somma,  tra  l’altro,  che  
corrisponde a quasi tutti i finanzia-
menti istituzionali che entrano nel-
le casse dell’Agenzia regionale del-
l’ambiente,  in totale 23 milioni  e 
300mila euro.

Ebbene quei soldi, è la posizione 
della Procura, nulla hanno a che fa-

re con i livelli essenziali di assisten-
za (i cosiddetti “Lea”), che il siste-
ma sanitario è tenuto a garantire a 
tutti i cittadini. Si tratta di risorse 
preziosissime in una Regione - sot-
tolinea il procuratore nel suo ricor-
so - che non brilla certo per le pre-
stazioni negli ospedali e nelle cin-
que Asl.

La Procura contabile quindi già 
in occasione della parifica di luglio 
aveva fatto le sue richieste alla se-
zione di controllo: in primis che la 
faccenda finisse alla Consulta, con-
gelando così  il  giudizio  generale  
sui conti di piazza De Ferrari. In al-
ternativa, che non venisse parifica-
ta la sola “voce di bilancio” relativa 

al trasferimento dei soldi ad Arpal.
La sezione di controllo però non 

aveva accolto né l’una, né l’altra ri-
chiesta, spiegando tra l’altro che il 
bilancio di Arpal si regge anche su 
altre voci, e non solo su quei 20 mi-
lioni. Da qui la decisione dell’accu-
sa di fare appello alle Sezioni Riuni-
te. L’istanza presentata a Roma era 
sempre la stessa: mandare tutto al-
la Corte costituzionale oppure giu-
dicare illegittima la parifica sullo 
specifico punto contestato.

I  giudici  della  Capitale,  pochi  
giorni fa, hanno accolto la prima ri-
chiesta: il collegio in speciale com-
posizione presieduto da Giovanni 
Coppola ha dichiarato «rilevante e 

non manifestamente infondata la 
questione di legittimità costituzio-
nale». E dunque ha disposto «la tra-
smissione degli atti alla Corte costi-
tuzionale  per  la  risoluzione  del  
suindicato incidente di costituzio-
nalità».

Va ricordato che sul tema lo scor-
so luglio il  presidente ad interim 
Alessandro Piana aveva spiegato di 
«non aver potuto controdedurre» 
visto il poco tempo a disposizione. 
Ma da allora a oggi la Regione, gui-
data adesso da Marco Bucci, non 
ha fatto alcuna modifica sui finan-
ziamenti ad Arpal.

Da parte sua, nel ricorso Leoni 
aveva spiegato l’importanza capita-
le di non sottrarre fondi alla sanità. 
Ricordando come già la Consulta 
avesse  precisato  che  «le  rigidità  
contabili imposte in materia di pe-
rimetro sanitario sono garanzia di 
effettiva programmabilità e di rea-
le copertura finanziaria dei servizi, 
la quale - data la natura delle situa-
zioni da tutelare - deve riguardare 
non solo la quantità ma anche la 
qualità e la tempistica delle presta-
zioni costituzionalmente necessa-
rie».

Il tutto, aveva sottolineato il pro-
curatore in un passaggio molto du-
ro, «in un contesto regionale nel 
quale i ritardi e le disfunzioni nel-
l’erogazione delle prestazioni sono 
considerevoli e sollecitano giuste 
rivendicazioni da parte dei destina-
tari dei servizi, a tacer dei guasti 
diagnostici e terapeutici  che essi  
generano».

F
ra i dodici indagati per il crol-
lo della palma in piazza Pao-
lo da Novi che ha ucciso Fran-

cesca Testino, non ci sono soltan-
to tecnici e giardinieri di Aster. Ma 
anche dirigenti, attuali e passati, 
in posizione di vertice.

A partire da Mauro Grasso, ex di-
rettore generale della municipaliz-
zata del verde. Dal momento che è 
andato in pensione lo scorso pri-
mo febbraio, dopo oltre 20 anni di 
servizio,  l’iscrizione  sul  registro  
degli indagati da parte del pm Fa-
brizio Givri non stupisce affatto.

Nel mirino del pubblico ministe-
ro che procede per omicidio colpo-
so  c’è  anche il  successore  dello  
stesso Grasso, ovvero Stefano Ma-
ria Tomarchio: in passato a capo 
del settore manutenzione, oggi è 
inquadrato nel nuovo ruolo di “di-
rettore di produzione” Aster.

Tuttora occupano ruoli rilevan-
ti in azienda Giorgio Costa e Giu-
liano Pastorino, responsabile del 

verde. Mentre Corrado Brigante, 
che oggi in qualità di dirigente del-
la Porto Antico Spa è a capo del 
progetto di Euroflora, ha lavorato 
in Aster tra il 2018 il 2019. Proprio 
il periodo in cui vennero svolti al-
cuni test sulla palma caduta.

Nei prossimi giorni verrà affida-
to un incarico a un perito per stabi-
lire le cause del crollo. Nel frattem-
po la palma è ancora in piazza Pao-
lo da Novi, coperta da un telo di 
plastica. La pianta era classificata 
C, dunque da tenere sotto monito-
raggio costante, ma non nella cate-
goria che prevede l’abbattimento 
immediato, ovvero la D. Gli inqui-
renti vogliono capire se la classifi-
cazione fosse corretta e se i moni-
toraggi siano stati fatti in maniera 
adeguata. L’ultimo risale a settem-
bre 2024.

Nelle scorse settimane l’ammi-
nistratrice delegata di Aster Fran-
cesca Aleo ha spiegato che «la pal-
ma in piazza Paolo da Novi nelle 

condizioni attuali non era abbatti-
bile. Rispetto alle conoscenze do-
cumentali e del momento, è stato 
un evento del tutto inaspettato».

Da parte sua la sorella di France-
sca Testino, prima che trapelasse 
l’iscrizione sul registro degli inda-
gati di dodici persone, aveva usa-
to parole durissime: «Sono arrab-
biatissima. Ho perso mia sorella e 
leggo pure che c’è chi dice che è 
stato un caso fortuito. Non è stata 
una fatalità. Quella pianta è cadu-
ta sopra mia sorella e non è colpa 
di nessuno?».
— M.L.

I costi di Arpal pagati dalla sanità
“Illegittimo”, interviene la Consulta
La vicenda, sollevata dai magistrati contabili che hanno contestato il bilancio della Regione

accolta dalla Corte dei Conti a sezioni riunite: 20 milioni ogni anno stornati per l’ambiente 

Nel fascicolo del pm 
figura Corrado Brigante

che nel 2019 lavorava 
per la municipalizzata 

ma oggi a capo 
del progetto Euroflora 

Francesca uccisa dalla palma
indagati non solo i giardinieri 
ma anche 5 direttori di Aster 

Fra i citati dalla Procura
per l’omicidio colposo
pure Mauro Grasso 
andato in pensione 
lo scorso primo febbraio 
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T Mauro Grasso ex dg di Aster

T La Consulta riunita al suo completo nella sede di Piazza del Quirinale a Roma

T Roberto Leoni
procuratore della
Corte dei Conti

“
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